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Poiché ( Abate D. Innocenzio Ferrante , di Ci- Vedi l ALLEGAZIONE Agli Alti Esecutori 
«iteli* Roveto venuto in Alvito , prima di en- del Concordato pag. 34 Dee. XV. 
tri» ie ih II* disputa ha voluto presentare qualche Non «i sa intendere neppure, come l'Abate 
notisi* storica della Insigne Collegiale , parroc- voglia caratterizzare per Benefizio semplice l’ Ar- 
chiate matrice Chiesa di S Simeone Profeta del ci pretura; poiché nella commessa fatta all' Abate 
# la Città di Alvito in Diocesi di Sora . ci per- Gatto di amministrare i beni dell' arcìpretura 

inetta di fare alcune osservazioni , che noi se» di Alvito ec. come si è veduto di sopra dice A zr- 

guiienio collo stesso numero progressivo dei pa. fbr profidimus dilbcto Fii.ro Bkrh ardirò 

ragrafi della sua memoria ; facendoci però una ELrriro mihori clbr/co' sorar ab Dtoeces/s 
legge di attenerci dal rispondere alle ingiurie. x>jy 4 rch/presbttbratu Ecclesia e Coll acu- 
ir* grazia della verità dobbiamo avvertire che il raji S.Sivboms OrriDi db Aibbto, rtc.(Vtd i 

detto dei paiagrafi marginali non corrisponde d. Docum. i.) Se è Arciprctura di Chiesa Colle- 

molte volte al detto net documento, e che mol- piata, come va dichiarata per beneficio semplice 

ti documenti aono presentati monelli. cioè non residenziale ? E se si voglia riflettere a! 

5. 1. a. Dalla lettura del primo documento delSom- Sommario addizionale del FerraDt e N. 1. in cui si 

1/ Arri pr«i« c marìo del Ferrante, non si sa capire, come ti rapporta, che D. Pomponio Gioia Canonico di S. Si- 

••po deita Chic- voglia provare die Abas erat Caput , et rector meone fu promosso ad Arciprete di Alvito, chi*- 

*\olo fA tam ^ cc ^ esiae Capitali ; poiché non si ramente ancor si vede non esser questa un Bene- 

Iwie^NirAr-* * n 05,0 » c “ e della Commessa di amrain * ficio semplice , ma residenc ale, ingiungendosi a 

«'pretura i De- stiare a nome della Rev. Camera Apostolica i tutti, e specialmente all'Abate di S Simeoned'im- 

■eCcioaemplioe. beni deH'Àrciprctura di S. Simeone di Aitilo proT. metterlo nel possesso, e di maoutenerlo. Nè può 

veduta dalla S. Sede in persona del Chierico minore trar vantaggio per crederlo beneficio semplice , 

Bernardino EUino , finché fra sei mesi non si perché il Tesoriere del Papa non risedeva , ciac- 

aresse spedite, e presentate le Bolle Apostoliche che o vi fu dispensa Pont'Gcia, non difficile ad 

sub plumbo, come infatti avvenne»* commessa che ottenersi da un Tesoriere Generale del Papa* « 

poteva darsi a chiunque. Né l’Abate Ferrante prima del Concilio di Trento; o perché questa 

può trarre alcun argomento della sua pretesa fu cagione , onde Egli $’ indusse a rinunciare, 

primazia per essere allora vacante f Arcìpretura Invocando poi le Memorie antiche ( rapportate 
(Vedi Documento » ) nel suoSomra. n. 11 ) noi preghiamo gli Emi- 

È falso poi, che fin a Iranno 1 54 ® , nulla vox oenti&simi Padri a leggere V articolo 1. delle 

nudità fuit in hac Ecclesia de Archiprcsbyle* stesse , poiché basta metterlo soli’ occhio per 

ratti ; giacche prima di Bernardino Eluino ave- vedere, cui è il Capo , se 1 * Arciprete, o V Abate, 

va P Arcìpretura il suo zio, come dallo stesso II certificato di Pasquale Beli se ( rapportato 

suo documento: possiamo ricordare al Ferran- nel Sommario di Ferrante al N. ia), è in op- 

te , che nel i 4;8 cravi l'Arciprete nella Chiesa posizione colle dette memorie antiche del 167*, 

di Alvito, a cui dal Cardinale di Aragona venne riferite al detto £M. 11 e specialmente nell'art.1. 

commesso dare il possesso del Canonicato della di esse: quindi non è da farsene conto; molto più 

Chiesa di S. Martino a D. Leonardo Antonio che il Belisc fu vecchio accidentato fin dal iB 3 o, 

Cannicci. Del resto se vaiasse l'argomento del» e qui si annunzia per parroco , mentre non ha 

I' Alili, ite , potremmo con più ragione mostrare avuto mai Parrocchia in Alvito. Quanto V epoca 

che puma della Commessa fatta all* Abbate Gatto delle Memorie non è sospetta , tanto è da dirsi 

n«l 1 54S non etri notizia di alito. Abbate, per sulla data del certificato di Belise, fatto nel |833 

quanto sappiamo. nè cita donde abbia tratto le tue notizie» Ma ha- 
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Riera leggere il certificato ilei suoi Nipoti da noi 
•:sihito nel dnc. XXI. per conoscere, qual conto 
è da farsi dell’ esposto dal Beli se. 

a. Dulia risposta data nell 1 antecedente pa- 
ragrafo ai vede esser vana la prctenzionc del- 
l'Abate, per U suddetta commessa dell’ Arci- 
pretura all’Abate capili Collegi i S. Simconis , 
«unire nulla leggesi di ciò nel documento , da 
^ esso esibite. 

L* Arcipreti! ^ en *' 8ce P°* l* Aste quando dopo avere 

1 r.on fu r 'P ,,rtjto il documento nel Sommario N.l, riguar- 
iita senza pre. ^ ùn ' c il, possesso dell' Arci pretura in persona di 
:rula, c.l os- Bernardino Elrino, dice, poslea , et quidem 
r Jt n*°°i ,ul * ust l ue a( t Pontificatimi Clementi s FUI àie Ar- 
' diipresbyleraius praebenda cani il, perche Kl- 

' , " t * ino ebbe il possesso nel i5£8 , Clemente Vili 

Itcc la sua Bolla nel i5q 6. Or come in 48 anni 
si perdette del tutto la prebenda? Anzi si vuole 
dall’ Abate , che immediatamente dopo il possesso 
di Eivinn non vi era prebenda ; come vuol espri- 
mersi con quel pitica * Avrebbe ben tirato i suoi 
conti il Tesoriere del Papa , se avesse fatto 
r*t»enerc al suo nipote un 1 A rèi pretura sènza pre- 
benda. Mi la lettura delia Bolla ci offre a con- 
siderare , che ove dicesi dal Ferrante Unus Ar- 
chi prtsby tera/us Dignitas inibi Principatis , et 
praebenda careni , AC A balia , quani prò tem- 
pore obh acuti . , . , . nrll* esemplare della 
t-uria di Sora si legge quel AC aggiunto tra prae- 
benda careni , ed Abatia , mentre nell’ estratto 
rilasciato dall'archivio di Montecasino manca 
del tutto tal particella AC per modo che il prae- 
benda carene deve congiungersi con Abatia. Ma la- 
sciasi tutto, che puossi inferire dall’aver perduto una 
Dignità per qualche circostanza la sua prebenda? 
torse è decaduta da tutti i suoi dritti ? Perchè 
piuttosto non ricorda il Ferrante le belle parole 
de! principio della Bolla che Unus archipresby - 
tjratus , Dignitas inibì Principatis , marcate 
da lui nel suo Sommario N. 2 . con lettere maju- 
scolc ? E sebbene la detta Bolla voglia dirsi an- 
nullati per essersi asserito, che alcuni benefici 
erano di libera collazione , pure è da ritenersi 
quel dippiù che non osta alla verità, come ap* 
punto la confessione di essere C Arcipretura U- 
nica , e Prima Vigniti fin dal ma di 

questo ritornerà il discorso in appresso. 

5 4* 5- 4- Del pari colla decisione della Sacra R ita, 

T.a Bolla di recitata dal Ferrante ( nel Sommario N. 3. ) ven- 
enueannulla- ner0 lo * l ‘ Ca P' l olo Collegiale di Alrito isoli 
» m parte. Il beni appartenenti alla Prepoiitura diS. Martino, 
»omc di Aba- pretesi dai PP. Cassinosi ; ma furono in pieno 
• non dinota vigore le disposizioni della predetta Bolla, colle 
apoddCaM- q„ a |i si aggregavano alle rendite capitolari molti 
.0 , e^cin o a |j r - nella ridetta Bolla spccificati.Quindi 


la pretenda dell 1 Arci pretura fu eguale a quella sinonimo di Cu- 
degli altri Cj pilota r i : sebbene non pjj ino aver r; **o nella Dio* 
qui luogo le dette cose . cui abbiamo rispo.to oeM ^ or ' 1 * 
ampiamente per sopra hhonil.mzi di prudve. 

Vuol sostenere poi Ferrante esser egli Caput, 
perché Abas Ec cleri ac , col recare alcuni mon- 
chi d eridi di S. Visita ai qual» noi poliamo 
oppone solidi argomenti} c ricordiamo in primo 
luogo essere stati gli stessi decreti innanzi agli 
occhi di Monsignor Sisto y Brillo, chi gli re- 
cita iv-lla su i relazione al Minestro dell' Ec- 
clesiastico nel ttttS , e nulla di meno con- 
» chiuse « che t Arciprete è la Prima Dignità , 
n c che l’ Abate ha la cura delle anime » 
c poco appresso dice, « Il Capitolo di essa in- 
» signe Collegiata per bocca del suo Capo , e 
1» Rettore C Arciprete ». Dicemmo aver egli mori- 
cali i decreti, giacché nel documento recato nel 
Suo Sommario al N. 4 dice, inveiti t O B-irnirdi- 
num E (vimini diclae Ecclesiae Archi presbite rum 
t tralascia D. Mathiam diclae Ecclesiae Cano- 
ni cuoi et P. Persiani J olimi, et D Angustimi nt 
Pelu si uni etc. etc. dicentcs officiuin. Ma delli 
precedenza a chi spetti , si parlerà in appresso. 

Il titolo poi di Abate è sinonimo nella D o- 
cesi di S ira di Curato , e la Rettoria non è 
altro , se non la cura di anime, la quale muno 
niega al Ferrante ; giacche ciascuno degli alt»ì 
quattro Curati di Alvito viene chiamato Abas 
et Rtclor : Abati si firmano » Curati di Alvito, 
nei num. 37,38, 3q del suo Sommario: Curato 
pur eguale agli altri vico riputato l Abile di 
S, Simeone , di S. Gio. Battista , S. Gio. Evan- 
gelista , come dalle Memorie antiche art. 17» 

18, 19. (Vedi il suo Somm. N. 11 ) E ricordi 
T Abate, che il Ferraris nel vocabolo Parochus 
art. z. N. 7 confessa convenire ai Curati il' ti- 
tolo di rettori , quia plebem et populum sibi 
commissum cum cura regunt et eorun benefi- 
ci utn 0 oca tur Rectoria. Consentaneamente a que- 
sto, il suo predecessore Abate Tagonio nel 1670 
è chiamato nella sua Bolla , di cui si esibisce 
l 'Estratto ( Vedi Docum. IT )• Rector ammarimi. 

Quindi niun protragga il Ferrante dal vocabolo 
Rettore. 


5- 5. Non ?app : atno conoscere come mai pos- 
sa l’Abate pretendere essersi disturbata la pao* 
del Capitolo , e del paese lutto di Alvito col. 
I* cistre data l’ Arcipretura al Castrucci. Chi sia 
l 1 autore dei disturbi si rileva dalla Risoluzione 
Decurionale del dì 2 ottobre <84» , presentata 
in S. Congregazione del Concil»o.(Vedi Z7ocvjr.HI.) 

ài foggiano poi dal Curato lettere particolari , 

:olle quali ci vogliono dare ad intenderò inten- 
zioni segrete di Monsignor Lucibello, che mai 
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sognò , nè poteva sognare ; il quale con suo e- 
, «litio ilei 3 novembre i83o frenò le insolenze ilei 
*• Curato Ferrante , ingiungendo la scoio unica lu- 
me sententiae a chiunque avesse voluto por- 
tale innovazioni al praticato fino a che visse 
I* Arciprete I), Francesco di Fazio, antccessoie 
del Casti ucci. (Vedi Vocuu - IV.) 

Non si niega avere il Castrucci occupato sola- 
mente nell' atto del possesso il secondo stallo nel 
Coro, ma ciò avvenne per intrigo del Curato Fer- 
rante, il quale richiesto in pubblico Coro dal Can- 
celliere della Reverendissima Curia di Sora 1 ). Ba- 
silio Are. Fortuna, ( venuto col Can. D. Ignazio 
Carnevale a dare il possesso oli* Arciprete Ca- 
ttruoci ) quale fosse il primo stallo in Coro, nVb. 
he in risposta esser quello posto in Corriti E - 
pìstolae , indicandolo maliziosamente anche col 
gesto della mano : laonde si credeva c dal Can- 
celliere , c dal Castrucci essersi dato all* Arci- 
prete il primo , e non il secondo stallo. Ciò si 
rileva dall* attestato del detto sig. Fortuna Can- 
celliere, rilascialo dietro gli ordini di Monsi- 
gnor Vicario Generate di Sora D. F. Majorsini, 
e da quello dc’Saovrdoli presenti. (Vedi Djcum* 
Vili. ) Quindi egli ha gettato il pomo della 
discordia m Alvito. Ma di questo tornei à il di- 
scorso a miglior tempo. 

Nè vi è stato mai il secondo possesso di cui 
egli fa parola , e che ardisce comprovare rou 
un allo di notorietà , fatto innanzi al Giudice 
supplente , per non far compai ire il Giudice 
Regio suo germano , e firmato da alcuni suoi 
aderenti, come ha ornato imbrogliare col ti. ao 
del suo Sommario ; mentre che deve egli dimo- 
strare r cech aiastico possesso con attcstato della 
Cutia Vescovile di Sora. 

f. 6 . $. 6. Il detto dal Ferrante di aver pretesoli 

Si risponde Castrucci coll* appoggio dell* Autori là laica usar- 
tilb Cappato. p are j «Jritti ed i privilegi dell’ Abate e del Par* 
i astira dal Ho- roco: Abati s ac Parochi jura et privilegia non 
w>< Ecclesiastica sed laica auctoritate usurpare i 

non si sa affatto intendere. In grazia del ve- 
ro si osservi essere stata questa Chcsa dallo 
stesso Parroco Ferrante impugnata in ogni modo 
v per essere dichiarata Ricettisi» , come dall’ in- 
cirtamcnto che si conserva Orila Segreteria di 
Stato degli Affari ficeiesiastici in Napoli , e 
nella Nunziatura Apostolica. Quindi il Vescovo 
Monsignor Lucibello , che troppo aveva a cuo- 
re conservare illesi i dritti di questa Collegia- 
ta, e particolarmente quelli della S. Sede, volle 
promuoverne il lustro roH’im plorare dal Re il per- 
messo di poter conferire la Cappa alla prima Di- 
gnità della stessa, attenendosi in ciba! praticato 
anche da alti i Vescovi , per lo leggi del Regno di 


Napoli. Poiché per Reali Disposizioni dei a a dicem- 
bre iBua, notificate alla Reai Camera di S. Ch'ara, 
le Insegne Pontificali sono di spettanza della S. Se- 
de; le Insegne minori poi pt e. Rocchetto, Coppa ma- 
gna, almuzia cc. spettano ui V escovi Con decere pe- 
rò alla concessione delle i me, e delle altre insegno 
preceder sempre il Reale permesso di S. M. , e 
con doversi prima tlel possesso delle medesime 
spedire la Reai Cedola permissiva. (Vedi Do- 
cumento IX.) In conseguenza di ciò Monsignor 
Luci bello supplicò il Sovrano a permettere, 
che potesse esercitare tal dritto.' e Sua Mae- 
stà col Reai Decreto dei 3 o gonna jo j« >3 si 
espresse in tali modi « Permettiamo al Y\sco* 

» vo di Sora, Aquino, « Pontecorvo di con- 
» cedere al Sacerdote D. Giacomo Castrucci An- 
1 * cipretb]b Capo del Collegio e Parroccuia- 
• le Chiesa di S. Simeone Profeta l’insegna 
» di Cappa magna ec. Vedasi all'uopo il Do- 
cum. X. che contiene la Bolla del Vescovo , ed 
il Reai Decreto colla Reai Cedola permissiva. 

Ora è questo il volere usurpare ì dritti e 
privilegi dell' Abate Parroco con autorità laica- 
le ? E che risponderà l'Abate, se gli ricor- 
diamo aver egli direttamente con sua supplica 
( che trovasi nel Reale Ministero di Stato de- 
gli Affari Ecclesiastici in Napoli , registrata ivi 
addi 1 aprile i 83 o 1. Ri parti mento , lettera F. 

N. 11. ) chiesta la Cappa non al Vescovo , ma 
al Re , da oui gli venne negata ? Si potrà ri- 
chiedere , ed esibirne la copia. 

Con Reale permesso gli stessi Canonici della 
Cattedrale di Sora ottennero la Cappa da Monsignoi* 

Cola janni : Con Reale permesso gli stessi otten- 
nero nel i 83 a da Monsignor Lucibcllo le inse- 
gne di calze, e coila ro paonazzo. Si richiedano 
alla Curia per vederne la verità. È regolare pei 
controdittori , sarà irregolare pel Castrucci ? Si 
vuole incusare d' imbecillita il Vescovo quando 
nel 1829 riferiva a favore delPArcipretura di Al- 
vito; era poi veggeto e sano di mente, quando 
nel 3 o agosto * 83 2 con suo rapporto di ri- 
scontro alla Ministeriale dei 28 luglio 18 3 2 1. 

Ripart. N. i 5 q 3 , riferiva a favore dei Canonici 
della Cattedrale per far loro condonare dal Sr>- 
vraoo i dritti della Reai Cedola permissiva le 
calze, e collaro paonazzo? Può ciò verificarsi 
per mezzo dell' Eccellentissimo , t Reverendissi- 
mo Nunzio di Napoli. Del resto ad ivt-re una 
idea del modo insultante con cui scriveva I' Aliato 
Ferrante a Monsignor Lue. bel lo , e la modera- 
zione , e santità con cui questi voluto sciocco 
rispondeva , si Itg-uoo ì Documenti XI. XII. 

5 - 7. Quando poi sìa sembrato indegna alla f. • 
C;tià di Ali to la dcom azione del suo Arcipreti'» L* Luia W 
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Aiolo fa wr» 5 ; t ; C iv a dalla Ridianone Decurioiule del di 
u imcnU a>m- 3 ntiolire r84» e dalli supplica del Sindaco 
Juiegae ai iV scaricato di ricorrere» tutte le Autorità , come 
*tar AhaUvn t li» fatto presso U S. Congregazione del Concilio; 
.-i< ordite m ( Vedi i Documenti III. IV. V. XXIII. ) anziché 
perpetuo agli portare un atto di notorietà , firmato da pochi 
iu preti. individui lisi dd Curato Ferrante t’ organo dei 
sentimenti di nn.i Città é il Decurionato , e non 
quattro individui ec. 

5- 8. $■ W Castrucci, se ha dimorato in Napoli, 

cario* non per questo non è stato utile ella sua Chiesa; 
*V JS f*" fiscelle egli fu incaricato dal VescoTodi veglia* 
«•prete. ° Ar * re P* r k Collegiate tutte della Diocesi , sopra- 
dotazione de' Seminavi ec. ottenendo le debite fa- 
coltà canoniche, come dagli analoghi documenti. 

( Vedi Docum. XIII. XIV. ) 

Egli ha dovuto continuamente per lo spaxio 
di >4 anni ribattere la perse emione intentata 
dallo stesso Parroco Ferrante alla Collegiata di 
Alrilo per vederla dichiarata ricettisi» , e I* Ar- 
ciprete per sostenere i drilli della S Sede, ed. 
il lustro della sua Chiesa Collegiale e della sua 
patria, non ha risparmiato spesa alcuna, c fa- 
tica ; nè la Collegiata si è interessata sol di un 
quattrino. Laonde non solo venne impiegata tutta 
la rendita Arcipretalc. ma ancora il provento dei 
propii sudori , c dei domestico patrimonio. Una 
pruora del dissinteresse del Castrucci ai ha nel 
Documento XXVI. 

£• *-»». 5* O. io. II. Ci sarebbe mollo d' avvertire su 

Uugia delFe r. ciò, che he esposto l'Abate in questi paragrafi, ma 
icgltoalC^U Cl r ‘ 5crl>iam<> a parlarne , quando tratteremo 
t'ito di Sora le ^pernione Oris : solo vociamo fare avrer- 
! n segue Mag- tito non esser punto vero, che alla Cattedrale di 
eiori , c dici- Sora erano state negate quatte insegne, mentre 
»ei*i inerì ito | a Consulta di Stato nella Decisione del i834 
«iprite — * cfie nieate si [o%lie al Capitolo di Sera, 

▼reclino itdlc se ess ° n0n * ui wm domandato onorificenze 
«qipoaii ioni del simtlL Nè vero- è quanto altro dice Ut Casini - 
I errante. tins id oblinuit , Neapolim ahquot dici drse- 
rere pittava , ut cuni novis ornamenta et insi - 
gnibus Albetanis suis concivibus se ostentarci ; 
poiché olteone il Castrucci il Breve nel dì 4 mag- 
gio »83o , solo nel i833 provocò il Regio Assenso: 
gii venne contradetto dal Ferrante nella Consulta, 
che nalladiiueno ad unanimità decise» favore del 
Castrucci a’ <4 agosto i833 : Si riprodussero dal 
Ferrante le istanze , senza ricordare le Censure 
fulminate in Bulla Coenae : procurò ancora 
di suscitare i Canonici della Cattedrale dì Sora: fu 
ripromossa laCausa allaConsultaGcocrale «liStato, 
«: nulla si lasciò intentato per muovere in lor 
favore quei distinti Personaggi Ma ciò non per- 
tanto, dopo maturo esame ad unanimità pei la 
seconda volta fu deciso, di doversi accordare il 
R‘S«o Assenso al prescritto Breve , che sua Ma**** 


sta confermò nel Consiglio Ordinario di Stato 
dei 7 luglio i834 (Il tutto si può vedere nell ' Al- 
legazione Agli Alti Esecutori del Concordato 
pag. a8-3 1 ). E linai menta nell’ ottobre dell* anno 
i835 esercitò ì Pontificali per la prima volta v 
in occasione della Festa del SS. Rosario, solen- 
nemente celebrata in quella Città. Nè certamente 
eccitò F augusta funs one, o riso , o sdegno, 
come mendacemente asserisce il Curato Ferran- 
te , con certificato di alcuni suoi aderenti ; po- 
tendo noi opporre la cennata Dichiarazione Do- 
curionale, ec. Dooum. III. IV. 

Avvertiamo poi , che il signor Ferrante nem- 
meno volle tacersi dopo tale I) c.sione della Con- 
sulta. Quindi , sebbene tacesse durante la iviu di 
Monsignor Lucibello, cui era ben nota la sua 
condotta , pure non appena quegli trapassò , e 
giunse in Sora S. E. Revereud. Monsignor Mazzetti, 
che ardi rinnovare le sue stravaganze, onde fu dal 
su Mudato Vescovo citalo il Castrucci a presentare 
i suoi documenti. Come questi gli lesse prorup. 
pe nelle seguenti parole « Volevano sorprendermi : 

• la sbagliano. Dipo che Sua Santità ha fatto 
n la grazia , c Sua Maestà con cognizione di cau- 

* sa l’ha ammessa; non vi è più ostacolo. Prosegua 
9 a godere della benignità Apostolica, e Regia. 

Quindi traslatato ìl sul lodato Monsignor Maz- 
zetti, ha insistito nel i84 3 presso S. E Rina. Mon- 
signor Uditore Santissimo Pro Operatone Oris 
sopra del mentovalo Breve dei 4* maggio iSd*», 
j e da dieci anni circa passato in cosa giudicata. 

Tralasciando dunque tutto quello, che si po- 
trebbe dire in opposizione della Memoria del 
signor Abate, di cui non vi è sillabi , che non 
possa contradirsi , venghiamo a confutare le de- 
duzioni da esso fatte per dimostrare estere giu*, 
sta Aperùiontm Oris. 

PARTE PRIMA 
De A perù ione Oris . 

$. sa, Vuol dimostrare il Curato Ferratile. 

1. essersi dal Castrucci esposte delle cote non 
vere al borarao Pontefice Pio Vili, di Santa Me* 
moria per ottenere le insegne maggiori ad instar 
Abatum. 

2 . Che Io stesso Castrucci carpì al suo Vesco- 
vo , avvalendosi della di lui imbecillità di men- 
te , e di corpo, un attestato comprovante le sue 
vane assertive , ed anche le sue preghiere , psr 
ottenere dal Som. Pontefice le Insegne maggio- 
ri. ( Ciò pretende nei $J ia. i3. 1 4- *5. ) 

3. Che il Papa Pio Vili, ingannato ( Vedi, 
temerità ! ) per tale attestato del Vescovo sola- 
mente aveva concesso le Insegne maggiori. ( 

16. Nei JJ. poi 17. 18. iq 20. ci vuole far «Ima 


$ io - 

Ai petenti del 

Carato Ferran- 
te per diitto- 
» trarr l of rezio- 
ne, c •orrezio ■ 
ut liti lltcrt di 

Piu Vili. 
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di teorie risaputissime , come cose peregrine ). 

Ma veti ‘a aio rii grada , quali aoro le solco 
nitrirne 'bugie (he vuole attribuire all’Aicipu- 

• le , sostenute da un Vescovo che il Ferran e 
chiama imbecille , e ebe mossero 1* animo dii 
S. Padre ? Bug e siffatte, che ni £1 lecito dire nel 
J. aa £i imi imam ver ita lem Sccerdos ('astrae et us 
in suis preci lm s , ssei Episcopus Soranus mentis 
imbecilluate captus in suis littens testinoniali- 
bus espressi s Sci, tanta quide/n essem h ber alila te. 
ut ab hoc judicio recederemo et batic causarti ad- 
versario /neo darem omnino. 

5. 21-36. 3i. La prima bugia attribuita al Castrucci e so- 

Si ribatte atenuta dal Vescovo, è l’essere » Curam anima- 
orredo f * W0 ^* * rUm ^“brtualeui pene* Capi tulli m , et Abatem 
rato d^deMo * e8 * e dumtaxat eiusdem Capituli Vicarino» 
Curalo uri 55. *» ( $• >4 ) F come no signor Abate? Peichè, 
al - aG. Sulla risponde » quis ignorai in tota Sorana Dioece- 
('ura* abituale 1* ai Cap tulum S. Simeonis nulla vel h.ib tua- 
ad attuale* » li, vel attuali cura poi le re , et liane plcnam 

* esse penes unum abatem , qui non solum est 
p verus parochus, et propria auctoritate parorhìa- 
» lia muncra etercet , sed est tam Cap tuli , 
j» quam totius Federine rector ? 

A provare c ò ci reca il Documento delle Me- 
morie Antiche, da lui rapportato nel suo Somma- 
rio o. il. non che l'editto pubbl cato ih*I 1702 pel 
Concorso da farsi per liprovedere I’ allora va- 
cante abazia , ossia Cura, essendo trapassato quel 
Abate Marcella. ( D.® Sommar, n. 26 ) Noi» elle 
la B( Ila del Ferrante del 1824. ( Sommario 
N. 27.). L T n attestato del Cancelliere, che «lai 
Vescovo ai nonrna l’ Feo nomo Curato, ec. (D.® 
Som. n. 38. ) La B><lla di Zampani n. 3 o. 

Ma sappia il Ferrante essere stata emessa De- 
cisione dalla S. Sede, e dal Re del Regno delle 
Due S edie , pubblicata addi 24 ottobie 1818 
nella Collezione delle Leggi e Decreti del Regno 
dt Ile due Sicilie p-g. 3 o 6 , e negli Atti di esecuzio- 
ne del Concordalo del 1818. Pai te li, pag. 5 q, e 
Parte DI. pag. 26S. Tale Pontificia, e Sovrana 
Decisione vtnoe diretta con Reale Rescritto agli 
Ordinai» del Regno ; ed è come siegue. 

“ 1. (.he la circostanza della Cui a di anime, 
p annessa alla Prima Dignità, o a qualche (la- 
■ nonicato non possa indurre variazione a quello, 
p che si è fissato nell’ art. X. circa la provvi- 
» sta dei Canonicati , e della Pi ima Dignità : 
p sulla considerazione, che la detta cura appar- 
» tiene io sostanza a tutto il Capitolo, che la 
» esercita per mezzo di uno de’ suoi individui , e 
» perche in tsli Benditi pievaie il titolo princi- 
» pale , che è il Canonicato » etc Essendosi 
» cos Ratta risoluzione , approvata dal S. Padre, 
>* e da Sua Maestà; io nel Resi Nome lo partecipo 

» * V* Signoria Illustrissima e Reverendissima 


» per cua intelligenza c regolamento. Napoli 34 
■ ottobre 1818. 

Quindi secondo le vigenti Ecclesiastiche San- 
zioni del 1818 ha parlato il Vescovo, li a parlalo 
Castrucci. Oseià il Ferrnnle riprendere lo stabilito 
da Pio VII. e da Ferdinando I.? Nella specie poi 
ricordi l’Abate, che dal Capitolo riceve egli Ja cosi 
delta doppia di due. a 5 come dalla Couchiusio- 
ne Capitolare del 1777: ( Docurn. XVIII ): dal Ca- 
pitolo sono stati aali i beni dell 1 Abazia : al Ca- 
pitolo si paga la Decima dai figliani : dal Ca- 
pitolo si somministrano le cere da distribuirsi ai 
figliani nella festa della Purificazione della B V. 

M. \ non che le cere per Fallare nelle funzioni 
delle Ceneri , Giovedì Santo , ec. — Lai Capi- 
tolo si contribuiscono le ostie , e le sacre par- 
ticole della pisside ec. Il mantenimento della 
Chiesa , arredi sacri , olio per lampade del SS. 

Sagramento , mesate al sagristano non sono a 
carico dell’ Abate. (\ edi Allegazione sud. pag. 

34 . Doc. XIiI ). 

Ecco perchè nella nostra Collegiale Chiesa, più 
che in ogni altra giustamente l’abituale Cura è 
penes Capilulum , e l'attuale penes Parochum . 

Anzi nel conferirsi dal Vescovo di Sora l’Aba- 
zia di S. Simeone Profila di AJvito a Carlo 
Tagonio nel 27 aprile 1670 si dice in quella 
Bolla a Cum itaqtie sit , et fuerit , quod in sae- 
* culari praefata Collegiata, quae diari» paro- 
» chialis exislit Unum Archipreb^teratum y Prin- 
» cipalem et Unicom Pignitatem Inibente praedi- 
» eli S. Simeonis Terrae Alberi, nostrae Soranae 
a Idoeccsis EccUsiae rectoria scu Perpetua Vi - 
» caria , aut forum Curata praebenda , Abatia 
» tantum nuncupata «. Se poi debba o nò farri 
il Concorso , non conviene a noi giudicarlo. 

Che se mai la Cura non è penes Capitulu/n 
habilu , il Ferrante non deve essere Capitolare, 
ed il Capitolo deve ripigliarsi ciocché l'Abate ha 
dalla Collegiata e potremmo allora intonargli fa 
decisione della Sac. Cong. de' Riti N. 61 1. Quan* 
do parochi non sunt de gremio Capituli , prac- 
cedentia debelur beneficiali. 

$. 27. Col detto fin ora cade ciocché egli dice fi 17. 
nei 5. 26. 27. Che poi nel sopradetto J. ?n vo- f IM ^ rr «n/a d«l- 
glia dire , che il Vescovo fu sopraffatto nel fa- * r'J* 

re P attestato . e reca a tale oggetto una lettera nico LucibHl i. 

E rticolare del 24 marzo 1 834 del Canonico Luci- 
lio, che allora non era Arcidiacono, nulla pro- 
va -, giacché parleremo in appresso dell' attestalo 
del Vescovo, ed il signor Arcidiacono dopo cin- 
que anni deli’ attestato si esprime con quelle pa- 
role vaghe qui vengo assicuralo non essersi rr/o- 
sciaia per Roma alcuna commendatila. Ma da 
chi era assicurato? la commendatizia fu lacu in 
Sora a’ 3 o ottobre 1829, l'Arcidiacono scrive nel 
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5 .[ marzo 1 834 Amalfi. Ora era tenuto lo zjo 
ninuifeslare quanto faceva alla Famiglia? Questo 
mostra quanto era quel rispetlabileVescovo oculato 
t. afc. *8. Prosieguo il signor Abate a ca ratte - 

1ii»j ij-i» al *c- rizzare per bugie le altre cose dette dal Castrucci, 
«nudo min di non che dal Vescovo sopraffallo , rioc, d’ ave- 
.elione. I Di; re il Castrucci detto nella sua supplica essere l'Ar- 
iTci^rirrah'i c M >re * c Unica Dignità de Ila Collegiata suddetta, 
di Alvi- e dir nel tempo stesso c il Preposto del Clero 
ti , r Oif*crù Alvitnno , c nella partieolar circostanza di cssp- 
*li S»ra. re p Unica Dignità > che ri sia nella Diocesi 
di Sora , c clic T Ordinario nel suo attestato di- 
ceva , essere T Arciprclura prima ed Unica Di- 
gnilìi. 

Questo c quello, clic punge più che ogni altro 
I Abate , giacche vuol tarsi credere, clic ]’ Ab- 
bate fu sempre rettore e capo della Chiesa , e 
da tempo immemorabile , quando nemmeno si 
ascoltava il nome di. Arciprete ; e che con un 
grado di preminenza nel Capitolo , e col regime 
di tutta la Chiesa esercitava la cura delle anime. 

E non dassi alcuna briga di ciò dimostrare , 
n erbandolo nella seconda parte della sua memo- 
ria, quantunque poi se ne dimentichi. Noi voglia- 
mo di proposito ciò trattare, affinché 1* Abbate 
non dica essersi mentito dal Castrucci, e dal suo 
Vescovo. 

Clic l’ Arciprete sia Capo, e Prima Dignità si 
mostra non solo col nome generale di Arcipre- 
te , secondo il Riganti sulla regola IV. i. 
«Iella Romana Cancelleria. » Qui praeest collegio 
» canonicorum dici tur balere P rim am Digni- 
. » totem etr. et in Italia appeìlatur Archiprcs - 
v hyler ; ma ancora con mille documenti. Infarti 
nella S. Visita del Vicario Apostolico Villani 
«lei i r, fM •furiandosi della Collegiata di Alvilo sot- 
to 1 ’ articolo Dignitates si dice: est Archipresby - 
teratus , qnem archipresbyteratum label reverèn- 
dus D. Pomponius dola eie. Secundo loco est 
si balia quae hnbet c urani animarum etc. ( Vedi 
A llf<; azione detta pag. 18. ). 

Nella S. Visita , fatta in Alvito nel 1661 si 
«lice » Sani de Capitulo Archipresby ter Digni- 
p tas , Alws et Parochus , qui praetendit elioni 

• cius A lattata esse Dignitatem , sed non dum 

* docuit , et cum iis decem olii canonici , etc. 
Noti T Ai ate colali espressioni certamente non 
sospette. 

Nella bolla di Abazia di S. Simeone Profeta , 
corifei ita «lai Vescovo di Sora a 1 27 aprile 1670 
a D. Carlo Tagonio , si leggono le seguenti già 
rapportare espressioni. In sneculari praefata Col- 
legiata , quae elioni pome hi al is esisti! Unum Ar- 
cUipraby te rotimi , Principnfem et Unicam Di - 
finitale ni baiente praedùti S. Simeonis Te crac 


Atleti ansime S orano e Dtoecesis , e r desia c re- 
ctoria, seu tf.nrr.TV 4 vicaria , forsan curata 
TRARRE* DA, A RAT! A TASTVU SVttCVtATA. Sarà 
dunque bugiardo il Vescovo Monsignor Lucibel- 
lo , che ha detto Usua ARcmrREsnrTERATuu , 
pRISCItALEU ET UstCAM DiGHITATEmI 

Monsignor Sisto y Brillo nella sua relazione al 
Ministro deli* Ecclesiastico a* 20 novembre 1785 
dice: * Finisco con accennare, che I’ Arciprete 
» c la Prima Dignità , che 1 ’ Abate ha ia Cura 
» delle anime, cd i Canonici sou dodici . . . ( E 
» poco appresso ) Il Capitolo dì «sa insigne Col- 
» logia la per bocca del suo capo c rettore l'ar- 
» ciprf.tr. 

Monsignor Montieri nella sua relazione al Mi- 
nistro degli Affari Ecclesiastici nel gonna jo i 84 ?t 
num. 9(1, in cui dimostra con pruove suppletorio 
la Collegialità della Chiesa di S. Simeone Pro- 
feta cosi si esprime : » La Chicca è stala mai »?m- 
» pre servila da dodici individui . dei quali il 
» primo c chiamato Arciprete , il secondo Aba- 

• te Curato , e gli altri dieci hanno il nome di 
» Canonici , ed in alcuni dei «louumenti sistemi 
a vi è f Arciprete suddetto chiamato Priwci* 
a pale Dignità'. ( Vedi Docum. XVII. ). 

È dunque Castrucci il mentitore , è Monsi- 
gnor Lucibello il raggirato con tutti gli antece- 
denti Vescovi , e I’ attuale Monsignor Montieri , 
o solo è cieco a tanta luce l'Abate Ferrante 
raggiratore ? 

Se vogliamo aggiungere altri documenti, non c 
mancano. Nelle memorie antiche invocate dall’ A - 
hate nel suo Sommario num. 1 1 . Art. i.lcggesi . 

■ in primis in questa nostra Collegiata vi so- 

• no Arciprete, Abate, e dieci Canonici. 1 ’ Ar- 
» ci prete tiene il primo luogo neUa mano destra 
» del Coro : alla mano sinistra V Abate , e gl* 

» altri Canonici siedono gradatim , conforme hai» 
» preso possesso: e detto Arciprete nelle proces- 
» sioni porta la stola , e va alla mano dèstra 
» dell'Abate, e gli altri Canonici vanno grada- 
» tira conforme siedono nel Coro. Nei Capitoli 
» bave la prima voce. Esso comincia il Veni 
» Creator Spirititi , e dice 1 ' orazione dello Spi- 
ri rito Santo : gli spelta cantare la messa inquat- 
» tro giorni solenni , cioè il Natale, la Pasqua , 
n il Corpus Domini , c S. Simeone col primo 
» e secondo Vespro ec. 

» Nella processione del Corpus Domini ( nella 
quale secondo le rubriche la prima Dignità de- 
ve portare il Sagrameuto ) * 1 Arciprete deve 
» portare il Santissimo, e mancando si in detta 
» processione , come nelle altre funzioni, deve 
» farle l' Abate , c mancando l'Abate deve farle 
» il più degno del Capitolo. 
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Nella S. Visita del 1 66a sì dice, che nel Co- 
ro 1’ Arciprete siede nel primo stallo a destra , 
> l’ Abate nel primo stallo a sinistra : quindi il 
Canonico decano a destra , ed il seguente Cano- 
nico a sinistra ( Vedi Doccss. . . naia. ). 

Nell' editto di Monsignor Bensonio del ti giu- 
gno t634 (riportato Della Alugazionb agli Alti 
Esecutori del Concordato Docum. 18. pag. 35.) 
si dice » ad tollendas contentiones de praeceden- 
» lia , quae persaepe maximo cono scandalo in- 
» ter persona* Ecclesiastica* oriuntur in proces- 
a siouinus , aliisque Ecclesiasticis functiouibus , 
a ac de receuti orlas , ut audivimu» non sine 
a magna animi nostri molestia in Terra Allieti, 
a nostrae Soranac Dioecesis inter Curatos , Ca- 
» nonicos, praebendarios , etc. Statuimus , ordi- 
* namus etc. in proxima futura processione San- 
a elusimi Sacramenti , et inde in futuruin in aliis 
a Ecclesiasticis funclionibus , in quibus Cerici 
a conveniunt , servetur ordo pracaiclut , videi i- 
» cet, quod ARCfllPRESBYTER E .CLESIAE 
a COLLEGIATAE OMNIBUS PRAEFERA- 
■ TUR, ET POST EUM ABAS DICTAE EC- 
, CLESIAE JU-XTA SOLITUM .. 

E se vogliamo far oso di attestati, come il 
nostro Curato Ferrante , possiamo aggiungere l’at- 
testato firmato dai Parrochi , Decurioni ed altri 
della Cittì di Alvito ( recalo nella Allegazione 
agli Alti Esecutori del Concordato Docum. XIX. 
pagina 35 ) riportato dal Ferrante nel suo Som- 
mario num iti. 

Dalle quali autorità a pieno meriggio si rica- 
va essere l’ Arciprete Principale ed Unica Di- 
gnità di Alvito , la quale fu sempre mai prov- 
veduta come Prima Dignità dalla S. Sede, co- 
me si è abbandevolmenle dimostrato nella Alle- 
gai ione diretta agli Alti Esecutori del Concor- 
dato per la Collegialità pag. 7. 8. E come il 
prelodato Mons. Montieri, attuale Vescovo di So- 
ra, Aquino e Pontecorvo dimostrò nella suddetta 
sua refatiooe del genna}o 184 a num. 06. Nè 
1' essersi provveduta uoa volta da Monsignor Ci- 
cerone nel i588 può ostare alla vera natura di 
Dignità , poiché 1. possiamo ricordare le quislio- 
ni di giurisdixionc politica ed ecclesiastica di quei 
tempi , per le quali recasi dal Chioccarelli ( toro. 
XV. Arch. della giur. del Regno di Napoli) la 
relazione latta in Madrid nel i584 di quattro 
punti di giurisdizione toccante il Regno di Na- 
poli , proposti dal Cardinale Alessandrino , cioè 
circa il Cappellano Maggiore , Coti Mini , Spo- 
gli , e Regio Exeqiiatur ; non die le tante qui- 
snoin giurudizionJH*, elevate nello stesso anno 
i588 , delle quali parla lo stesso nel tom. XV. 
a. Si avverta col Riganti nella regola. IV. num. 


9 5 , » sufficit proiare ai initio CoOegiah'tatem, 

» nain ea demonstrata non possimi subsequenles 

• contrarrne previsione* Ordinariorum ex defeda 
a Poleitaiity illius statum mutare , prout nec e- 
» tiam provisiones Apostolicae , deficiente in 

• Papa voluntate , maxime si illae a causa re- 
a signaSionis emanaverint. 

Or per Collegiata b caratterizzata nella com- 
messa fatta all' Abate Gatto nel i588. ec. Dun- 
que ec. 

Ed altrettanto si dica delle due proviste fat- 
te nel 1703 , e t8oa , epoche ad ognuno note, 
nelle quali non erano in vigore nel Regno le re- 
gole della Romana Cancelleria ; mentre che in 
tre secoli è stata sempre provveduta dai Roma- 
ni Pontefici , come 1’ attuale godente Arciprete 
Castrucci fu provveduto con bolla di Leone XII. 
di san. mem. nei di 1 ottobre 18x7 , munita di 
regio exequalur. ( Vedi Allegazione Doc. pagi- 
na a3 ). 

Clic poi l’ Arcipretura di Alvito sia l'Unica Di- ' , 
gnità della Diocesi Sorana , come ha detto l' Ar- * 
ciprele Castrucci nella sua supplica , costa <lal- 
1’ Officio responsivo del Vescovo di Sora al Mi- 
nistro degli Affari Ecclesiastici del di 11 ottobre 
»8a8 , registrato al num. to3- (Vedi Allega- 
zione sud. pag. 8. ). 

Ma che ci diri 1' Abate se gli farem conosce- 
re , che il Primiceriato della Cattedrale di Sora, 
nella causa vertente tra il Capitolo ed il Vesco- 
vo è ritenuto per Officio , e non per Beneficio 
non solo dal Vescovo nelle sue riflessioni pa- 
' gina % I ma ancora dal Capitolo istesso , il quale 
nella sua Memoria stampata in Roma al para- 
grafo t5 consegna le seguenti parole ? » illud 
a enim exploratissimam est Pnmicerialus Offt- 
» ciò , in Ecclesia Calhedrali Sorana fungcnlem, 
a quamquam ei DlGNITAS non adsit , esse ta- 
a men Primum inter Canonico! presbyteros. . . 
a testatissimam rem Ctcit Episcopuj Gravinae — 
a Uno di essi Canonici presbiteri viene eletto 
a dal Vescovo a suo bene beneplacito all OJfi - 
a do di primicerio , Il QUALS NON i DtGNt - 
a tà, ma prende il primo luogo ec. Vedi Sum- 
a mario num. 4- 

Dunque non fu Monsignor Lucibello quegli , 
che scrisse non aver la Cattedrale alcuna Digni- 
tà : non fu l' Arciprete, che su tale attestato disse 
essere 1* Arcipretura di Alvito Unica Dignità del- 
la Diocesi; ma anche Monsignor Margherita, Ve- 
scovo di Gravina , che fu per otto anni Vicario 
Generale , e quattro Vicario Capitolare in Sora , 
prima di Monsignor Lucibello non che l’ attuale 
Vescovo , e Capitolo stesso di Sora , che oggi 
fa 1' opponente. 
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Dalle quali cose tulle siccome conoscevi la pre- 
cedenza dell' Arciprete , coll cade ogni preten- 
sone dell' Abate per chiamarsi rettore , poiché 
tal titolo non gli conviene, se non per la cura 
delle anime , come osano gli altri Curati di Ai- 
trito ancora : lo stesso dicasi del titolo di Aba- 
te , titolo comune ti Carati della Diocesi di So- 
ra , come è un notorio , e ricavasi ancora dai 
documenti fio ora recati, non die dalla risposta 
latta dal Vescovo di Sora alla Consulta di Sta- 
to , dove fu fatto vedere oppositore , di die la 
Consulta ai ricredette ; presso la quale il Fer- 
rante caparbiamente si rese acerrimo coutraditto- 
re, e dalla quale veane condannato. ( Ved. detta 
Allegazioke pag. aq- 3 t. 

Fa rider poi l’ Abate , quando vuol dire, che 
l'Arcipretura è una Dignità ventosa , e quindi 
non inerita il nome di Dignità ; oou conoscendo 
che siffatte Dignità si riferiscono alle Prelature di 
terz’ ordine. 

Mentisce poi quando dice , che il Re delle due 
Sicilie non eiistimal lume Ecclesiam esse Colle- 
gin t am , srd Stalutariam , et rteeptitiam ; poi- 
ché non dissentiamo che si pretendeva di volerla 
tuie in tempi nuvolosi; ma che dopo essersi munita 
di regio exequalur nel 1807 in Regno la Bolla di 
Prima Dignità ( Vedi detta Allegai, pag. ai ) i 
dopo che la Commissione dei Vescovi preseduta 
dal Nunzia rapportò favorevolmente per la Col- 
legialità ( si scrìva all' Eccellentissimo e Reveren- 
dissimo Nunzio di Napoli) al Reai Governo, che 
inseguito ordinò di non farsi il Piano di ricettixia , 
e dopo il Reale Rescritto del i« 3 t con cui ven- 
ne ordinato di non farsi novità per la Chiesa di 
Alvito sino al Piano Generale delle Chiese Colle- 
giate , questo non è certamente da soffrirsi : ed 
ora soprattutto innanzi la S. Cong. del Conci- 
liò, dopo «sere stato dagli Alti Esecutori del 
Concordato dichiarato nel la settembre iS 4 à es- 
sere la nostra Chiesa Collegiata di vera natura. 

5 -, * 9 *. S- Nello stesso modo rispondiamo alle tenui 
ra 8‘ 0111 <MI’ Abate , esposte nel J. accennato poi- 
Ve>cnTi°di So' i se 1 * Corte di Napoli non ancora avea deciso 
,J. , (tutta s. di essere Collegiata, il Vescovo Dalla di meno, e 
Sede Tu tenuta la S Sede l’avevano per tale, come sempre per lo 
■empft! per u passato, e costa dalle proviste fatte con alternativa 
k CU ,*'n ,ra ’ 5omm > Pontefici, ed i Vescovi diSora dal 
KeallcorU »h 5,110 a nostri tempi, giusta il dimostralo Della 
l-ati per pochi Allegaziose agli Alti Esecutori del Concordalo 
anni .irose dir* pag. 9. io. 

tentilo. Aozi la Rral Corte di Napoli avendo dato il 

regio czeqnalur all'anzidetta Bolla di Prima Di- 
gnità di Collegiata, già venne a riconoscere essere 
la delta Chiesa Collegiata vera. Tale difficoltà fu 
proposta fra le opposizioni fatte dal Ferrante nella 


Consulta di Stato nel i 834 , e fu ributtata co- 
me insufficiente. Avvertiamo poi , che la Deci- 
sione della Consulta a bella posta è stala mon- 
cata dal Ferrante ( nel rapportarla nel suo Som- 
mario n. 1 4 , ) dove maliziosamente ha om mes- 
so il n. 1. e 3. delle tue pretese per non farsi 
scovrire poco religioso , per non dire nemico 
della S. Sede ; oltre al non riportare le rispo- 
ste del Caffeucci , e la Decisione emessa , e che 
per intero si può leggere nella Allegazione pre- 
sentata agli Alti Esecutori dal Concordato pag. 

38. 39. 3 o. 3 t. 

Bello è poi l’ Abate , il quale qui invoca la 
Disposizione della Cantera Reale del 1793 per le 
Chiese Statutarie , fra le quale vuole annoverare 
la nostra Collegiata , e nel J. 86 dice, che Del 
Sinodo celebralo da Monsignor Giovanoelli nel- 
a6l t a decifra tu III fuit Dioecesim Soranam Ec- 
» desia Catbedrali in Civitale Sorae, et DUA- 
» BUS COLLEGIATIS CONSTARE ARPINA- 
». TE NEMPE , ET ALBETANA ..Nè ricorda 
che nel 1838 presentò Certificato alla Nunziatura 
Apostolica di Napoli, col quale confessa la Col- 
legialità di S. Simeone Profeta di Alvito. Dunque 
parla , e fa attestare a seconda delle circostanze. 

J. 3 o Viene a presentarsi per terza bugia dal f. $0. 
Ferrante , 1 ’ avere esposto l' Arciprete nella sua Si rihstte >* 
supplica , . portar egli la stola , tunica viola- 
a cea , e Cappa magna : altrettanto venne so- luUj -0 |, t 
a stenuto nella testimoniale di Monsignoc I.u- Cappa, Sullo 
» cibello , mentre Questi , si dice , aver dele- «• tenuto dal- 
* gaio il Canonico Carnevale ad eseguire la Boi- * Arciprete, 
a la Pontifìcia dell’ Arcipretura con ingiunger- 
la gli di non dare il primo stallo, e la stola al- 
» 1 ’ Arciprete ; e A provar ciò ci reca un Cortica- 
to ed una lettera del padre Sapio , ( recata nel 
Sommario del Ferrante n. 18. Letta A. e B. ). Ma 
questi Documenti privatamente foggiati, si lascia- 
no alla prudenza e saviezza degli Eminentissimi 
Porporati. li Vescovo nel delegare il Canonico 
Carnevale gl’ ingiunge d’immettere ndlu vera, rea- 
le, corporale, ed attuale possessione deli’ Arcipre- 
lura , come era prescritto nelle lettere Apostoli- 
che ( Vedi delta Allegazione pag. 35 ). Ora nel- 
le lettere Apostoliche si vuole , che 1 ’ Arciprete 
abbia luti’ i dritti , e pertinenze annesse all’ Ar- 
cipretura : fra i dritti dell' Arcipretura eravi. por- 
tar la stola, avere il primo stallo nella man drit- 
ta del Coro, come si è veduto nei paragrafi an- 
tecedenti ; dunque il Canonico Carnevale dele- 
gato dal Vescovo non poteva altrimenti lare. È 
vero che il Castrucci sedette nel possesso al se- 
condo stallo , ma ciò avvenne per frode del Cu- 
rato Ferrante ; giacché riducalo dal Cancelliere 
in pubblico Coro iu tale allo, quale fosse il pri- 


mo stailo dtl Coro, rispose, ed indicò U secon- 
do , come si rileva dall’ attestato dei Sacerdoti 

5 resemi » quell' atto , nou che dal Certificato 
el Cancelliere Fortuna, oggidì Penitenziere del- 
la Cattedrale di Sora , il quale dichiara intesi 
di assegnargli lo stallo occupato dal tuo ante- 
cessore non avendo ricevuto dal Supcriore or- 
dine in contrario. ( Vedi Doc. VII ed Vili. ). 

Le insegne poi di tunica violacea e Cappa ven- 
nero concesse al Caslrncci dal Vescovo , previo 
permesso Sovrano , secondo il detto nell' ante- 
cedente J 6 . ed il rapportato Dorimi. IX. 

_ ! *'• C. 3 t Viene qui a presentare il Ferrante co- 
tr^ddXT »» enormissima bugia , che P Arciprete ì U Pre- 
ste si dimo- posilo di tutto il Clero Abitano , sostenuta an- 
itra aatre rAr- cori dal Vescovo. Il Curato nel presentare nel 
prete Prue- ( U0 Sommario n 37 38 3 g , Certificati dello 
aeri stesso conio firmali da tre parrochi , se fa ad es- 
****** g, riconoscere la Matricità della nostra Collegia- 
ta , come poi gli salta io testa di escluderne il 
Capo di questa stessa insigne Collegiale Matri- 
ce Chiesa , che è l’ Arciprete ? Ma rifletta l’ A- 
bate ebe Archipresbyter , snona in greco Io 
stesso che Capo del Clero cui corrisponde il Prae- 
positus dei latini. Fu sancito da Monsignor Ben- 
sonio io tutte le funzioni, in tjuibus Clerici convc- 
niunt Archiprtsbyter Ecdcsiae Collegiatae omni- 
bus prarferatur. Se il Capitolo è il Corpo piti 
rispettabile del Clero, onde ebbe il suo nome di Ca- 
pitolo, l’ Arciprete else è Capo e Rettore del Capi- 
tolo secondo il linguaggio non di Monsignor Lu- 
_ citello, ma di Moosig. Sisto y Brillo fin dal 1 785 

di Monsig. Montieri nel 184?; non sari il Proposto 
del Clero? Ma tal prepositura non importa ona 
Dignità prelatizia con giurisdizione , ma bensì 
Digitili di Preminenza , e sarebbe una ingiuria 
da farsi al S. Padre, se volessimo credere che 
avesse attaccato alle parole del Caitrucci tale 
vantaggiosa idea. 

In grazia della verità si aggiunge , che l'Ar- 
ciprete di Alvito vien chiamato Archi presby ter 
Terese Allieti , cosi venne commesso V tnerabili 
Archipresbylero Terne Albeti dare il | «messo 
di nn Canonicato della Chiesa di S. Martino ad 


un antenato dell’ Arciprete Castrucci dal Cardi- 
nale d’ Aragona, cioè a Leonardo Antonio Ca- 
strueci a’ 16 ottobre 1478 ( Vedi detta Allega- 
zione pag. 34 doc. XV. 

E falso pai , che Della Chiesa di S- Simeoue 
millam publicam supplicationem celebrati , sii- 
si udente , et jubente Abate ; poiché ove sta 
scritto , che possa I' Alette ordinare al Capitolo 
di fare processioni o altra funzione , senza il 
permesso del Capo del Capitolo : se l’Arcipre- 
te è Capo , e Rettore del Capitolo , come si è 


veduto , non potrà convocarsi il Capitolo senta 
suo ordine , come è conosciuto per ognuno. 

5 - 3 a Oppone il Ferrante pò- quinto vizio $■ .Sa. 
diorrezione pel Castrucci , perché aveva al u » le i ""p- 
sommo Pontefice Pio Vili esposto Leone m XII. „ ^ £ 

in suis litteris Apnstolicis hunc Dignitalem tu- ciprcte ci atte 
nica violacea el Cappa magna semper decora- stato dal Ve- 
tam , uti Principalem , et Unicom declorasse, scuro. 

Ma dove è mai nella dicitura del Castrucci ave- 
re egli esposto , clic Leone XII. dichiarò esser 
Uoica e Principal Dignità 1 ' Arcipretnra , la qua- 
le sempre fu decorata di tunica violacea , e Lap- 
pa magua ? Si legga di grazia l' esposto del 
Castrucci , dove si separano le due cose , » di 
» avere ottenuto P Arcipretura da Leone XIL 
» colla qualità di Unica Dignità , e di godere 
• 1 ’ oratore le insegne di Cappa magna cc. » 
che ottenne ben alcun tempo dopo , come si è 
veduto di sopra. Nè nell’ attestalo del Vescovo 
evvi cosa , else faccia a prò del Curato , poiché 
dopo di aver premesso , che l’ Arcipretura è pri- 
ma , ed unica Dignità del Collegio , che gode 
il primo stallo nel Coro , il proprio Coofes .io- 
naie , il dritto di portar la stola colla tanica 
violacea , e Cappa Magna ; dice poi riepilogan- 
do il latto 1 quac prima ac unica Dignitas cista 
tunica violacea, Cappa magna , ac stola sem- 
per decorata, de. accordando l’avverbio semper 
cum stola, non già cum cappa Magna come vuol 
far credere P Abate. La stola in vero , non 8* 
la Cappa Magna fa sempre mai il distintivo 
dell* Arciprete , come abbiaci veduto nelle Me- 
morie antiche art. 1. dallo stesso Ferrante invo- 
cate. 

Nè altrimenti Pinu-se la san. mem. di Pio Vili, 
il quale esprime il distintivo di Cappa Magua , 
e reste violacea secondo la dicitura di Castrucci 
practer alia privilegia /acuitale pallet deferendi 
stoloni cun t tunica violacea et Cappa Magna } 
ma quando poi parla della Dignità si esprime 
setolilo aveva riferito il Vescovo Monsignor Lu- 
cibello , che chiamò P Arcipretura semplicemente 
P rimani ac Unicom Dignitalem dicendo ciuufue 
Caput ac Primam Dignitalem esse Archiprtsby- 
terum , non già secondo P assertiva del Castrucci 
esser V Arcipretura unica Dignità di tutta la 
Diocesi. 

Ma qui vogliamo si avverta una bugia roton- La inumo. 
dissima del Curato, il quale ha voluto fer ere- maU <M 
dere, che la testimoniale del Vescovo sia stala HmUo 
fata dopo la supplica del Castrucci, come si è ^ Casuucà. 
potuto da ognuno rilevare dopo le accuse fatte 
dall’ Abate : ma si osservino le date , e si vedrà 
a chiaro meriggio essere stata fetta la Testimoniale 
dal Vescovo nel 3 o Ottobre 1839 , mentre else 
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la Supplica fu fatta dal Carrocci nel a3 Aprile 
i83o , eiscndogli itala quella coi! ordinata dai 
ftiusperiù di Koma. Ciò costa dal Sommario del 
Ferrante n. ai. aa. 

j. 33. $. 33. Né poi fa peso ciocché 1' Abate nel 

Jnsubczzadet- paragrafo 33 ci dice della ditta della Bolla di 
J Abate salta f^ onc XII. poiché la Testimoniale per l’ Ard- 
ile delle Buhcv pretara fu fatta dal Vescovo; in vista di cui si 
spedi la Bolla, conservandosi tutte quelle espres- 
sioni, che soli proprie della Dataria, ed in egual 
modo sono spedile tutte le Bolle consimili, come 
tuli’ ora si pratica. Armeremo forse una quislione 
i perché chiamò Castello, o Città Alvitof Risum 

teneatis amici T Del resto Clemente Vili, chiama 
la detta Atciprctura unni Archiprcsbyteratus Di- 
gnità* inibì Principali t. 

j. 3j. § 34- Nel paragrafo 34 si ricordi ciocché 

Si seda il pa- s j £ detto da noi nel J 6 . — giacché il signor 
rajisfo sesto. Abate ama ripigliar sempre sul detto una volta 
o bene o male che calzi, per inviluppare la qui- 
stiooe. 

J. 35. J. 35. Oppone finalmente per sesto vizio di 
Si esclude il orreziooc essersi detto dal Vescovo nella sua te- 
T '* 10 di , Innondile d’essere Dottore dell’uno, e dell'altro 
milione. i) r jt lo , e benemerito della S. Romana Chiesa, 
mentre il Castrucci nulla di ciò pose nella sua 
supplica , come si può vedere nel Sommaria dei 
Ferrante n. al. 11 Vescovo nella sua testimonia- 
le disse ail praesens obtinetur a ire. D. Ia- 
cobo Castracelo utr. jur. doct- et Professore , 
muUorum , et non mediocrum meritorum in- 
tuita erga S. Romanam Ecclesiam : e quindi 
il Papa Pio Vili, nella sua Bolla disse, aderen- 
do alla Testimoniale del Vescovo ipsumque la- 
cobum Caslruccium juris ulriusque Declorerà 
de Romana Ecclesia benementum. Ma il no- 
stro Abate carica chiunque indifferentemente. 
Ora , sebbene il Castrucci non sia tenuto a do- 
cumentare l’esposto dal Vescovo , il quale per 
adiro in tutte le sue assertive antecedenti merita 
ogni distinzione , come si è veduto nei paragra- 
fi precedenti, e non gih come il vnole caratteriz- 
zare l’ Abate ; pure ad esuberanza di pruova , e 
perché si Uccia il Ferrante, gli si presenta il Rea! 
Decreto dei |8 dicembre i8a3 di Sua Maestà Fer- 
dinando I. di f. 1. col quale é autorizzato ad 
insegnare Giurisprudenza in Napoli: Decreto, che 
non rilasciasi se non ai Dottori di Leggp: facoltà 
che esercitata venne ero autorità della Polizìa del 
Regno, di coi si presenta l’autorizzazione del di a 7 
gennaio t 8 a 4 ,epel cui esercizio venne pagato il 
dritto alla Giunta di Pubblica Istruzione ai IO del 
dello mese ed anno. (Ved, Docum XXIV). Sebbe- 
ne possiamo dire non essere di necessità richiesta 
per l' Arcipretura dì una Collegiata la laurea di 


Dottore; richiedendo il Sacro Concilio di Trento 
nella Sess. a4 cap. 11 de Ridormanone) pei sidi 
rcidiaconi il grado di Dottore , o di l.ioenzia- 
to , e pur si limita con quelle parole ubi fieri 
poterit ; ma parlaudo delle altre Dignità, e per- 
sonali dice : « Ad cornerai autem Dignitatcs , 

> vel perso natus , quibus aniioarum cura nulla 

> subest , Clerici alioquin idonei az annii non 
» minores asriscaotur. a Quindi la S. Congrega- 
zione del Concilio interprete dei decreti dello stes- 
so dichiarò che a prò Dignitate io Collegiata exetn- 
a pia , cui inest jurisdiclso cum juribus Episeo- 
1 paiibus non requiritur , ut sii Liceotialus , 
a vel doctor , quia oullibi cavetur: et cap. sa 
a sess. a4 liorlatnr . ut detnr declori, t Vid. 
a Novae declorali orili Congregauouis S. R. E. 
a Carditia li uni etc. ex Biblioteca Cardili. Ro- 
a berli Bellarmini a Sess. aa cap. a de Refor- 
mat. ) Ed altrove nella sess. a4 cap. la. de Re- 
formalione dichiararono gli Eminentissimi Padri: 
a Quod Dignitates, et Canonicato! dentur tantum 
a graduati! , non est de necessitate , nec potest 
a s tatui a Concilio Provinciali. Ed appresso: Pro 
a Dignitate personali vel riempia in CollegiaU 
a nou requiritur necessario grnduatus. 

Non conviene al Castrucci dar ragione del con- 
to de’ suoi studi , e dei meriti , che riconobbe 
in lui il suo Vescovo , non imbecille , come si 
vuol far credere dalt Abate maliziosamente ; giac- 
ché potrebbe arrecar tante pruore. Solo in- 
die con rossore ricorda l'attestato resogli dalla 
Consulta di Stato , nella quale similmente cer- 
cò l’Abate di screditare la persona dell’Arciprete, 
e sono marcabili le parole a Infine non merita 
» che dissapptovazione qualdie cosa , che si è 
» osata insinuare contro la persona dell' Arciprete 
a Castrucci co. mentre ciò da un lato dimostra una 

> spirito dì livore, ed invidia nei «noi opposi to- 
sti , e dall’ altra il soggetto è ben conosciuto iu 

> Napoli per onestà, ed abilità, esseudo uno de- 

> gl’impiegati nella Inlerprtrazìone dei Papiri 
* Ercolauesi. (Vedi delta Allegazione pag. 3t ). 

5 . 36. Non si rista l’Abate, ma sfogando J. 36. 
maggiormente il suo veleno dice, avere il Vesce- 81 escludono 
vo nella sua Testimoniale asserito il falso qttan- i ,l . re . ,<ic * r * e 
do disse convocarsi il Capitolo dall’ Arciprete , *u'|o dhcón* 
mentre ancora si convocava dall'Abate , e die votare Cspm' 
l’Arciprete avea coufessionile distiuto, mentre non to , sul còli- 
ne aveva affatto; auzi fin da che ricevette tal be- fenionsk, ce. 
neficio, non aveva mai confessato , uè poteva , 
essendo privo di pagella. 

Ma egli mentisce per la gola. Che l'Arci- 
prete possa convocar Capitolo, costa si dalla qua- 
lità inerente all’ Arcipretura , di esser capo , e 
rettore del Collegio ; come ancora dalle Memo- 
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rie amiche art. i.* ricordale dall* Abate medesimo 
nel suo Sommario n. il. Che poi possa l'Aba- 
te Convocare Capitolo si concede , però solamen- 
te nella mancanza dell' Arciprete , per non distur- 
barsi l'ordine gerarchico riconosciuto, e comprova- 
to ampiamente negli antecedenti paragrafi } non 
che si rileva dal libro delle Conclusioni Capito- 
lari. 


Mentisce ancora, quando dice non avere l'Ar- 
ciprete Confessionale nella Chiesa , essendo ap- 
punto il destro in cornu Evangclii di sua spet- 
tanza \ mentre il sinistro in cornu Epistola. e ap- 
partiene al Curato , il quale non ha mai ardito 
di confessare nel Coufessionale dell’ Arciprete. 

£ falso ancora, che non avesse facoltà di ascoltare 
le confessioni a tempore , quo hoc bene ficium obtinuit , 
essendo page! lato prò utroquc sexu fin dal i 8 a 5 j 
senza far meozione delle pagelle del Nunzio A- 
postolico, Cappellano Maggiore ec. Vedi Docum. 


:ix. 


Conchiusione per le quali cose tutte abbondevol mente si rac- 
detla prima qui- coglie aver voluto il Ferrante imporre agli E- 
* Uouc * minentissimi, e Reverendissimi Padri col dire tanti 

capi di orrezione , tutti evidentemente falsi : quin- 
di non solo merita dissapprovazione , ma ancora 
commiserazione. Ha voluto infamare la memo- 
ria di un Vescovo, suo Superiore, suo Benefat- 
tore ? Dio gli mandi bene. 

J. J. 37. Dopo aver l'Abate Ferrante annojato 

« diafano Ci0n moltissime falsiti dette per comprovare esser- 
tiWdi «arr»*iò ; ** orrcll riiamente ottenuto il Breve dall 1 Arciprete 
voluti dal- Castrucci , è ugualmente infelice per dimostrare 
r Abate. averlo surrettUiamente ottenuto ; poiché 

I. Dice essersi nascosta l'annua rendita dell’ Ar- 
cipretura , che appena ascende a Due. Cento. 

Ma qual bisogno vi era di manifestarsi, se era 
già tassata l’Arcipretura nella Dataria Romana , 
come si ricava dalla Bolla di Leone Xll? Si noti 
essere stalo anche ciò opposto dal signor Cura- 
to Ferrante nella Consulta di Stato, e niun peso 
fece nell’ animo degli Eccellentissimi Consultori, 
poiché Chiese anche con Maggiori insegue {hanno 
più scarsa rendita nel Regno. Iq grazia di che 
si legga l'attestato autentico del Capo della C> 1 - 
legiata di S Maria Maggiore di Napoli D. Luigi 
Lionelli. ( Ved. Docum. XXI. ). Son notea tutti 
le fasi subite dalle Chiese per le passate circostan- 
te del Regno. 

a. Dice essersi taciuto, che l’ Abate, e Retto- 
re abbia la doppia porzione non solo in preferen- 
za de' Canonici, ina anche dello stesso Arciprete 
cui ha non ob onus cu me animarum ì sedobDi- 
gnit aleni. — L'Abate non ba doppia prebenda , 
come vuole far credere. Imperciocché datisi 
in fitto tulli i beni della sua Abazia nella 


vacanza avvenuta nel i 8 a 3 , vennero tatti affit- 
tati in grado di sesta per due. 148: 5 o ; men- 
tre che i Canonicati vacanti , sono stati affittati 
per circa due. i 3 o ognuno, ed il contributo fon- 
diario pagato dall' Amministrazione Diocesana per 
l'Abazia , e ciascun Canonicato è di circa due. 
35 : la Doppia dell'Abate dunque tanto vantata, 
non è che ai ducati venticinque , che gli si dan- 
no dal Capitolo ob onus, non ob dignitatem co- 
me rilevasi dalla Conclusione Capitolare del d't 
3 o agosto 1777 (Vedi Docum... XVIII). 

3 . Essersi iacinto, che fino aU'anno 1819 le 
insegne dell’ Arciprete non erano stale diverse da 
quelle degli altri Canonici. Ma se si ottennero 
dall’Arciprete le Insegne di Cappa ec. nel di 8 
aprile 1829 e l' attestato del Vescovo fu nel 
3 o ottobre 1829 , qual bisogno vi era di dire 
quello , che era stato prima ? 

4 . Dice l'Abate essersi taciuto , che post hanc 
impetratimi gratinai , propria aucloritate pri - 
mum stallimi in Choro usurpasse , et stolam tata 
intra , vel extra Ecclesiam R U RS U S indias- 
se — Sebbene a ciò si è da noi risposto nei 5 
e 3 o nulla di meno vogliamo qui fare avvertili, 
che la forza della verità ha ridotto l' Abate a 
confessare, che prima del Castrucci gli Arcipre- 
ti avevano la stola , e che dal Castrucci fu ri- 
vendicato questo dritto maliziosa mai te conteso 
dall' Abate. Tale è la forza del RURSUS IN- 
DUISSE: ma gli Arcipreti l'Uan portala sempre, 
come dalle Memorie antiche art. 1.; mentre uel- 
l'art. 5 poi si permette ali’Abale l' indossar- 
la nelle funzioni de'morli. senza che ciò escluda 
di poterla portare anche 1 * Arderete, come si « 
tempre costumato in tutte le altre Collegiali e 
parrocchiali Chiese. Per esempio nella co*pi.:tia 
Collegiata della Città di S. Germano il Curai? 
del proprio Rione porla h stola nelle sole fun- 
zioni de' morti , e nel proprio luogo di amichila 
di possesso , 1 ' Arciprete poi come Capo delia 
Collegiata porta la stola , ed incede in uit.mo. 

5 . Dice tacersi , clic Uni ve nani r:rum Ecci* - 
siasticarum administrationem et totius Capituli 
regimen scraper fòsse Abatis , et Recloris. — 
Piano signor Abate : Non bisogna affastellare le 
cose: che l'amministrazione delle cose Ecclesia- 
stiche appartenenti alla Cura delle anime sia 
spettala all’ Abate , non si niega , nè era neces- 
sario esporsi \ non pretendendo 1 * Arciprete alcun 
dritto nell' esercizio della Cura attuale. Ma che 
l' Abate abbia avuto il regimen di tutto il Capi- 
tolo, questo gli si niega soleiinissimamente , e fu 
da noi dimostrato per lo innauzi , c venne ba- 
stantemente significato odia Testimoniale col chia- 
marsi l'Arciprctura Prima, ed Lutea Dignità. Si 



regga a tale oggetto ciocchi da noi si è detto 

netj. a8. 

6. Dice essersi taciuto , che gli Arcipreti non 
avevano goduto altro dritto, te non di celebrare 
quattro volte Canno la Messa solenne, e con ti- 
tolo oneroso -, dovendo cioè , fornire a proprie 
apese 1’ altare di dodici candele. 

Che il oelebrar le messe nei giorni solenniori sia 
indizio di Dignità, è nolo presto tutti i Canonisti die- 
tro le decisioni delle Sacre Congregazioni , per le 

3 uali ci batti recare la tegnente della S. C. dei Riti 
ei »5 giugno 1611 in Civitaten. ostia di S. Se- 
vero : > Mitsarum solemninm celebrano, delatio 
a SS. Sacramenti in processione in ejus fèstivitate, 
a et funcliones , qoas Episcopus praesei» in sua 
> Cathedrali Tacere solet , et debet juxta l'or- 
a maio libri Ceremonìalis Episcoporum, abseule, 
a vel impedito Episcopo, ad Paissam Digbità- 
a Tris , et deficiente prima ad secundam , et tic 
a successive pertinent •. Onde 1 ’ Abate non vo- 
lendo confetta la Dignità Arcipretale. Che ti deb- 
ba per forza mettere dall' Arciprete dodici can- 
dele , questo si niega ; poiché era una benignità 
degli Arcipreti , passata in qualche usanza, onde 
si dico nelle memorie annette invocate dall Abate 
nel suo sommario num. start, i. t deve mettere 
aia candele in dette funzioni , conforme han 
» fatto gli altri « ma che dall' odierna consue- 
tudine è stato dissusato : egualmente che é stato 
dissusato , doversi dall' Abate mettere una libra 
dippiù di cera nella fèsta della Purificazione, co- 
me <ta scritto nell’ art. 14 di dette Memorie an- 
tiche. 

7. Dice tacersi, esser dritto dell’ Abate celebrar 
la Messa, ed amministrare l'Eucaristia nel Gio- 
vedì Santo, e far la Lavanda.— La funzione del 
Giovedì Santo ai è concessa al parroco , aven- 
doti riguardo ['adempimento del precetto Pasqua- 
le; sebbene la Sac. Cong. de’ Riti n. 771 ha sta- 
bilito , che non è meramente parrocchiale. Nè 
bisogna confondere l' esercizio delia cura colle 
prerogative della Dignità. Non si sa poi capire , 
come l’Abate pretenda fare COME PRELATO 
il Mandato ; poiché nei documenti da lui recati , 
nulla di ciò si dice ; anzi è stato sempre solito 
nella nostra Chiesa farsi il Mandato la sera del 
Giovedì dall’Arciprete, in sua assenza dal Par- 
roco, ed in mancanza dal Canonico piu aulii». 
Dippiù dalle Memorie Antiche invocate dall’ A- 
bate art. 3 . si dice, che le funzioni cominciano 
dai primi Vesperi sino a Cantata la Messa. Ora 
se il Mandato si fa la sera, non è di spettanza 
dell’ Abate : anche perchè non è il Venerdì Santo 
sua fuoziooe secondo l’ art. 4 - delle stesse Me- 
morie antiche. 


8. Dice tacersi, essere del solo Alate offrir 
l’aspersorio al Vescovo nel visitare la Collegiata 
di 5 . Simeone. Ma nulla di ciò si ritrova nri do- 
cumenti da lui arrecali ; ansi contro di lui fra 
i tanti possiamo recare gli atri di S. Visita lètta 
ai a 5 Marzo 17M, ove ieggesi, ad Colle giatam 
EccUsiam S. Simeonis grami direait , in cuius 
limine accepta aqua benedirla libi porrtcla per 
revercndum Anchipresbyterum Coccoli e nella 
risila di Monsignor Gagliani ai 9. Ottobre 1 7 1 a 
1 ’ Arciprete vestito di piviale ricevette il Vescovo 
nell' accedere alla Chiesa, lo stesso gli diede a 
baciare il Crocifìsso , gli porse 1 ’ aspersorio , e 
poi lo incensò. 

0. Finalmente dice essersi taciuto , essere del 
solo Abate P ordinare , e reggere nella Chiesa e 
Sagristia ec. 

Farcii m riflettere che le dette Memorie non 
formano una legge pel Capitolo , a cui non si 
avesse potuto derogare. Quindi le Conclusioni 
Capitolari distruggono in più parli ciò che si 
annuncia in esse. Così dal Capitolo si nomina il 
Procuratore della Sagristia con chiavi, e per tale 
molte volte è stato nominato 1 ’ Abate medesimo, 
come quello che per ragion dell’ Officio è più 
facile a ritrovarsi in Chiesa , quante volte si è 
avuto fiducia in lui, ed è piaciuto al Capitolo , 
come da conclusione Capitolare del di 3 i loglio 
1806, in cui venne eletto l'Abate D. Valerio 
Zampini ; non che da molte altre ancora , che 
per brevità si tralasciano. Se noi l’ abbiamo ci- 
tate talvolta , è ciò avvenuto , perchè esse ve- 
ntano ammesse dall’ Abate , e solo in quelle par- 
ti , io cui non erano state annullate da posterio- 
ri conclusioni Capitolari. Del resto le cose det- 
te dall’ Abate non sono tali da mostrare una sn- 

P riorità, dopo le irrefragabili pruove recate dal- 
Arciprete. Laonde a chiaro meriggio si cono- 
sce noo esservi stato alone vizio di orrezione , nè 
di aurrezioDe per parte dell’ Arciprete , e del 
Vescovo attestante. 


5 - 38 . 39. la questo e nel seguente paragrafo 
l’ Abate tirando conseguenze dai suoi aerei prin- 
cipi si lagna avere con detto Breve perduti i suoi 
dritti. Ma poiché ex demomtratii niun dritto di 
Primazia aveva 1 * Abate , niun dritto gli si to- 
glie: quelli che sono inerenti alla tua spirituale 
giuri sdraione non vengono io alcun modo lesi dal- 
I' Arciprete , come noi furono per tanti Secoli , 
nè lo saranno , ancorché 1 ’ Arciprete vesta le in- 
segue Maggiori in alcune feste. Le Bolle degli 
Abati Naiducci del t 834 i e Tagonio del 1670; 
il Certificato del Capitolo : la deliberazione De- 
curtatale : ed il detto uei paragrafi antecedenti 
abbondantemente dimostrano fa verità dei uostri 
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detti , ed il niun conto, che dere averti delle pa- 
role del Curato Ferrante. 

5 . 40 . J. 4o. Nè anche meritano considerazione le 
£° n ^ a 6 0ar,ic c ^ e del Clero di Alvito , coi si vuo- 
dTAWtoT^ le esJCrsi noci,lto dall Arciprete , asserendosene 
luto dall’ Abate. C®P° y cui abbiamo risposto nel J. 3i. 

5 . 41 . $• 4*- Prendendo poi l'Abate in questo para- 

Dntti dei Ca- grafo 4 1 la difesa della Cattedrale di Sora dice, 
^ essersene offesi i suoi dritti , perclsè si disse tan- 
iuoi. lo nc j| t SU pp)i cai > che nell* attestato del Vesco- 

vo ( nella supplica si concede , nell' attestato 
mentisce ) che I* Arcipretura era Unica Dignità 
di tutta la Diocesi di Sora , e quindi in forza 
del Breve Pontificio uè avveniva , che questo 
Arciprete precedesse di onore , e Dignità al Ca- 
pitolo della Chiesa Cattedrale per modo , else 
per Dignità , e privilegi fosse il primo di tutta 
fa Diocesi , tenesse il primo luogo sopra le Di- 
gnità della Cattedrale , e nei Sinodi Diocesani 
e nelle altre circostanze, nelle quali si congregas- 
se il Gero Sorano 

Quante cose qui ha ripetute 1* Abate , che fu- 
rono ancora esposte , e da lui , e dal Capitolo 
di Sora nella Consulta di Stato. 

Noi rispondiamo brevemente , conoscere il Pa- 
P» aver Sora un Capitolo , non esservi Diocesi 
senza Cattedrale , nè Vescovo senza Capitolo , 
c nulla di meno volle decorare 1* Arcipretura di 
Alvito, considerata come Prima Dignità, la cui 
provvista si spetta sempre alla S. Sede , e che 
render voleva più cospicua. Souoponghiamo an- 
cora agli Eminentissimi, e Reverendissimi Pa- 
dri il parere della Consulta di Stato di Napoli, 
approvato dal Re — a Sulla parte che riflette il 
■ paragone tra la Chiesa Cattedrale della Dioce- 
» si , e f Arcipretale di Alvito ha avuto, ed ba 
a per vero la Consulta , che in materia di gra- 
a zie , citi Ita il dritto di farne , non è ligato 
» dalle regole di giustizia; che niente si toglie della 
a sua dignità al Capitolo di Sora , se egli non 
a ha mai domandato onorificenze simili ; che il 
a Capitolo , ed un Capitolo distante da dieci 
a miglia ben diflicilmeute nel corso ordinario del- 
a le cose si può trovare io presenza dell’ Arci- 
a prete di Alvito , e trovandovi» , deve cerla- 
a mente prendere per rispetto ad esso un luogo 
a inferiore : che finalmente lo scontro dell' Ar«:i- 
* prete coi Canonici di Sora può essere nei Si- 
a nodi Diocesani , dove i Conciliari veugono in 
a abiti Corali; usandosi le Insegne Maggiori quan- 
a do si tratta di Pontificare — Tutte le altre dif- 
> Scolla non sono di alcun peso , ec. ec. Vedi 
a AlXRGiZtONB sud. pag. s,-3t, u Nel clic 
quei Sommi Personaggi ebbero presente il dispo- 
sto della 5oc. Cong. de' Riti. 


1 C. da e 43. Non meritano di estere confutali {• 4’', 4*- . 
i paragrafi 4* e 43 , * n cui riepiloga 1’ Abate 
quanto aveva egli capoticamente asserito. teFwraote tliii- 

Possiamo noi piu giustamente dire , se nulla »r c ilUzionidd. 
fu supplicato dall’ Arciprete , che fosse falso, se 1‘ Arci petre Ca- 
lmila venne attestato dal Vescovo, che non fosse sinica, 
conforme al sostenuto da tanti Secoli nella Chie- 
sa di Sora : se nulla fu taciuto che fosse neces- 
sario conoscersi dal Sommo Pontefice , e se il 
Sommo Padre nel concedere una grazia non è 
tenuto da alcun riguardo*, noi preghiamo gli Et 
miuentissimi, e Reverendissimi Padri a non per- 
mettere che si ardisca dal Curato Forante le- 
dere la memoria di Mon: Lucibello , cotanto Hi 
Ini benefattore , a non perseguitare più quella 
Chiesa , la quale lo ba accolto nudo straniero , 
contro cui non ha cessato per dodici anni recla- 
mare per degradarla alla condizione dì Ricetti- 
zia , e Cedere cosi i dritti della S. Romana Se- 
de , a cui oggi sfrontatamente ricorre , dopo ave- 
re sperimentato ogni mezzo colla potestà laicale, 
ed esserne stato escluso : E a desistere dal prr- 
sequilare T Arciprete Castrane! , che ha ottenu- 
to le insegne non per se , ma per decorare l’ Ar- 
cipretura , rassodare L'autorità della Collegiata, 
ed aggiunger lustro alla sua terra natia. Quindi alle 
sue preghiere si uniscono quelle della popolazio- 
ne tutta , la quale per mezzo dei suoi rappre- 
sentanti Decurioni e Sindaco ha umiliato le sue 
suppliche alla Sac. Congregazione del Concilio, 
ed incaricando particolarmente la detta Magùtrn- 
tnra Municipale a prender tutti quei mezzi, die 
si crederebbero espedienti , acciò la loro Citta 
non sia priva di tal lustro. 

PARTE SECONDA. 

J. 44* Dopo essersi abbondevolmente dimostrato 
non esservi incorso alcuno vizio di orrezione , e 
di turrezioni , e confutato un per uno gli argo- 
menti dell’ Abate , che sono r sul tali tutti un am- 
masso di bugie , sembra non aver luogo la se- 
conda quislione , che vuol muovere l 1 Abate , a 
chi cioè, si spetti la preminenza: poiché e>sen* 
do valido il Pontificio Breve , che dichiara l'Ar- 
ciprete C-ipo della Chiesa, è imitile più nojare 
gli Eminentissimi , e Reverendissimi Padri: nè fu 
T Arciprete mai cagion di disturbi nella Colle- 
giata di Alvito , come vuol dire l'Abate nei $. 

44 y ma bensì lo fu egli; poiché dal dimostrato 
nella quislione (lassata 1' Arciprete ha esercitato 
quei dritti, i quali si sono in ogni tempo dai 
suoi Antecessori esercitati : quindi l' impedimento 
essendo stato dall' Abate , egli fu cagion dei di- 
sturbi, non T Arciprete. Ma nulla di meno a po- 
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tere anche per questa parte reprimere 1 ’ Abate , 
noi terremo il seguente modo. 

I. Dimostreremo con documenti essere stato 
l’Arciprete sempre tenuto per prima Dignità. 

a. Èssere stalo riconosciuto per tale dagli Abati 
antecessori. 

3 . Finalmente diremo poche parole sul dedol. 
to dall'Abate, quando merita risposta; giacche 
nella Seconda Parte non ha latto , che sino a 
nausea ripetere ciocché aveva detto altrove , e 
che obbligò auchc noi a ripetere per seguirlo , 
non ostante , che abbondevolmeole fosse stato con- 
futato parola per parola. 

I. Arcipreti»- , che 1> Arcipretura della insigne Collegiata 
di S. Simeone Profeta di Alvito sia stata sempre 
'*“* ‘ ,m ‘Prima Dignità, dwarissimamente si ricava , e 

dall' essere stata provveduti dalla S. Sede dal 
i 548 sino al 1817. come Prima Diguità , riser- 
vala per la regola IV. della II om. Cancelleria, e 
mentisce l'Abate nd J. 48 . quaododice, che solo 
Clemente Vili; e Leone XII. aderendo all’ asser- 
itone dei pretendenti avevano dichiarato l’ Arci- 
pretura Dignità , come se non vi fossero state 
sull’ Arcipretura altre Bolle , che quelle di Cle- 
mente Vili, la quale fu annullala dalia Sacra 
Rota , o di Leone XII. ultima. 

Non rioorda 1 ‘ Abate , che sull’ Arcipretura 
abbiamo molte Bolle, di cui abbiam potuto avere 
notizia , e che abbiam presentato originalmente: 
come quella di Paolo III. del | 548 . 

Di Clemente IX nel >667. 

D' Innocenzo XII. nel 1696. 

D' Innocenzo XIII, nd 1722. 

Di Benedetto XIV. nel 1747. 

E dello stesso nel 1748. ( Si noti I epoca dopo 
il Concordato conchiuso nel vj^t tra U detto 
Pontefice , e Carlo III . ). 

E finalmente di Leone XII. nel 1827 le quali 
Collazioni Apostoliche furono munite di Regio 
exequatur , e non contradette dagli Ordinari Dio- 
cesani : anzi scrupolosamente eseguite ( Allega- 

S. Visita del Vicario Apostolico 
Villauidcl «591 , parlandosi delle Dignità della 
Collegiata di Alvito si dice Digmtàtes Est Ar- 
chipresbyteratus , quem Archiprcsbyteratum habet 
D. Pomponius Ctola etc . Secundo loco tst Abu- 
lia , quae habet curam ani maru m. 

Nella Bolla di Clemente Vili del i. Luglio 
1 5 q 6 si dice della Collegiata stessa in dieta Ec- 
clesia unus A rchipresbyteratus Dignità* inibi Prin- 
cipaiU'yt sebbene la detta Bolla venne annullata 
con decisione dalla Sac. Rota , (nella quale si 
reclamò , e piato per più anni con alternative 
vincite, e perdile) ciò fu per la parie sola, che 


riguardava la Prepositura di S. Martino , non 
già per tutto il resto , che rimase in vigore , aven- 
do la Collegiata le altre rendite asinate colla 
stessa Bolla , e finalmente varrebbe come un do* 
dimenio istorico , clic attesti V opinione giusta 
del i5y6 conforme ai posteriori documenti sino 
a 1 tempi nostri. 

Paolo Bcnsonio Vescovo di Sora nel suo Editto 
del dì 13 Gi»ii_,no 1 634 dice, parlando <fi Alvito 
Archipresbyicr Ecclesia e Collegiatae omnibus 
praeferatur , e post eum alms dictae E colende 
iuxta sol itimi. (Pedi Allcg. pag. 35 . 

Nella S. Visita fatta in Alvito nel 1663. si 
trova registrato: Sunt de Capitulo Archipresbyter 
Dignità* % Abas et Parochus , qui practendit etiam 
eius A badata esse Vieni totem , sed non dum 
docuit ( e speriamo , che non docebit , giacché 
non potest docere ). 

Monsignor Sisto y Brillonella sua relaziono dei 
30 novembre 1^85 rapportando stilla Collegiata in 
parola dice • Finisco con accennare , che 1* Arci-' 
» prete “è la Prima Dignità che l'Abate ha la 
» cura delle Anime , ed i Canonici sono dodi- 
» ci » Ed altrove disse « il Capitolo di essa in-' 
» signe Collegiata per bocca del suo Capo^ e 
» rettore P Arciprete a ( Allegazione pag. 29 J. 

Monsignor Lucibello ai 31 ottobre 1838 in 
risposta alla ministeriale dei 33 agosto 1. Ripar- 
timento n: 1084 , colla quale gli si ordinava far 
conoscere qual denominazione abbia la prima Di- 
gnità del Capitolo Cattedrale , e delle Collegia- 
te della Diocesi , rispose. » Nella Collegiata di 

■ S. Simeone di Alvito evvi la PrimaDignità sotto 
» il titolo di Arciprete , che senza avere incom- 

• beoza alcuna sulla Cura delle anime, è il Ca- 
» po e Rettore di quella Collegiata. ( Vedi Al- 
legazione pag. 8. ) 

Monsignor Monitori in Gonna jo 1842 n. 36 
rapporta al Ministro Segretario di Stato degli 
affari Ecclesiastici per la Collegiata ridetta: c Là 
» Chiesa è stata mai sempre servita da 12 indivi, 
» dui , dei quali il Primo è chiamato Arciprete^ 
» il Secondo Abate Curalo , e gli altri dieci han- 
» no il nome di Canonici, ed in alcuni dei docu- 
» menti esistenti vien l’^rct/irete suddetto chiaraa- 
» to Principale Dignità. Infatti nella Bolla d’io- 
» nocenzo XII. dell’anno 1696 colla quale fu 

* conferita a Gio. Angelo Coccoli 1’ Arcipretu* 

■ ra di S. Simeone , oltre che vico detta Prin- 
» cipalis DignitaSy si leggono altresì nella lodata 
a Bolla le Espressioni Dudum siquidem omnes 
» Dignitates in Collegiali s Ecclesiis Principales 
» etc. le quali parole a senso de' più celebriJCa- 
m nouisti sono segno dimostrativo dell' Ecclesia- 
» slica Collegialità, • balle quali autorità tutte a 
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«Watt giorno si conosce , quanto l’ Arciprete è 
«tato riconosciuto da ire Secoli e piìi per Prima 
Principale Dignità. 

L’ Arcipreti». a. M* che airà il Ferrante se vedrà che dai suoi 
Antecessori fri sempre riconosciuta la Primaria 

il po- 
pretcse 
t dimostrar- 
lo . la quale non crediamo poter essere in una 
Collegiata. Tralasciamo qui di ripetere la S. Vi- 
sita del t66a di fresco rapportata , solo ricordia- 
mo , che nella stessa si dice, che nel Coro l’ Ar- 
ciprete siede nel primo stallo a destra , e 1 * Aba- 
te nel primo stallo a sinistra, ec, (V. Docum. 

xxi.r 

Welle risoluzioni Capitolari , nelle quali sono 
sempre intervenuti gli Abati prò tempore è stato 
tempre riconosciuto l’ Arciprete per Capo , e per 
non recarle, basti l’Articolo I. delle Memorie 
antiche , di cui si avvale l' Abate nel suo Som- 
mario n. ri. 

Kel 1747 j essendo vacante P Arcipretura , vo- 
1 evasi dalla Curia Sorana provvedere l' Arciprc- 
tora per Concorso. L’Abate D. Angelo Pantcoli 
(agnato ben diverso dell’Abate attuale) pieno 
di caldo telo per la Dignità deU" Arcipretura con- 
vocò nel 7 novembre detto anno il Capitolo , c 
fece conoscere i grandi pregiudizi , che sarebbero 
arrecati alla Collegiata di Alvito , se la Sede 
Arcipretale fosse provveduta dal Vescovo. Quin- 
di fu risolato recarsi dallo stesso e distorto da 
tale avviso, eome infatti 1 ’ Arcipretura fu prov- 
1 veduta dal Sommo Pontefice Benedetto XXV. nel- 
lo stesso anno. Si legga tutto il detto rapporto, 
recato da noi nell’ Allegaziohe a pag. 33 , per 
conoscere quanto l'Abate distai ab ilio. 

L'Abate Zamuaui nella sua relazione al Ve- 
scovo di Sora nel a 5 gennaio t 8 o 8 disse « La Col- 
•-» legista Parrocchiale Chiesa sotto il titolo di 
■ S. Simeone Profeta io questa Città di Alvito 
a è composta di dodici individui, cioè , l'Arci- 
» prete , il Parroco Curato , ed i rimanenti col 
a nome di Canonici ( e firmasi ) Valerio Aba- 
» te Zampani Procuratore, di chi , se non del 
Capitolai e non già Abate, Parroco, e Rettore!! 
( Vedi detta Allegazione pag. 34. Docum. XVII ). 

Ricordiamo al signor Ferrame , che egli stesso 
nel di 5 luglio 1828 non si chiamò con altro ti- 
tolo , che di Canonico Parroco della insigne Col- 
legiata , Parrocbiale Matrice Chiesa di S. Si- 
meone del Comune di Alvito. ( Vedi detta Alle- 
gazione pag. 57. Docum. VII. ). 

Dalle quali autorità tutte uou è necessario ave- 
re un grande acume di mente per conoscere es- 
tere l’ Arcipretura Prima Digitila della Collegia- 


ta di Alvito fin da tempi remotissimi ; ricono. 
sciuta e dagli Abati suoi antecessori , e da lui 
mede-imo , quando non ancora concepiva ambi- 
ziosi disegni , e livore. 

3 . Le ragioni vane dell' Abate si riducono al- futili ujiom 
le seguenti. dell' Abile. 

1. Le Dignità Ecclesiastiche han luogo solo 
nelle Cattedrali , e vere Collegiate , ma solo 
a’ tu settembre 1 84 » venne deciso essere la Chie- 
sa di S. Simeono Collegiata , dunque prima del 
Breve di Pio Vili, si poteva disputare della pre- 
minenza del Capitolo , non già della Dignità , 
cosi nei §6. 45. 46 . 47 - e nella Sinopsi miai. 20. 

$. 45 . 46 - 47 - 48 - Si risponde , nou fu la Chie- 
sa di S. Simeone nel la settembre i 84 a eretta 
a Collegiata, ma bensì riconosciuta come tale; 
giacché in tutti i tempi ò stata tenuta per ta- 
le , come dalla Allegìeiohe agli Alti Esecuto- 
ri del Concordato chiaramente si rileva , alle 
cui autorità solo ci piace aggiungere la relazio- 
ne di Mon. Montieri, odierno Vescovo di Sora, 
spedita al Ministero degli Affini Ecclesiastici iu 
Napoli nel 29 geonajo 1842 num. 26 » La Chie- 
ssa di S. Simeone di Alvito sin da epoca rimo- 
s tissima ebbe la denominazione di Collegiata , 

» siccome costa da documenti antichi , dei quali 
a alcuni rimontan sino all’ anno 1 5 o 6 . 

Per Collegiata fu riconosciuta dal Reale Go- 
verno neir aver dato il Regio assenso a tante 
Bolle dei Canonicati alternativamente conferiti , 
come dall’ A llzcazioke sud. psg. 8. 9. so: e 
particolarmente si notino le provviste latte dii 
Pontefice Benedetto XIV di Arcipretura nel 1747 
e 1748 , e di tre Canonicati conferiti nel 38 mar- 
zo 1748, io settembre 1751 e nel 1 marzo 1734; 
provviste fatte dalla S. Sede, ed eteoutoriate osi 
Regno dopo il Concordato del 1741. Si aggiun- 
gano ancora le provviste fatte da Clemente XHI 
ni Canonicati nel 17 agosto 1 7 So , nel 3 dicem- 
bre 1761 , nel 16 novembre 17(11, nel 7 novem- t 

bre 1764» 10 marzo 1 76S , e finalmente dal Pa- 

S a l’io VI nel 10 maggio 1778, tutte in vini» 
eli' alternativa per la Regola IX della Romana 
Cancelleria, e munite di Regio exequalur. (Vedi 
Alleuaziose pag. 7. 9. 10. ). 

A questo ragionamento aggiungasi la COB- 
", 86 della sua merao- 
inodo di Mon. Giova- 
nelli del i6ti",’nel quale non vi erano che la 
Cattedrale e le due Collegiate di Arpino , e di 
Alvito. 

Quindi la Decisione della Reai Camera di S. 

Chiara del >793 non é da tenersi iu coolo , e fa 
dissonore all' Abate l’esporla: ni Conviene a noi 
entrare nei motivi , ed esaminare le Decisioni 


fessione dell’ Abate nel t. 86 
ria , che ci rapporta il Si 
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«Mia Cnmrra Reale : solo facciamo conoscere , 
che tale* aberrazione verme emendata poco tem- 
po dopo , e col Concordato d«*l 1818 tutto ven- 
ne regolarmente stabilito. Quindi e Leone XII. 
provide P A rei pretura , e Francesco I. concesse 
il Regio accuso nel 1817 (Vedi detta Allega* 

• 2loji e png. 2 3 e ^4 ), come pure la dichiarò 

insigne ed aulica Collegiata col Reale Diplo- 
ma accordato nel di 8 aprile 1819. (V.RpjI Ce* 

, dola nel Doc. X. ). E però essendo la nostra 

Chi -sa Collegiata vera , cade lutto P argomento 
dell* Abate. 

5* 47* È falso poi che la conleslaznue della 
lite rimonti a circa dieci anni. Essa non c che 
del di 27 ottobre i84* hi cui venne noti bea- 
to per vii tu del disposto dei l 3 marzo 1842 da 
S. Eoe. Rev. Mon. Uditore Santissimo come dal 
Sommario di Ferrante mini. 25 
Caratteri del* J 4 9 e 5 o. II. L' Abate a dimostrare , che la 
I. Dignità ri- sua Abazia sia Dignità , c Principale , reca per 
rXn'ituri di Dignità, i segnenti , cioè , 1. Juris- 

iounuTAb.ue. dirti* 1 seu administratio rerum Ecclesiaslicarum 
Capilu'i — 2. Portio duplex — 3 . Emìnentius in 
Capitulo S (alluni — 4 Cullati o Beneficii a S. 
Sede perfecta . 

Avrebbe dovuto non con dilla generale dire esser 
cj desti i segni della Dignità voluti dai Canonisti , 
ma recitarne parte per parte le autorità *, quindi 
possiamo alcuni di questi segni ammettere , altri 
rigettare ; e con questi segni medesimi dimo- 
strare , che r Arciprctura è Prima Dignità, c non 
l'Abazia, e perciò crollano tulli gli argomenti 
dall’ Abate prodotti dal paragrafo 49 *ÌU 0 alla 
f line della sua memoria. 

E per riguardo al primo , anche nell' ammis- 
sione della definizione del Fagnani recata nel $. 
53 , • Dignità» ni lui aliud est quam admìnistra- 
■ tio perpetua rerum Ecclesìastiearum cum praee- 
i» mjticntia in gradu «. Ma tale è I' A rei pretura 
do.) già 1* Abazia : dunque quella è Dignità, fion 
questa. Poiché, sebbene l' Abazia abbia Dammi- 
11 ii trazione dei Sagramenti , che sono cose spiri- 
tuali , nulla di meno non intendesi dal Fagliano 
tale amministrazione dei Sagramenti ( che sola- 
mente lia l'Abate) ma bensì » administralionem re- 
w rum teniporalium ad Ecclesia m perii nenlum «. 
Egli però oou ha affatto la preeminenza nel grado, 
la quale è solo del l'Arciprete, come si è dimo- 
strato eoo tanti documenti , nei quali si è detto 
essere il primo P Arciprete, il secondo il Curato. 

Nè poi l' Arciprelitra è priva della sua ammi- 
nistrazione di cose Ecclesiastiche , spettandosi 
all' Arciprete convocare Capitolo , presedere con 
prerogativa di onore , e di suffragio ; riferire 
a uorae del Capitolo , aver la corrispondenza 


colla Curia per le cose Capitolari , rappreseti* 
tarlo nella venuta del Vescovo in S. Visita j 
dandogli a baciare il Crocifisso , porgendogli 
l'aspersorio, ed iuoensardolo , ed altre simili 
cose. Si taccia uua volta P Abate a volersi chia- 
mare Rettore, e Capo del Capitolo , poiché nulla 
vale un attestato dello accidentato Canonico Belile 
Archivista senza dichiarare donde aveva tratto le 
sue assertive ! Nè le dichiarazioni di due Cano- 
nici espresso nelle memorie antiche sono tali da 
potersi opporre agli irrefragabili Documenti di 
Vescovi in S. Visita, e delle relazioni ad Sacra 
Limino e dei Sinodi , portate dall' Arciprete , 
( Vedi Docum. . . ) ed ampiamente da noi di- 
scusse. 

21. La porzione doppia vantata dall' Abate per 
distintivo della Dignità non può essere ammes- 
sa , perciocché non è distintivo voluto dai Sacri 
Canoni , altrimenti o quante Dignità sarebbero 
smontale per aver perduto buona porzion delle 
loro rendite. Ma la sua porzione doppia qual è? 
Ci rimettiamo al detto nel $. 37 n. 2 colla Con- 
clusione Capitolare del 1777 con cui il Capitolo 
gli assegnò ducati 25 oh onus . 

3 . Il terzo distintivo della Dignità ammettevi 
dall’ Abate essere il primo Stallo nel Coro. Con- 
venghiamo. Ma il primo Stallo fu sempre mai 
dell' Arciprete, non dell* Abate. Dunque eo. Seb- 
bene ne abbiamo parlato nel §. nulla dime- 
no qui facciamo avvertire , che il Certificalo, e 
la lettera insulsa del Padre Sapio recate nel Som- 
mario di Ferrante num. 18 nulla possono con- 
tro 1 ' attestato della S. Visita del 1662, in cut 
dicesi , che nel Coro f Arciprete siede nel 
primo Stallo a destra , e V Abate nel primo 
stallo a sinistra a cui possiamo aggiungere le 
Memorie antiche art. 1. , tanto predicate dal- 
l'Abate , non che il Certificato del Cancelliere 
D. Basilio Fortuna oggidì Penitenziere della Cat- 
tedrale , e quello dell'Abate Curato Mazzenga , 
Celli ec. f Vedi Docum. VII. Vili. ). 

4 * Finalmente v uole ebe la Collazione di Pri- 
ma Dignità sia fatta dalla S. Sede. Ma questa 
è tutta a favore dell’ Arciprete ex demonstratis 
nei uumeri antecedenti, nulla a favore dell'A- 
bate : dunque ec. 

Imperciocché esso non può recare che tre Col- 
lazioni , dell' Arcipretura , 1 ' una fatta da Mon. 
Cicerone nel i 588 la quale fu usurpata alla S. 
Sede , e di cui abbiamo parlato nel J. 28 e le 
altre due nel 179$ , e 1802 per ordine del Reale 
Governo, di cui si è discorso benanche ; mentre 
tutte le altre provviste dell’ Arcipretura per tre 
Secoli sono state fatte dalla S. Sede, come ri- 
servata per la Regola IV della Rom. Cancelle- 
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ria. Per l'opposto l' A buia si trova provveduta 
con alternali' a per la Regola IX della Cancel- 
leria, non come Dignità, ma come semplice Ca- 
nonicato. 

conchiusione. 

A riepilogare il tatto in brevi parole, «e l' A- 
batc nel J. aa voleva essersi generoso , che se 
il Castrucci « unam tantum ventatela in saia 
„ precibus vel Episcopus Soranus in auis litteria 
» Trstimonialibuseipressisaet , ab hoc judicio re- 
» cederem, et bene causam adrersario meo da rena 
* omnino. « , e non una, ma le cento verità furon 


dette dall' Arciprete , contestate dal Vescovo ' 
per modochè il detto dal Caatrucci , l’ asserito 
dal Vescovo è stato cooforme alta pratica di più 
secoli ; deve il Signor Ferrante non per libera- 
lità , ma per giustizia tacersi. Quindi sarà cura 
degli Eminentissimi, e Reverendissimi Padri non 
permettere , che P Abate Ferrante vilipenda la 
memoria dell 1 Unto del Signore , e morto nella 
benedizione dei popoli alla sua Cura commessi, 
ed olire ggiare la san. mem. di Pio Vili, che a- 
vesse lasciato raggirarsi , o avesse malamente fi* 
dato su di un Vescovo , che tanto sudò per so- 
stenere i dritti delia S. Fede , impugnati dai 
Curato Ferrante. 


SIEGUONO I DOCUMENTI. 
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DOCUMENTI 

A FAVORE DELL' ARC1PR ETERA DI ALVITO. 


I. Conracw Copia ec. Dilecto Filio Toanni Gatto Abati 
** ** 1 * {f** Collegiatae Ecclesiae Saocti Simeoms do Alvito So- 
te Gatto tfam- rinae Dioeoesi». Dilecte Fili, aal. et Aposlolicam 
ministrare le ben- Providiraus nuper dilecto filio bernardino 
rendite dell'or' Elvino minori clerico Soranae Dioee. de Arcbipre- 
cipntura dtUa gbytrralu Ecclesiae Colleeiatae Sancii Simeonis 
C>U, 'di J ■ °PP'^* *' c Albe», ac cappella seu cappellani a per- 
,‘i petua sub invocatone seu ad altare beatae Calha- 
¥il0t nnae, situm in palano oppidi, nec non Ecclesia 

Sancii Martini Pracpositura nuncupata,ac cano- 
dicala , et Praeben : eie. Providere autem vo- 
lente* ne dura tenore hai us modi expediunt Ar- 
chipresbyteratu» , Cappella* , seu Cappellaniae, 
ac canouicatus et praeoen: nec non Ecclesiarum 
hu jnsmodi possessio ab aliq. occupetur , seu in 
specialibus delrimcntum substineant, illorumque 
fructus distrahant^Tibi per praetentes commiuimus , 
et mandamuSy quatcnus visis praesentibus per te 
aut alium, seu alio* dictorum Arcbipresbyteratus 
Cappellai?, seu cappellaniae, et canonicatus etPrae- 
ben. nec non Ecclesiarum hujusmodì posscssiobem, 
una cum illorum fructibus annui», amoto exinde 
quo vis illicito detentore, nostro et Camerae Apo- 
stolicae nomine capias et conserves. Insignandara 
postea dicto Berardino minori, seu ejus legittimo 
procuratori, cum primum litteras Apostolica» libi 
exhibuerìt , seu exhiberi fecerit expeuitas, contra- 
dictores quo&libet, et rebel le* per censuras, et poe- 
nas Ecclesiaslicas, et alia opportuna juris remedia 
appellatone postnosita compescendo , Invocato et 
ad hoc si opus luerit auxilio brachii saeculari». 
Volumus autem quod dieta» Bcrardinus minor, 
lilteras sub plumbo praedictas infra sex men- 
ces a data praesenlium computando» desuper in 
lotum expedire ac jura Camerae Apostolicae , 
ac aliis pp. debita persolvere omnino teneaturetc. 
aliter pracsentes nullius sint roboris et momenti, 
nec non Arcbipresbyteratus , Cappella , Canoni- 


catus , et Praeben: ac Ecclesia, caeteraque bene- 
ficia hujusmodì vacare censeantur eo ipso. Da- 
tum Romae apud Sanctum Marcum sub annulo 
piscatoria. Die XVIII Julii MDXX XXVIII. Pon- 
tificatus nostri anno quarto decimo. 

Praescos copia exemplata est a suo originali con- 
servato in publico ac legali Archio Archicaenobii 
monti» Casinensis , cum quo facta diligenti col- 
larone bene respondet, salva meliori revisione, et 
in fidem ego P. D. Octavius Fraja Frangipane 
Archivista Casinensis Decanus , et protonotarius 
Apostolicus , hic me subscripsi , meumque sii 
gillum impressi rogatus die decima maii i8atertio. 

Idem qui supra P. D. Octavius manu prò* 
pria. Vi è il suggello. 

Registrato al num. 1 1 36 — A Sangcrmano li 

10 maggio i 8 a 3 num. i voi. ai, fol.ag, retto 
casella 6, ricevuto gran» venti — Aguanni. 

Nel Bollano della Rev. Curia Vescovile di II. Estratto del- 
Sora del 1667 a fai. 47 w legge I 3 Bolla del la Bella Vc*c.». 
Vescovo di Sora , con cui conferisce ai 27 apri- 
le 1670 r Abazia di S. Simeone Profeta di Al- jj. 

vito a D. Carco Tagonio colle seguenti parole: chiara* l‘ Arci- 
Cum itaque sii , et fuerit quod in Saeculari prue- pretura Princi- 
fatcì Collegiata , quae etiam parochialis existil Pjd? P ni . cx 
Ulto te ArCHIPRESRTTERATUM Prihcipaleu et 1 A- 

U me Ali D/GlUTATEif habenie praedicti S. Si - Pc^eiua^' 1 
meanis Teme Albeti nostrae Soranae Dioecesis , 

Ecclesiae Rectoria , seu perpetua vicaria , 
aut PORSAS CURATA P RASE EH DA , A B ATI A TAH m 
rute huhcupata , etc. 

In Alvito oggi che sono li due ottobre i8qua-in.Risolusion« 
rantadue Essendosi riunito di dritto il Decurio- dclpecu riona- 
nato , preseduto dal Sindaco D. Pietro Santoro, f® Alvtto dii 

11 medesimo ha fatto conoacerc , che Pioterà ,{U a * u llaqui- 
Popolazione di questa Città di Alvito da lui am- ,tione premute, 
ministrata muove delle vive , e generali dimo- 
strane* sì io iscritto, che a voce, perchè il *i- 
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gnor Parroco D. Innocenzo Ferrante , non coiv 
tento di aver combattuto acremente per circa 
dodici anni , onde questa nostra Insigne Colle 
giata di S. Simeone Profeta degradasse a Chie- 
sa Ricetti sia ( cosa die grafie al Cielo non gli è 
riuscita mercè i rapporti degli Ordinari prò lem. 
pore di questa Diocesi , e le cure indefesse , e 
dispendi dii molto Reverendo signor Arciprete 
D. Giacomo Castrucci ) h<t osato dappiù intentar 
causa in Roma contro l'Ai cifro tura , che costi- 
tuisce la prima , ed unica Dignità della stessa 
Collegiata , e ciò ad oggetto di farle perdere il 
Privilegio * che gode delle Insegne Maggiori ad 
instar abatum , concesse del Sommo Pontefice Pio 
Vili, di santa memoria ai 4 maggio i83o , e 
permesse dal religiosissimo nostro Sovrano Fer- 
dinando li. felicemente regnante con Reai Rescrit- 
to de’ i a luglio 1 834 , e Sovrano Diploma de* 
i 3 settembre 1 834- Ed a maggiormente dilucidare 
V oggetto proposto si rende ostcnsiva una me- 
moria messa a stampa, già presentata agli Alti 
Esecutori del Concordato per dimostrare la Col- 
legialità di detta Chiesa, nella quale a pag. 33, 
docum. XII è inserita una risoluzione Capitolare 
consona tutta a sostenere il decoro di una ri- 
spettabile Corporazione. E siccome è questo un 
olia re interessantissimo, perchè attacca diretta» 
mente il lustro della nostra Insigne Collegiata 
Chiesa, e quello della nostra Città ; non che 
issendo questo un’ attentato del signor Ferrante 
non inferiore all’altro, con cui procurò di degl a- 
dare essa Chiesa di S. Simeone; pere ò il tutto 
dehbe considerarsi con ponderazione da questo 
Corpo Municipale ; e ciò taoto più , che debbesi 
secondare il voto di una Popolazione , la quale 
brama veder conservate alla Dignità Aicipietale 
di questa Città le sudettc Insegoe Maggiori. Quin- 
di penetrato da si stri» gente bisogna , invita il 
Dicurionato ad interessarsene , ed a proporre 
ile’ mezzi elicaci , onde il Decoro della nostra 
Chiesa , e della nostra Città non abbia a sof- 
frire il menomo detrimento. 

Il Dicurionato avendo letta , c ponderata la 
esibita memoria riguardante la Collegialità del- 
1 antedetta Chiesa, e mettendo in serio esame 
quanto dal signor Sindaco si è proposto; Con- 
siderando, che trattasi di un’ affi re, che attacca 
direttamente il decoro della propria Città , il 
quale dihh’ esser sagro per ognuno, ccheogmi* 
no è nel dovere di guarentire: Considera mio , 


che il voto dell’ intera popolazione è quello ap- 
punto, che abbiami a sostenere a proprio deco- 
ro queste Onorificenze , e Privilegio: Conside- 
rando , che, la Dio mercè, non à guari gli Alti 
Esecutori del Coneoi dato ha a riconosciuta , e 
d. chiarata per Collegiata di vera natura la Chie- 
sa di S. Simeone Profeta , non ostante le op- 
posizioni Catte dal detto signor Ferrante, il arn- 
ie non nativo di Alvito, agiva per particolare 
interesse: Considerando, che anche contro il pri- 
vilegio delle Insegne Maggiori, di cui è parola, 
il signor Ferrante stesso mosse causa presso la 
rispettabile Consulta di Stato di questi Reali 
Domini al di quà del Faro, e nel i833 ,c i834 
le di lui dimande , e pretensioni furono tutte 
trovate insussistenti dalla lodata Consulta , co- 
me emerge dalla detta memoria nella pag. z8 
a 33 ; e elle in conseguenza Sua Maestà ( D. G. ) 
con cognizione di causa ordinò d’ im pai tirsi il 
Regio Kxequatur sul Breve Pontificio delle In- 
segne Maggiori ad instar Abatum , concesse in 
perpetuo a tutti gli Arcipreti di questa nostra 
ridetta Insigne Collegiata , e Matrice Chiesa di 
S. Simeone Profeta — Considerando, che dal ci- 
tato Kcal Diploma vien comandato, che tutti 
gli Ecclesiaatici , i Magistrati, e le Autorità co- 
stituite in tutti i Reali Dominj debbono rico- 
noscere, garantire , e conservare nel godimento 
delle Insegne Maggiori ad instar Abatum io per- 
petuo tutti gli Ànci preti della Insigne Collegiata, 
e Matrice Chiesa di S. Simeone Profeta di Àlv»- 
to , c che in conseguenza ogni suddito fedele 
deve ubbidire , rispettare , ed eseguire quanto 
Sovranamente vien comandato — Considerando 
in ultimo , che questo Privilegio delle Insigne 
Maggiori graziosamente largito dalla S. Sede , 
e Sovranamente riconosciuto non è temporaneo, 
ma perpetuo lustio , e decoro della Chiesa , 
e della Città di Àtvito : All' unanitni’à desti- 
na appositamente il signor Sindaco d’ interes- 
sarsi , praticando quanto si conviene presso la 
S. Serie , dove ora si è rivolto il signor Curato 
Ferrante cd anche presso quelle Autorità di 
questo Regno, le quali si crederanno opportune. 
Colf implorarne ajuto , e proti z one , non che 
supplicare Monsignor Vescovo della Diocesi, on- 
de come si è attivato a sostenere la Collegialità 
di questa Chiesa di S. Simeone Profeta , cosi 
»* impegni per la conservazione del sud detto pri- 
vilegio , lustro, e decoro di detta Chiesa , c 
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della nostra Città *- In fine di ringraziare il 
degno signor Arciprete D. Giacomo Castrucci 
per le cure , e spese da lui con nobile dissin- 
teresse sostenute sino a quest* ora , e nel tem- 
po stesso a pregarlo, affinchè jion transigga mai 
sulle Onorificenze , e Privilegi , di cui è rive- 
stito « rendendosi cosi sempre bene affètto, e 
benemerito verso questa sua Terra natale, c verso 
la Chiesa — • Filippo di Fazio Decurione— Pa- 
squale Simeone Decurione — Giuseppe Rosati 
Decurione — Anastasio Castrucci Decurione — 
Raffaele Lecce Decurione — Pasquale Marcelli 
Decurione — Angelo Lecce Decurione — Michele 
Lecce Decurione —Alessandro Si meoni Decurio- 
ne Segretario — 11 Sindaco Pietro Santoro. 

Per copia conforme Alessandro Simeone 
Decurione Segretario — Visto dal Sindaco Pie- 
tro Santoro. 

IV. Supplica À Sua Emminenza Reverendissima II signor 
analoga del Sin- Cardinale Polidori Prefetto della Snera Con- 
gregazione del Concibo. — Eminenza Reveren- 
de* Concilio!*' dissima. — 11 Sindaco della Città di Alvito in 
Diocesi di Sora , autorizzato con Debberazio- 
ne Decurionale del giorno i ottobre corrente 
anno (che qui viene annessa) a prender la di- 
fesa deli’ onore della Collegiata Chiesa Matrice 
di S. Simeone Profeta, contro cui non cessa l'A- 
bate D. Innocenzo Ferrante da più anni recla- 
mare or presso il Governo , or presso la Santa 
Sede in senso sempre opposto a questa, oa quel- 
lo, si fa un dovere esporre all' Eminenza Vostra 
Reverendissima quanto segue. 

Esso signore Abate pel suo privato interesse 
sempre intento a far degradare la detta Chiesa , 
e farla ridnrre a semplice Ricettizia, ha fatti quan- 
ti sforzi polca , diretti , ed indiretti , denuncian- 
do a tale oggetto fino il suo Ordinario , ed im- 
pedendo il Re^io Exequatur a più Bolle Ponti- 
ficie di Canonicati di delta Chiesa fin dal i83o. 
Ma prevedendo riuscir vani i suoi sforzi per es- 
ser le ragioni della Collegialità più chiare della 
luce del giorno , talché con unanime consentimen- 
to dagli Alti Esecutori del Concordato fu ricono- 
sciuta la Collegialità di detta Chiesa nel di la dello 
scorso settembre; sempre fermo l’Abate nel suo 
proponimento di oscurare lo splendore della Chie- 
sa Matrice di questa Città , ha tentato sorpren- 
dere finanche la giustizia dell' Uditore Santissimo 
per fare rivocare Ja Pontificia grazia del Papa 
Pio Vili, di san. mem. che nel i83o concesse le 
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insegne maggiori all' Arcipretura, Dignità Principa- 
le della detta Collegiata , pienamente esecutoria- 
ta in Regno dopo uo maturo esame , spedizione 
di corris|>onden!e Reai Diploma ec. Ma le ragioni 
colle quali il nostro Abate cerca metter la discor- 
dia tra le due Alte Polisti , ed incomodar l'E- 
minenza Vostra Reverendissima, sono le piu as ■ 
surdc , a cui mi permetta Ella , che io nel no- 
me deil' intera Citta di Alvito dia poche risposte. 

Dice dunque 1' Abate , per quanto si è potuto 
trasentire dai suoi detti , giacché ninna legale par . 
tecipazione è stata l'alta all' Arciprete , o al Ca- 

5 itolo del dedotto dal Parroco Ferrante per prò» 
urre gli effetti legali. 

I. D' essersi falsamente asserito dal Vescovo 
M. Lucibello, essere l’ Arcipretura Unica Dignità 
(fella Collegiata , essendo egli Abate Seconda Di- 
gnità della stessa. 

II. Essere presso di lui intieramente la Cura 
dell' Anime. 

111. Non avere 1’ Arciprete proprio Coniéssio- 
nile. 

IV. Non esser l’Arciprete Praeposilus Cleri 
Albetani. 

Alle quali false assertive dell'Abate si rianno 
le seguenti brevissime risposte , che dall'alta sua 
saviezza saranno ben valutate. 

I. Non è tenuto l'Arciprete corrispondere per 
l'esposto dal suo Superiore. I disegni ed asserti- 
ve dell’ Abate furono opposte nella Consulta di 
Stato , e ributtate come incoerenti : altronde la 
proposizione dei Lucibello è tutta analoga a quan- 
to il Santo Vescovo Monsignor Sisto y Brino e- 
spose 5o anni fa nella sua relazione al Ministro 
dell’ Ecclesiastico , come si può leggeri; nella pagi- 
na 16 a ao dell' Allegazione per l' insigne Colle- 
giale , e Matrice Chiesa di S. Simeone Profeta 
nella città di Alvito , non che ne' documenti an- 
nessi, presentala agii Alti Esecutori del Concor- 
dato. 

Che poi sia esso a. Dignità , è una grata as- 
sertiva , e bisognosa di pruova , nè vale il chia- 
marsi Abate , giacché nella nostra Diocesi Abate 
è sinonimo di Parroco ; onde essendo in nostra 
Città cinque i Parrocbì , cinque sono gli Abati, 
ne’ tal nome è conosciuto nelle Seconde Dignità 
Chiesastiche , come quello di Primicerio , di Can- 
tore ec. nè vi sono giorni assegnati ad (fio per 
funzionare , come nelle altre Chiese vengono as- 
segnale dalla S. Congregazione dei Riu alcuno 
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festività alle seconde Dignità. Dippiu, il dire del 
Curato Ferrante è coni radi ttorio. Ed in vero ri. 
corse al Ministero degli affari Ecclesiastici con 
velenosa supplica ivi registrata nel dì x. aprile 
i 83 o. Ripartimenlo t. n. n asserendo essere Egli 
T abate Prima Dignità , e perciò voleva a se con- 
ferita la Cappa Magna : supplica , ed assertiva 
ameni ita con rapporto dell'Ordinario di Sora, re- 
spensi vo alla Ministeriale dei 14 aprile i 83 o. 1 . 
Ripartimeuto num. 558 . Finalmente avendo egli 
per lungo tratto denunziata esser questa Chiesa Hi- 
cetiizia contro ogni dovere , ed avendo osato di- 
re anche nelle sue opposizioni presentate nella 
Consulta di Stalo, non sapersi se questa sta Col- 
legiale o Ricettixia ec. ec. Che si recherebbe alle 
Regalie Sovrane una non indifferente ferita se 
si riconoscesse C Arcipretura come vera Dignità, 
e la Chiesa come vera Collegiata ec. come leg- 
gesi nella della Allegazione a pag. 29. Come dun- 
que potevano essere più Dignità ? Irnagiua dun- 
que , e spiega la vela , come il vento spira ! ! ! 

a. Dice , che la Cura non è abitualmente 
presso il Capitolo , ma tutta sua. Ma essendo 
stata sempre Collegiale la nostra Chiesa , ed es- 
sendo per tale oggi riconosciuta colla predetta 
Dichiarazione de' la settembre deve la cura essere 
presso il Capitolo abitualmente , secondo la Di- 
sposizione de’ a4 ottobre 1818 registrata negli 
atti del Concordato parte 2. pag. 59 e rappor- 
tala nella Collezione delle leggi e Decreti del Re- 
gno anno 1818 2.® semestre pag. 3 o 6 . Ed c tanto 
vero , che la cura abituale delle anime c presso 
il Capitolo, che i beni dell'Abazia , ossia Parroc- 
chia , appartengono a questo insigne Collegiale 
Capitolo di S. Simeone Profeta , che gli ha as- 
segnati agli Abati prò tempore. La decima dai 
figliai» si paga al Capitolo stesso. Le cere pel 
Giovedì Sunto , e nel giorno delle Ceneri si som- 
ministrano dal Capitolo : Le cere che si benedi- 
cono , c distribuiscono ai figliai» si somministra- 
no d'ai Capitolo. L'Abate non ha pesi di messe, 
o anniversari , come nelle altre Parrocchie , ma 
solamente la dodicesima parte del peso Capitola- 
le , che il Capitolo di 12 individui viene ad adem- 
pire : lo stesso è per gli arredi ed altre spese, nel- 
le quali non è iuterressato affatto il Parroco ec. 
come rilevasi nel documento XllL riportato a 
pag. 34 di detta Allegazione. Non si taccia, che 
e>so stesso in un certificalo di proprio pugno del 
«li 5 luglio 1828 si chiama Canonico Parroco , 


e per tale fu creduto nella Consulta di Stato 
nella sua Decisione , coinè nella detta Allegazio- 
ne pag. 27 e 3 o rilevasi. 

3 . Dice non avere 1 * Arciprete proprio Confes- 
sionale. E falso solennemente , essendo il Con- 
fessionale dell 1 Arciprete in comu Evangelii di- 
rimpetto al suo in comu Epistolae. 

4 Dice finalmente non esser P Arciprete Prae- 
positus Cleri Albetani. Qui V abate si mostra i- 
gnorante delle leggi Canoniche , e della lingua 
Chiesastica , giacché tanto suona in greco Ar- 
chipresbyter , quanto in latino Praepositus Cle- 
ri. E chi noo sa la grande autorità conceduta 
dai Sacri Canoni agli Arcipreti ? Bello è poi il 
vedere da una parie il Vescovo asserire essere 
P Arciprete Praepositus Cleri Albetani , dall’altra 
senz' alcuna pruova ciò coolradirsi , da un sud- 
dito? Cuinam credenduml 

Ma si aggiunge, che non il solo Monsignor La- 
cibello di san. raem. credè si vantaggiosamente a 
favore dell’Arciprete. Fin dal * 4 ?^ dato il 
possesso del Canonicato di S. Mariino in Alvito 
a Leonardo Antonio Casirucci per commessa del 
Cardinale D. Giovanni d’ Aragona , latta Vene- 
rabili Viro Archipreslytero Terrae Albeti : e 
nel 1 522 ai 12 agosto fu dato possesso del Ca- 
nonicato della Chiesa di S. Sinico 1 * a Domeni- 
co de Carlino adstantc Ree. Don . bernardino 
E ioino Archipresbytero Terrae Albeti etc. Se in 
epoche si rimote e chiamato P Arciprete Archi- 
presbyter Terrae Albeti , ha detto male Monsi- 
gnor Lucibello uel chiamarlo Praepositus Cleri 
Albetani ? 

Per tali brevi ragioni , valutate nell’ alta sa- 
viezza di Vostra Eminenza Reverendissima si 
augura la Città di Alvito non vedersi spogliala 
di una grazia si cortesemente conceduta dal 
S. Padre Pio Vili , e confermala dalla religio- 
ne e benignità del nostro augusto Sovrano Fer- 
dinando li. D. G. , grazia che cercasi di adden- 
tare per lo spirito di livore , ed invidia del - 
T oppositore Abate Ferrante , come la Consulta 
di stato conobbe , ed espresse nella Sessione de' 
28 aprile t 834 che si legge a pag. 3 i di detta 
Allegazione. Che si taccia una volta questo A- 
bate , e non turbi più la quiete di questa Col- 
legiata e pia popolazione , al cui onore dovreb- 
be pel suo carattere zelare, come ha zelato l’Ar- 
ciprete coi pochi Canonici rimasti , mentre sette 
altri non hanno potuto ottenere il Canonico pos » 
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sesso , per le opposizioni continuate da il anni, e pralicò nel i833 , e nel *834- Allora fu che 

contro le Bolle Pontificie spedite , avendovi fat- egli unito al Capitolo Cattedrale di Sora tentò 

to negare il Regio Exequatur . ai farci perdere nella Dignità A rei pretale le sur- 

Prostrato al bacio della Sacra porpora umilia riferite Insegne Maggiori già concesse dalla Beni- 

copia della ridetta allegazione qui pure annessa, gnità di Pio Vili , con opporsi a tutta possa, on- 

e implorando la S. Benedizione si da P onore di de la Bolla non venisse munita del Regio ege- 

cssere di Vostra Eminenza Reverendissima quatur , che nondimeno poi si ottenne a pieni 

Umilissimo Devotissimo , ed Affettuoso Servo voti delia Consulta di Stato , e con Decreto del Re- 

— Il Sindaco della Città di Alvito Pietro San- ligiosissirao nostro Sovrano Ferdinando 11. , fe- 
toro. Vi è il suggello. liccmente Regnante. E qui nel mentre non ginn- 

Supplica All'Eminentissimo e Reverendissimo Principe, giamo a comprendere come mai stanti i Canoni 

9*^ >n ! c * il signor Cardinale Polidori, Prefetto della Sagra in Bulla Coenac Domini, abbiano degli Ec- 

di Alvito C° n g re 6 aIl0ne del Concilio — Eminenza Reveren- clesiastici fronte di appellarsi alle Potestà Laiche, 

Sac.Coog. dissi ma — Noi qui sottoscritti tre Canonici, clic ed impedire 1’ esecuzione di Lettere Apostoliche: 

Concilio, al presente una con i Reverendi Arciprete, e umiliamo alia Eminenza Sua Reverendissima ri - 

Canonico Curato formiamo provvisoriamente il levarsi chiaramente da documenti del nostro Àr- 

Capitolo dell’ Insigne Collegiata , Parrocchiale, chivio , non che dalle passate emergenze ; che 

e Matrice Chiesa di S. Simeone Profeta nella il Capitolo della suddetta Cattedrale non ha mai 

Città di Alvito, Diocesi di Sora, Regno di Na- di buon occhio guardato la nostra Collegiata 

poli (essendo vacanti sette Canonicati, di cui in Chiesa di un epoca assai rimota , perchè questa 

breve ti attende il possesso ) prostrati al bacio ottenne , ed indossò prima di esso il rocchetto con 

della Sacra Porpora ci crediamo nel dovere di la mozzetta cremisi , che poi fu anche fregiata 
coscienza umiliare all' Eminenza Sua Reverendi»- di armellino. Ma troppo alla lunga si andrebbe, 
sima la seguente supplica. e 1* Eminenza Sua rimarrebbe assai tediata , se 

Nella Collegiata anzidetto il Canonico Curato pria di entrare in materia , tutti narrar ai vo- 

D. Innocenzo Ferrante è un decennio c piò, che lessero i passati avvenimenti per dedurne la ve- 

ti oppone senza mai desistere contra la nostra rità dei fatti. Quindi noi Supplicanti una con 
Chiesa. Negli anni andati furono le mire di lui quel tanto, che in iscritto rispondemmo alla Re- 
dirette a far sì , che venisse alla pur fine , e verendissima Curia di Sora il dì 5 novembre 

giusta il talento di lui solo, dichiarata per Ri- corrente , umiliamo alla prelodata Eminenza Sua 

cettieia.* ma in vano: giacche i Plenipotenziari il dippiù , che conviensi : 

Alti Esecutori del Concordato , nella saviezza , I. L’ Arciprete è la vera riconosciuta Dignità 
e scrupolosità del loro esercizio , nc han fatto della Collegiata in parola , ed è il Capo ed il 

dritto, riconoscendola il sa settembre ultimo più Degno del Clero della Città. Ciò costa da 

per Collegiata di vera natura. Per quanto que- immemorabile consuetudine / dall’ avere il pri- 

sto notizia ci consolò, tanto siamo rimasti do- mo posto in Coro ; dal prendere il più degno 

lenti nel vederci una citazione del dì a8 ottobre luogo nelle Processioni , ed in ogn’ altra iun- 

ultimo per rispondere in Ucritto presso la Re- «ione Chiesastica , in cui va sempre adorno di 

verendissima Curia di Sora a questioni del signor Sacra Stola ( non esclusa la nera nelle occorrenze ) 

Ferrante stesso , del quale non si conosce il de- dal funzionare nelle prime Solennità dell’ anno, 

dotto , e le escogitazioni ; nè punto è legitimota cioè nel S. Natale, nel Titolare e Principal Pro- 
la qualità dell’ attore in causa , onde averne le leggitore S. Sirarone Profeta , nella Pasqua di 

analoghe risposte da produrre gli effetti legali. Resurrezione, nel Corpus Domini ; dall’avere 

Ma comunque , ecco uè da capo .* poiché se il il proprio e più dignitoso Confessioni!* in corna 

Contradittorc (per quanto malagevolmente rrle- Evangelii di rincontro all'altro del Canonico 

far si può dalla Citazione ) sembra attaccare di- Curato ; dal convocare e presedere alle Risolu* 

rettamente la Primazia , « le Insigne Maggiori «ioni Capitolari; dal trovarsi sempre il primo 

ad instar Abbalum , annesse alla Dignità Arci- notato nei Libri di Messe, di Puntatura , di 

pretale ; indirettamente le Onorificenze , ed i tabelle degli obblighi , e pesi ; e negli istro- 

privilegi della Collegiata Sede benanche, come mentì pubblici, e private scritture di contratti. 
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Marcatamente poi gli statuti della Chiesa , e le 
Pontificie Bolle di lunghissima data , anche per 
tale sempre riconoscono 1 * Arciprete d’ Alvito. 
In fine si potranno dallo stesso signor Arciprete 
presentare altri titoli , e documenti , che in nu- 
mero dod iscarso per l'oggetto esistono ; ad onta 
che i! nostro Archivio sia stato soggetto a varie 
vicissitudini di critici tempi , ed alcuni dei do- 
cumenti superstiti si trovino e quando vi sia ti , 
e quando monchi , e quando all' intuito distratti. 
Nè poi T Archivio Vescovile può militar molto 
a nostro favore : perchè nelle diverse vacanze 
della Sede Episcopale è rimasto desso tra le mani 
dei testé mentovati Canonici della Cattedrale. 

a. Le insegne ad instar Jbbatum convengono 
molto bene alla Dignità Arci pretale di Alvito , 
la quale rattrovasi in un Collegio di la indivi- 
dui , a riguardo del quale specialmente, anche 
il He Carlo III. di f. m. dichiatò Alvito stesso 
Città , giusta il diploma che tuttora conservasi. 
•S» aggiunge inoltre, che la nostra Chiesa è una 
delle piu Insigni Collegiate della Diocesi , come 
rilevasi da antichissimi Sinodi Diocesani, e come 
tale venne riconosciuta circa mezzo secolo fa dal 
Vescovo Monsignor Sisto y Britto. Dippiù, Trono 
Vescovile stassi ab immemorabili alzato sempre 
in detta Collegiata , tal men teche non senza ra- 
gione vuoisi essere stata questa un tempo Con- 
cattedrale. In ultimo la Dignità Arcipretale della 
nostra Chiesa venne riconosciuta, per unica Di- 
gnità della Diocesi dal Vescovo .Monsignor D. 
Andrea Lucibello fin dall’ anno 1828 ; epoca non 
sospetta , perchè assai anteriore agli ultimi di 
costui periodi di vita , voluti qui da qualche 
aderente del nostro Contradittore per equivoci. 

3 . In ordine agli interessi individuali , che 
cadaun Canonico della nostra Collegiata possono 
riguardare, non trascuriamo con la debita umilia 
cennare almeno , che il signor Ferrante ha cer- 
cato sempre arrogarsi vari dritti ; che io comu- 
ne , o particolarmente non gli competono; e che 
noi finora abbiamo senza strepito tollerato per 
i\obbedienza, che si deve all* ottimo nostro Mon- 
signor Vescovo D. Giuseppe Montieri ; il quale 
per evitare lo scandalo, e l’ ammirazione del 
pubblico ha riserbata la decisione a chi , e 
quando si conviene. Abbiamo intanto incaricato 
il signor Arciprete attuale di S. Simeone a fare 
ancora le sue e nostre veci per quant’ altro clip* 
più si convcoga , e che none a nostra conoscenza 


o non può da noi soggiungersi , perchè ignote 
tuttora ci sono le speciali pretensioni del signor 
Ferrante. 

In tale stato di cose , col massimo fervore di 
spirito, e con ogni possibile umiliazione di cuore 
noi qui Oratori devotissimi dell’ Eminenza Sua 
Reverendissima la preghiamo , perchè si abbia 
nell’ attuale rincontro presente la nostra Memoria 
messa a stampa per la Insigne Collegiata di S. 

Simeone Profeta , trattandosi per gli Alti Ese- 
cu tori del Concordato la Collegialità della Chiesa 
di Alvito ; perchè alla fin fine cessino le già mosse 
e tante volte ripetute quistioni , che semprepiù 
a discapito del bene Spirituale del Popolo mol- 
tiplicatisi; perchè confermate di vantaggio si veg- 
gano le Ooorificenze , ed i Privilegi perpetui 
della nostra Collegiata in persona degli Arcipreti 
prò tempore ; perchè dalT alto della sua Dignità 
Eminenti issima rivolga benigno uno sguardo al- 
l’attuale Arciprete, cui gratitudine non ordinarla 
professa la popolazione di Alvito per aver gene- 
rosamente , e gratuitamente profuse non lievi 
somme , e premure per lo spazio di sa e più 
anni , onde rassodare la Collegialità della nostra 
Chiesa ; ed in ultimo non voglia permettere che 
resti usurpato alcuno dei dritti del Capitolo , 
con averne questo a riportare il menomo detri- 
mento , e l’avranno a grazia singolarissima, e 
per intercessione di quell’ istesso S. Simeone 
Profeta , la cui memoria è sacra al cuore di 
Sua Santità Gregorio XVI, per essere stato me- 
ritamente Eletto a Pontefice Massimo nel di ap- 
punto, in cui S. Chiesa rammemora il compi- 
mento dei fervidi voti del Veglio Beato , ael 
Giusto ; il riceversi, cioè, fra le braccia il Ce- 
leste Bambino. 

Loreto Canonico Castrucci di D. Anastasio. 

Raffaele Canonico Peraichctti — Michele Canonico 
Castrucci di D. Domcnicantonio Vicario Generale 
di Calvi e Teano — Visto per la legalità delle 
firme — Il Sindaco della Citta di Alvito — Pietro 
Santoro. Vi è il suggello. 

Andrea Lucìbcllo per la grazia di Dio, e della VI. Editto di 
S. Sede Apostolica, Vescovo di Sora, Aquino e £?* 

Ponteoorvo, Prelato domestico, ed assistente * 1 8<v c < l 0ft cuisivie. 0 
glio Pontificio , ed alla medesima S. Sede ira- j e 
mediatamente soggetto — Alti Reverendi signori fazioni^ 
Arciprete , Abate, e Canonici della Collegiata e 
Parrocchiale Chiesa di S. Simeone di Alvito, sa- 
lute e benedizione in Gesù Cristo. 
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L e quiilioni di preminente, ebe tediamo lu- 
icitate in coteita Collegiata, e Parrocchiale Cbiesa 
non tanto hanno amareggiato il noatro animo, 
quanto hanno pregiudicato al servizio Divino , 
ed alla pubblica edificazione. Laiciare un sì grave 
disordine abbandonato a se ateaao ci renderebbe 
colpevoli innanti a Dio , ed innanti al Mondo; 
poiché ai mancherebbe da Noi a quell' intrinseco 
dovere di proteggere la disciplina Ecclesiastica, 
di promuovere la gloria di Dìo , e di provve- 
dere alla salute delle anime. Ci vediamo dunque 
nell' obbligo di ordinare espressamente non farsi 
novità alcuna relativamente alle preminente dei 
Reverendi signori Arciprete ed Abate del Capi- 
tolo suddetto , volendo che le cose restino pre- 
cisamente au quel piede medesimo, in cui si tro- 
vavano Uno al giorno della morte dell’ ultimo 
defooto Arciprete D. Francesco di Fazio , e che 
nulla abbia ad alterarsi da quello, che trovavasi 
rispettivamente praticato dai predetti Reverendi 
signori Arciprete ed Abate lino all’ epoca tuc- 
cennata. Chiunque ardirà suscitare nuove qui- 
stioni sull’oggetto affine di preterire in un apice 
•alo l’ antico solito, •’ intenda incorso ipsojacto 
nella scomunica maggiore , che fin da ora pro- 
nunciamo per allora, risei ha ndoci inoltre t’in- 
iliaiune di altre pene Canoniche proporzionate 
•Ila trasgressione. Raccomandiamo poi a tutti 
que^i a cui spetta f assistenta al Coro , prote- 
standoci di prendere esatta contezza affine «li a- 
dottarc misure di rigore, qualora per etichette 
private abbia a vedersene trascurato il servizio. 

Dato in Sora dal nostro Palazzo Vescovile li 
a3 novembre t83o*> Andrea V escovo di Sora» 
Aquino , e Pontecorvo — Tommaso Canonico 
Lamia , Prosegretario. 

TU. Certificato Certifico io qui sottoscritto, come avendo as- 
che^mcntbce s “ t ‘ to quaiitìi di Cancelliere Vescovile, ca- 
li crrVTficjto < nca da roe ®* ® esercitata fino all’ anno i83i, 
Intera del Pad. al canonico possesso dell’ Arcipretun» nella Chie- 
Sj|io, sa Collegiale e Parrocchiale ai S. Simeone di 

Àlvito , preso dall’ attuale godente signor D. Gia- 
como Castrucci , intesi di assegnargli Io stallo 
occupato dal ino Antecessore, nou avendo rice- 
vuto dal Superiore Ordine alcuno in contrario. 
In Fede ec. Sora 16 settembre i843 — Basilio 
Peoitenziere Fortuna. 

Vili. Orti ficaio Certifichiamo noi qui sottoscritti che nella 
tulio »i«M>og' insigne Collegiata Parrocchiale e Matrice Chie- 
stilo dei Sa- w <£• § gimeooe Protettore di questa Citili di 


Àlvito , il primo e piti onorifico Stallo nel ardati di Ài- 
Coro in Cornu Evangeli! è stalo sempre del- Vito. 

1 * Arciprete , il quale ha benanche indossata 
sempre la Stola ; ed il secondo in Cornu Epi- 
stole è stato sempre del Canonico Parroco , 
chiamato Abate. E , mentre gli altri io Stalli 
si occupano dai Canonici a seconda della loro 
antichità di possesso : il primo e secondo so- 
no fissi. Difatti gli Arcipreti trapassati D. Pao- 
lo Lanza , D. Filippo Pizzuti e D. Francesco 
di Fazio , predecessori dell' attuale Arciprete D. 

Giacomo Castrucci, sedettero (/atti indetto primo 
stallo , indossando sempre la Stola. E d'altron- 
de i Canonici Curati , ossia Abati , D. Angelo 
Panicoli , D. Valerio Zampaci , D. Girolamo 
Panicoli e D. Innoceozio Ferrante, attuale Par- 
roco , lotti presero possesso e sedettero nel ripe- 
tuto 2.0 Stallo, ed incedettero sempre a sinistra 
di tutti i suddescritti Arcipreti , come ocular- 
mente e costa u temente abbiamo osservato. 

A i 4 novembre 1827 poi nel darsi il canoni- 
co possesso all'attuale Arciprete signor Castruc- 
ci , il Cancelliere della medesima Curia D. Ba- 
silio Arciprete Fortuna , oggi Cauouico Peniten- 
ziere della Cattedrale di Sora , avendo doman- 
dalo in pubblico Coro al signor Abate Ferrante, 
quale fosse il primo Stallo in Coro , ne ebbe in 
risposta essere quello posto in Cornu Epistolae, 
indicandolo anche col gesto della niano, Oud’ è 
che il Cancelliere fu indotto in errore dal detto 
signor Abate. 

In seguito fu emendato questo errore , senza 
strepito alcuno , cosi che 1 ' Arciprete ha seduto 
e tuli’ ora siede nel primo Stallo , come tutti i 
suoi predecessori } e r Abate siede nel 2.0 Stollo, 
ove prese possesso , anche secondo il solito de' 
suoi predecessori. 

j Ed in fede del vero , ne abbiamo rilascialo il 
presente da noi sottoscritto anche con giuramen- 
to — Àlvito -29 giugno 1843 — Pietro Abate Max- 
tenga Parroco di S. Gio : Battista certifico come 
sopra. Io sacerdote Pasquale Celli , di almi 5 i 
attesto questo di sopra , eccetto pe’ soli Arcipre- 
te Lanza , e l' Abate D. Angelo Panicoli che 
non sono vissuti a tempi miei. 

Il richiedersi bene spesso da diversi Ordini di IX. Reile Dr- 
Ecclesiastici delle insegne maggiori , o minori ha cr '*°d«’l 
dato al Re occasione di prendere in grave con- 
siderazione questo interessante articolo di diaci- t«t*è r R« > nd 
piina Ecclesiastica , affili di accertassi a chi se- coutenze lem» 
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scjrnc Maggio* condo ì buoni , e la generale polizia della Chic- 
n , e Minori, M gj appartenga il concedere le accennate insegne, 
e quali sudo, g M. adunque per potere io cosa di Unto 
momento prendere una ferma , e costante riso- 
luzione da servire di norma nel tempo avvenir 
re , e da mettere in calma la coscienza de' suoi 
amatissimi sudditi , ba fatto esaminare quest' af- 
fare in tutta la sua estensione dalla Suprema Giun- 
ta de 1 Vescovi: in veduta de’ sentimenti della qua- 
le la M. S. ha determinato che appartenga alla 
S. Sede P accordare T uso dalle Insegne Pontili, 
ficai i , come sono il barolo , l anello , mitra , 
ed altre : spetti poi a' Vescovi il concedere T tuo 
delle insegne corali delt almusia , Cappa magna , 
rocchetto , ed altre : con dover pero alla con- 
cessione dell’une, e dell' altre insegne preceder 
sempre il reale permesso di S. M. e con dover- 
si prima del possesso delle medesime spedir la 
Reale Cedola permissiva. 

Di Reai? ordine partecipo alle Signorie LL. tal 
Sovrana risoluzione per intelligenza di cotesta 
Reale Camera di S. Chiara , e per la corrispon- 
dente esecuzione. Palazzo aa dicembre 1801. — 
Francesco Migliorini - Signori della Camera Reale. 

Copia. Reale decreto dei ai marzo i8ao 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato, 
Ministro degli Aflari Ecclesiastici — Abbiamo ri- 
soluto di decretare , e decretiamo quanto sieguc. 

Art. 1. Permettiamo che il Vescovo di Valva 
e Sulmona conceda le insegne del rocchetto , c 
della mozzetta di color violaceo al clero della 
Chiesa di Rojano - y della quale insegna il detto 
clero si metterà in possesso dopo che si avrà spe- 
dita la Reale Cedola permissiva per mezzo del 
Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici. Il 
nostro Scgretìrio di Stato , cc. 

X. B"lla Ve* Copia ec. — Alligato a. del nnmero 100. — 
v j . vi l«, che con* Andreas Lucibello Dei, et Apostolicae Sedis gra- 
^ ì all^Ar^ *‘ a Ep* sc0 P Ui Aquioi Sorae , et Pontiscurvi , 
rmretcCa'tnjc- eidemque S. Sedi immediate subiectus , Praela- 
r» , e Reale De- tus Domeslicus SS. Domini Nostri Papae Pii VUI 
to , e O<lola ac Pontificio Solio assistens. 

Permissiva. £um dilectus Sacerdos D. Jacobus Castruc- 
cius , Arcbiprosbyler , et Caput Collegiatae et 
Parocbialis Ecclesiae S. Simeonis Prophetae Ci- 
vitatis Àlberi Nostrae Soranae Dioecesis, cjusdem- 
que Ecclcsiae Prima ac Unica Dignitas , nec non 
Cleri Albetani Pracpositus , perierit , ut loco se- 
ricae , ut vocant , mozzctlae rubri coloris cu- 
culio ornatae , impositaeque manicato albo in- 


dumento , coi rocchetti est nomea ( qui bus ù*i- 
gnibus ad hos dies usus est ut caeteri Canonici 
praedicue insiguis Collegiatae , et Parochiali» 
Ecclesiae S. Simeonis Prophetae ex perantiquis 
et immemorabilibus ooncessionibus utontur ) ali- 
quem ipsi nobiliorem omatum Auctoritate Nostra, 
qua fuogimur , tribuamus , consulamusque de- 
cori Priraae ac Unicae Dignitatis ( S. Sedi Àpo- 
stolicae collationi reservatae) cui hactenus non 
nisi comunes praedictorum Canonicorum veste* 
deferre licuit cum stola tantum privativo modo. 

^Vlalure perpensis,et considerati virlutibos dicti 
Archipresbyteri D. Jacobi Castrucci , Ulriusque 
Juris Dootoris , multorum et non mediocrum 
meri toru in suorum intuita ; ut adepti* extrinse- 
cus omamenris magis ille conetur interni virtu- 
tibus enitere , et io suis inumeribus obeundis se- 
duciate ac gravitate commcndari , et ab omni- 
bus coli. 

No* peculiari beneficenlia prosequi volente* 
tam benemerito m Archipresbyterum de Ecclesia 
et de Rege Nostro Francisco I., quem Deus 
scraper sospitet cum tota Regia prole. Vigore 
Regalis Decreti , lati sub die trigesima Januarii 
anni millesimi octingentesimi Vigesimi noni a 
R. S. 1839 , nec non Regii diplomati» , idest 
Ceduiae de die oeuva Aprili» eiusdem currenda 
anni videlicet. 

Napoli 3 o gennaio 1839— Franoesco I. per la 
grazia di Dio Re ilei Regno delle due Sicilie , 
di Gerusalemme ec. Infante di Spagna , Duca 
di Parma, Piacenza ec. Gran Principe ereditario 
della Toscana ec. ec. ec. - Sulla proposizione del 
nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro 
Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ab- 
biamo risoluto di decretare , e decretiamo quan- 
to iiegue. 

Art. 1. Permettiamo al Vescovo di Aquino, 
Sora , e Pontecorvo di accordare al Sacerdote 
D. Giacomo Castrucci Arciprete, e Capo del Col- 
legio e Parrocchiale Chiesa di S, Simeone Pro- 
feta di Al vito la insegna della Cappa Magna, da 
farne uso, dopoché si avrà ipedita la Reai Ce- 
dola per mezzo del Ministero, e Reai Segreteria 
di Stalo degli Affari Ecclesiastici. 

Art. a. Il nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecde. 
siastici è incaricato della esecuzione del presente 
decreto — Firmato Francesco -• Firmato Mar- 
chese Tu rumasi — Firmato dt Medici — Certi- 
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ficaio conforme — Il Consigliere Ministro di Sialo, 
Ministro Segretario di Sialo degli Affari Eccle- 
siastici — Il Direttore intonino Franco. 

francese» 1 . per la grazia di Dio, Re del Re- 
gno delle due Sicilie , di Gerusalemme ec. In- 
fante di Spagna, Duca di Parma, Placenta , 
Castro ec. ec. ec. — Al ddetto nostro in Gesù 
Cristo Vescovo di Aquino Sora , e Pontecorvo. 
Siccome nelle suppliche a Noi umiliate dal Sa- 
cerdote D. Giacomo Castrucci Arciprete delia 
Chiesa di S. Simeone di Alvito, e tendenti ad 
ottenere l' insegna della Cappa Magne, onde con 
maggior decenza esci citare le funzioni del sacro 
Culto , siamo stati assicurati , che il detto Ar- 
ci prete sia CA PO DI UNA ANTICA, ED INSIGNE 
COLLEGIATA, che oltre a ciò abbia in ogni tem- 
po serbata lodevole condotta, prestato un assiduo 
servizio alla Chiesa, e date pruove non equivoche 
della sua fedeltà, c devozione al nostro Reai tro- 
no ,- così volendo dare ad esso Asciprete un con- 
trasegoo di nostra Sovrana soddisfazione abbia- 
mo con decreto dei 3 o gennajo corrente anno 
permesso a voi Reverendissimo Monsignore di 
concedere all’ indicato Arciprete l’uso della im- 
plorata insegna delia Cappa Magna. Per il che 
comandiamo che tutti gli Ecclesiastici, ai quali 
afetti , e lutti i nostri Magisliati riconoscano, 

* garantiscono I’ Arciprete medesimo in tale con- 
cessione. Per tanto allineile rimanga perpetuo 
documento di questa nostra Sovrana munificenza, 
abbiamo ordinato di spedirsi queste nostre let- 
tere da Noi sottoscritte, e munite del nostro 
Reai suggello , e riconosciuto dal nostro Con- 
sigliere Ministro di Stato, Ministro Segretario 
di Stato degli Affari Ecclesiastici. Napoli li 8 
Aprile i8ag. 

Jl Re permette al Vescovo di Aquino, Sora, 
e Pontecorvo di cnncederc all’Àicipiett! di S. SU 
ancone di Alvito D. Giacomo Castrucci l’uso del- 
1 Insegna della Cappa Magna — Notata nel re- 
prstro del Ministero degli Affari Ecclesiastici — 

. 11 *»• 6— N. ia 3 . Si è soddisfatto il dritto, 
f usta le istruzioni dì S. E. il Ministro delle 
Finanze. Napoli ai mario i8aq. Jl Controloro 
Luigi \ entre- Vi è il suggello - Dai Rulli 
cstraordinariamente. 

Àuctoriiale Nostra qua fungimur , concedimi» 
et indulgemus , ut Revercndus Sacerdns D. Ja- 
cobu» Castrnccins, Archipreihyter et Caput per- 
anuquae et iinignis Cnllegiatac et Parrochulu Ma- 


tricis Ecclesiae S. Simeonis Proplietae Civitatis 
Albeti , nrc non cleri Albctani Praepositus, gestet 
imponatque tunicae violaceae ( italice s oltana 
paonazza ) et rocchetto Cappato Magnam , ut 
coram tiobis fecit , praestitilque , quae quidem 
insignia Ipsi adhibere licebit ìd Cboro , in Con 
venlibus , (.spirali; , seu Capiiularibus Cor- 
gregationibus , quae tantum ab ipso privative rt 
exclusivo modo convocantur , quibusque prae- 
est cum honoris et suffraga prerogativa , me 
non in sacris supplicationibus , sive intra . sive 
extra tcmplum praediefae Ecclesiae S. Siineo- 
rns , Stola semper decoratns , et in incedendo di- 
gniorem Jocuin, paritfrque in Choro stallura di- 
gniorem et primum in Corna Evangeli] p ro . 
piamque sedem Confessionale m in medio ’diclae 
Ecclesiae in cornu Evaogelii positam oblinens 
utpote a Nobis ad sudicndas Cbrisii fìdehuin 
uLriusque sexus confessiones adprobalus , cum 
coeteris juribus , praemineuiiis , privilegiis , bo- 
norificientii; de jnre, vel consuetudine adnexis 
aliisque ut sui antecessorcs babuerunt : ita to- 
rneo ut ab omnihus et singulis honoretur. Narri 
est Archipresbyter , Prima ac Unica Digniias 
et Caput insigni; ac nobìlissimae Collegiatae et 
Parrochialis Matrici; Ecclesiae S. Simcouis Pro- 
pulse CiviUlis Allieti , totiusque Albetaui Cleri 
Praepositus , ita ut alias Ecclesia! antiquitate fa- 
cile anteccllat. 

linee concessimus et iodulsimus Archipresbf- 
tero Ipsi D. Jacobo Caslruccio, et ejus sue :cs- 
soribus , decernentes bas litlcras firmas , valida! 
et efficace! (risiere, et forc, suosque plenario» et 
integro! effcclu! sortiri , et oblinere , eidemque 
Archipresbylero eiusqnc successotibus , ut ab 
omnibus de Clero , et praesertim a coeteris et 
singulis de Collegiata et l’arocbiali Ecclesia 
rocchetto et almutia serica rubri coloris iasigui* 
tis , distinguati!!- et honoretur. 

In quorum fìdem lias praesentes litferas manti 
Nostra subsciiptas , Nostromi* sigillo mutui.,; 
per Nostrum Srgrelariiim beri jussimus , et ad 
iuturam rei memoriam in Nostro Episcopali Ar. 
eluvio Sorano reponi et aiUervari. Daluui Sor .e 
ex Nostro Episcopali Palati» die XIV. Aprili» 
anni Ri-par. Sajutis millesimi octiugentesìuii \ i- 
gcsiitii noni l di 9 Andreas Epise Som-, Aqui- 
m , et Poniiscnrvi. Numero 79 vt. Registrato 
in Napoli nel terzo ufficio a cinque Maggio i8aq 
libro primo volume dueceuloeiuquanla , folio 
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ventUei , Casella seconda , grana venti Minieri 
Numero a 4 -Ì 7 Visto Costati ConUoloro. 

La preseute Copia è conforme al soprascritto 
Documento sistema nel pubblico alto da me to- 
gato il di cinque maggio 1619 , e registralo nel 
terso ufficio li 9 maggio 1819 al numero 8266 
libro primo , volume alio , folio 5 t , Casella 4 
grana 80 .'linieri, e dopo collazionata si è da me 
rilasciata questo ai ai ottobre 184 3 . Ed in tède. 
XI. Riconosci- Illustrissimo, e Reverendissimo Signore — Per 
parta della Chiesa del Comuo: di Alvito in Dio- 
TS Vili 1)1 S. CC5 ‘ di Pontecorvo, Sora, ed Aquino sotto il li* 
Sixsost Fso- tolo di S. Suneonc Profeta essendoci pervenute 
rn« net di la delle dimande, dirette ad ottenere in fona di pro- 
EttrmWe i 84 a< va suppletoria la dichiarazione di Collegialità in 
manca nrs del titolo originario di fondazione, ed 
erezione di Collegialità, dispersoti per la diurnità 
del tempo, jser disastri avvenuti in quell’Aichivio, 
ed avendoci d'altronde fatto costare con valida, e 
convincente pruova suppletoria che essa venne eretta 
in Collegiata: Noi sottoscritti Commissari Plenipo- 
tenz ut! per l' esecuzione del Concordato preso tra 
hi Santa Sede , ed il Resi Governo nel di 39 ago- 
sto 1839 , dichiariamo per ogni , e qualunque 
effetto, eie la Chiesa sotto il titolo di S. Simeo- 
ne Profeta del Comune di Alvito io Diocesi di 
Ponteeoi vo , Sora , ed Aquino è riconosciuta come 
vera Collegiata — Lo partecipiamo quindi a V. 
S. Illustrissima e Reverendissima per l'uso con* 
veniente — Napoli aa settembre 1841 — Il Com- 
missario Plenijpotenaiario — C. Arcivescovo di 
Rerito — Il Commissario Plenipotenziario — 
Principe di Trahia — Per eopìa conforme estratta 
dal proprio originale esistente nell’ Archivio di 
questa Curia Vescovile — Epifanio Alonzi Cane. 
Vescovile. 

Vera est Cancellarti Subscriptio — Sorae ex 
Episcopali Curia hac die 1 1 Julii i 843 — Fran- 
ciscns M«{o — Orsini Vicarius Generalia. 

1 . M. I. -Certifichiamo noi qui sottoscritti : 
All. Alitela- , . che l'Arciprete della Città di Alvito, Dio- 
« «échfdC Al- ccl ' d' 1 So |a • «neh: quando non ha esercitata 
>,to eliti' Al- carica di Vicario Foraneo , ha conservato sem- 
.ipiv; il Capopre il titolo di Arciprete, Prima cd Unica Digni- 
J.-I Clero cc. tà della Insigne Collegiata e Mali ice Chiesa di 
Siali i-ii 110 - s. Simeone Profeta , nella quale Egli ha tenuto 
t', I ° < cd in Al- !t,n P le ii * uo proprio Confessionale in Corna 
nto vi sono i-^angelii. 

rinqct Abati, >• Che uno solo è stato tempre Io Àrcprctc, 
mia Curali. Primo del Clero. 


3 . Che i Parrochi poi nel nùmero di cinque 
in queata Città vengono tutti chiamati col no- 
me di Abate , sinonimo di Parroco — Ed in 
fede cc. 

Di Alvito io aprile i8<o — Io Pietro Abbate 
Mazzcnga Parroco di S. Gioì Battista certifico 
come sopra — Abate Domenico Tata Parroco di 
S. Giovanni Evangelista — Pasquale Celli Econo- 
mo Curato, e Partecipante Maggiore di Santa 
Maria Aasunta del Castello — Abate Andrea Bar- 
tolomucci , Parroco della SS. Trinità — lo Ge- 
neroso Santoro ez Beneficiato di detta Collegiata 
di anni 80 - Io Giacomo Simeoni d'anni novan- 
ta ex Canonico della Collegiata di S. Simeone 
alleato come sopra ■ - Io Pietro Persichetli di anni 
settaotacinque alleato come sopra — Io Notar Do- 
menico Raszittì Cancelliere Archivario comunale 
di anni 85 certifico come sopra — Pietro Santo- 
ro Sindaco. Vi sono i suggelli dei suddetti A* 
bali , « Sindaco. 

Si dichiara da me qui sottoscritto Sacerdote DII. D’cWat 
D. Generoso Santoro 0 Atrito , che circa due 
anni tono fui chiamato in casa de’aÌKoori Fer- eD Q jt . 
rante, dove trovai inaspettatamente Notar Vani comò simeoni 
di Schiavi , e venne D. Giacomo Simeoni, ed perla sorpresa 
litri, e fui domandalo, »e nella Chiesa di S. Te- «lessi futa da 
resa d’ Alvito , era stata celebrata la S. Messa, riim^e 

ed io gli risposi di sì ; ma che posteriormente | Jttn che rIp . 
fu tenuta per fenile ed altro: in ultimo csscn- nc i 
doli acquistata da D. Anastasio Castrucci vi fece sommar, n. 3 f. 
la cantina , fui domandato ancora se il Castrucci 
era negoziante dissi di sì , e non altro , perchè 
cosi mi dissero essersi scritto, ed io fidai a que- 
st) (oro dire , e questo solamente attestai , e 
firmai l’atto. 

Dichiaro dunque che io non presi parte al- 
i cuna nelle altre cose dette d'altri : e se firmai 
l'atto intero, a me costa soltanto quanto di so- 
pra bo detto: nè sopere affatto di quanto altro 
fu scritto. E c ò lo dichiaro per quiete di mia • 
coscienza , per non recare danno ad alcuno. 

Così dichiaro innanzi a Dio , ed agli uomini 
nell'età di anni settantotto: oggi in Alvito trenta 
ottobre iStrentasette. 

Io D. Generoso Santoro dichiaro come sopra 
manu propria. 

Dichiaro io qui sottoscritto Giacomo Simeoni 
di questa Città d’ Alvito, Distretto di Suri d' anni 
ottantasci .clic circa due anni a dietro fui pre- 
murosamente mandato a chiamare d..lf Abbate 
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D. Innocenzio Ferrante , e con mia sorpresa tro- 
vai nella di lai caia il signor Notar Vani del 
Comune di Schiavi, D. Generalo Santoro , An- 
tonio tuli cancelliere sostituto del Giudice Re- 
gio Ferrante , ed altri villani compari , e di- 
pendenti- Al mio arrivo il detto Notare stava al 
tavolino con un foglio di carta scritta: l'Abbate 
Ferrante mi fece le interrogazioni intorno di 
D. Anastasio Castrucci padre dell'Arciprete ; so- 
pra della nascita , indi se aveva fatto cantina alla 
Chiesa benedetta di S- Teresa, lo risposi , che 
D. Anastasio Castrucci eia nato da onesto e ci- 
vile genitore del Paese , e che la Chiesa di Santa 
Teresa era stata benedetta , ma poi fu tenuta 
per pagliara da Domen co di Bona , che diroccò 
1 * Altare e levò ogni segno benedetto; dopo poi 
fu sterquilinio, cd altra, finalmente D. Anastasio 
Castrucci la comprò dal Duca d’ Alvito , e se 
ne servi per o-nt na. 

Ora bo inteso, che in quell'atto furono scritte 
sltre cose contrarie alle mie dette risposte, co- 
me pure altre cose pregiudizievoli alla nostra 
Colli-giata Insigne , e Chiesa Madre di S. Simeo- 
ne Profeta , come pure contro 1’ Arciprctura pri- 
ma Dignità. Vengo perciò a dichiarare colla pre- 
sente di mio proprio pugno scritta , e di mia 
apontanea volontà per quiete dell' anima mia, che 
io non riconosco affetto, quanto possa trovarsi 
da me firmato contro la detta Chiesa, Arci pre- 
tura , e famiglia Castrucci ; perchè hanno pro- 
fittato della mia buona fede, della mia sordia , 
e della favorevole opinione, che io avevo del si- 
gnor Abbate Ferrante , che non credevo capace 
d' ingannarmi, e di andare contro della Chiesa , 
e detli onori della Chiesa, e di questa Città, che 
I' ha ricevuto, egli ha dato pane. Tutti gli altri 
sottoscrìtti con me nell) atti tono villani ade- 
renti compari, e persone idrate , e Tcuali , co- 
me aopra. 

Per nove anni fui Canonico chierico in delta 
* Chiesa , dove 1’ Arciprete D. Paolo Lami faceva 
da Superiore, ed era tale, e capo della Canoni- 
ca come tutti li tuoi antecessori : presedeva al 
Capitolo , portava sempre la stola, aveva il pri- 
mo stallo, prendeva la mano dritta, la pre cedrar a 
e superiorità su di tutti. Il Parroco poi occu- 
pava sempre il secondo posto come Canonico 
«oli' incarico della sola cura delle Anime : que- 
sto sistema ti è tempre serbalo , rd ors il si- 
gnor Abbate Ferrante per tuo capriccio, cd am- 


bi aio ne cerca di degradare la Collegiata , e to- 
gliere gli onori alla Chiesa , ed alla Città , e 
fare perdere le proviste agli Superiori: tutto ciò 
è la verità — Arsito quattro novembre mille ot- 
tocentotrentasetle. lo Giacomo Simcooi mano 
propria bo scritto , e firmato per penitente del 
Confessore. 

Eccellenza Reverendissima zr Avendo ultima- XtT. Lettera 
mente ricevuti da questo mio fialello i di lei spe ^visoria del- 
cisti saluti, mi affretto ad esternamele la mia più 
sincera gratitudine. Colgo pure quest’ occasione t .'£|| 0i ° n ' 
per venirle a palesare con tutta schiettezza ì sen- 
timenti che ha provalo l' animo mio nel rincon- 
tro della Decisione emanata dal Sapientissimo 
Sovrano ( D. G. ) in ordine a questa Chiesa di 
S. Simeone. Io me ne sono dispiaciuto per un Iato, 
e rallegrato per l'altro. È dipeso il rammarico 
dal disguato, che ho dovuto . a Lei reeare , con- 
trariando la tua opinione. È derivata la con- 
solazione dalla oerteiza, in cui sono di aver pro- 
mosso il miglior servigio della Chiesa, e l’ im- 
pegno de’ Sacerdoti nell’ istruirsi. L'E. V. Rev. 
dovrà convenir meco ditali vantaggi, c degnan- 
dosi di accettare le mie sincere scuse per lo di- 
sgusto involontariamente recatole, sembra , che 
ci rimanga solo di congratularci insieme di aver 
tolta definitivamente la vedovanza di questa Chie- 
sa , nel che i nostri desideri erano uniformi. 

Ed affinchè io non abhia nel tratto successivo 
a recarle altro dissapore, ardisco di vernile a 
porgere la seguente preghiera. Dalla lodata de- 
cisione dell'ottimo Sovrano, conforme intiera- 
mente ai Dritto Canonico , ed al Concordalo , 

Ella ha certamente desunto , che non è venuto 
a stabilirsi un Dritto nuovo, ma ripristinalo 
I' antico. E se per forra di questo i Prebendari 
di $. Simeone, non escluso l'Arciprete , erano 
tutti Coadjutori del Parioco, ragionevole cer- 
tamente fu la disposizione , eh' Ella si benignò 
emettere sulla mia istaura nel possesso dato al- 
I' Arciprete ; facendogli togliere e piecedenza . 
a stola Con ciò Ella unifoimjssi alla Decisione 
resa dalla gag. Congreg. de Riti , nella quistiooe 
tra l’Abate, e 1’ Arciprete di S. Donato , con- 
simile affatto a quella tra me , ed il signor Ca- 
stracci , tanto per i punii controvertiti, quanto 
per essere enlrambi le Ch ete di natura Ricet- 
tisia. lo perciò non l'ingannai affatto, e la lo- 
dala disposizione da Lei data era conforme al- 
1' unità della Chiesi, che non ammette due Capi, 
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* consonava colla massi ma di tutti i tempi, che 
ibi sente il peso , debba degli onori fruire. Il 
signor Castrucci poi tanto più doveva riputar* 
sene contento , in qumitochè a me notissimo era, 
ehe la diluì provvista era stata illegale, men- 
tre 1' ultimo Arciprete era stato provveduto die- 
tro concoiso per le Sovrane risoluzioni non mai 
abrogate . cd ora richiamate alla piena osser- 
vanza. L* avrei quindi potuta impedire , e noi 
feci, perchè piacquemi la riprovata della Chiesa, 
comunque fatta ; e perchè mi credei in dovere 
di rispettare le Operazioni del degnissimo mio 
Superiore. Passo sotto silenzio tuttociò che si o* 
però posteriormente net segreto per amareggiar- 
mi. Ella sa con quanta rassegnazione io mi sia 
uniformato ( facendo unicamente dell’ umili pro- 
teste ) alle disposizioni che si carpirono da Lei 
in contradizione delle prime. In mezzo alle umi- 
liazioni ero per altro sostenuto dalla speranza, 
che sarebbe venuto il giorno, ìq cui 1’ ottimo 
mio Monsignor Vescovo avrebbe a chiare note 
distinto il libro della verità da quello della men- 
zogna. Questo giorno è di falli spuntato ( la Dio 
mercè ) ed io di che vengo a pregarla f Di ri- 
sparmiarmi soltanto un secondo litigio , e di per- 
suadere il signor Castrucci, eh’ Egli non è che il 
primo tra i Prebendari ; ma che non può mai, 
e poi mai vantare Superiorità sull’ Abate Parroco, 
che al dire di dottissimo Canonista : est in Ec- 
clesia minor Proci aiti s , et llierarcha ex pri- 
maria insritutione Chr isti. Potrà inoltre facilmente 
convincerlo , che in Chiese Ricett zie non pos- 
sono esistere Dignità , e che quindi la seconda 
Causa non sarebbe per Lui, che di un'esito in- 
felice del pari che lo è stata la prima, massime 
per l'esempio della Causa già decisa per la Chiesa 
di S. Donato. Io le saiò quindi tenutissimo, se 
lo indurià a rinunciare all* insegna della Cappa, 
cd a mettersi al posto che gli spetta per Legge 
potendogli espromettere per conto mio , che muna 
iattanza farò della di lui sommissione ; che sarò 
pur conili scendente ad accordargli quelle Fun» 
aioni , che non si oppongono espressamente alle 
prerogative Pai rocrh ali; e che riscuoterà da me 
non equivoci segni di fraternità. Che s’ Egli poi 
vorià persistere nelle sue pompose idee , potrà 
pure assicurai lo, che per non far torlo ai miei 
successori , io continuerò nella lotta ; fidato di 
non aver piA per oppositore IV», ormai persuaso 
della giustizia , che m’ assiste. Vengo assicurato 


da Napoli che V Eccellentissimo Ministro le ha 
data la facoltà di farmi provisoriamente , sino 
alla formazione del Piano di questa Chiesa, coad- 
iuvare da’ Preti nel servit o della stessa , con 
assegnare loro de* compensi sulle rendite delle 
Prebende sequestrate. Orio, senza far distinzione 
fra Amici , e fremici , come da altri si è pra- 
tici 0 , ardisco propotle i seguenti Sacerdoti , 
cioè : D. Emidio Castrucci , D. Valerio Tata , 

D. Antonio Baisi, D. Tommaso Santoro, D. (àula 
Maczenga , D. Ambrogio Elia Ex Conventuale — 

Cosi essi acquisteranno pure de* requisiti pel fu» 
turo concorso. Unicamente ho fatto eccezione per 
D. Giacinto Prudenti , ma s* Ella sì degnerà 
d’informarsi della condotta tenuta da costui , 
in ordine alla Chiesa di cui adesso fa parte , 
scorgerà chiaramente quanto anche per questa 
parte era stato ingannato nel farlo designare par 
uno de* Canonici. Ali avvedo di aver peccato per 
necessità di soverchia lungheria, ec. - Alvito a8 
luglio i83i. Um. Dev.Obb. Scr. V. e Sud. In- 
nooenzo Ab. Ferrante. 

AmaIG 8 agosto i83i — Stimatissimo signor XT. Rùpo*t» 
Abbate. La vostra lettera del dì a8 luglio, che moderala d» 
non prima di oggi per la posta mi pcrricoc, se 
invece di esser esse mollo prolissa , fosse stata 
meglio riflettuta , ed esternata con sentimenti 
più moderati; mi avrebbe certamente arrecato me- 
no noja nal leggerla e rileggerla. Ma siamo uo- 
mini , c possiamo sempre mancare, quando non 
siamo assistiti dalla Divina Provvidenza. Quindi 
con ragione un dotto filosofo spesso esclamava, 
considerando la sua condizione : misera vitae 
rutio. Per altro sarà ella da me custodita per 
una perenne memoria , e per mio regolamento 
nell' avvenire. In rincontro della vostra mi ar- 
bitro a fervi conoscere che S. E. I* ottimo , e 
religiosissimo Ministra coll’ ultima sua venerata 
ministeriale, dietro le mie replicate rappresen- 
tanze , nate dallo spìrito di poter accorre al pre- 
ciso bisogno di cotesta Chiesa di S. Simeone si 
è degnata ferrai sapere, chea stando tuttavia la 
» pendenza della trattativa colla S. Sede per la 
» la classificazione generale delle Chiese Collegiali, 

» Egli non trovava altra via ad occorrere ali’ ur» 

» gente bisogno della mentovata Chiesa, che pro- 
» porre a S. M. un modo provisorio, onde fussc 
* La s te voi e a mantenere il culto a Dio benedetto, 

» e conservare il bene spirituale di cotesta buona 
» popolazione », Intanto spelta a me come misero 
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Vescovo dì Colesti benedetti Diocesi * e tocca 
inche a voi come padre e custode di codeste 
Anime a voi affidate di stare io tale circostanza 
ai piedi del Crocifisso, e pregarlo, onde si de- 
gni di benedire le pie c religiose mire del sul- 
lodato Ministro a vantaggio del culto che a Dio 
ti deve, cd al bene spirituale di codeste Anime 
ec. Benedicendovi nel S'gnore mi riprotesto co- 
stantemente. Aff. Andrea Vescovo di Sora X- 
quìno e Pontecorvo. 

XVI. Com- Vescovado di Sora , Aqnino , e Pontecorvo 
messe dell’ Or- — Sora 7 gcnuajo 1829 — Signor Arciprete 
dinario a) Ca • _ Continuando a profittare di quello telo, e di 
qmdPcffic 30 * 3 » di cui in ogni tempo si è compiacili- 
| c Collegiale 14 < ^ ar r *P r uova in vantaggio di queste mie Dio- 
dclU Diocesi t cesi , vengo ad incaricarla di accudire al preseti- 
t Sopradota- te per due altri oggetti pur troppo interessanti 
2Ìon< dei Se- di lor natura. Il primo si è l’ affare delle Col- 
mioani, ed «*1- Jegiate bisognosissime di rimpiazzo , ed io confi- 
do in lei, nella sicurezza, che saia per trovare 
mezzi come devenire finalmente alla provvista di 
esse, senza che le due Potestà abbiano a ritttome 
il menomo dispiacere. L' altro poi versa sulla 
sopradotazione de' Seminari tanto di Sora, che 
di Aquino , prevenendola trovarsene già rimessi 
i rispettivi stati di rendita , e pesi all' Eocel len- 
tissimo , e Reverendissimo Monsignor Nunzio. 

Accogliendo ella queste mie premure colla sua 
solita gentil corrispondenza , mi darà motivo di 

S otcrmi sempre piu confermare qual mi rassegno 
opo averla benedetta nel Signore. — Suo affe- 
zionatissimo ed obbligatissimo servo— -A. Vesco- 
vo di Sora, Aquino, e Pontecorvo — All’Ar- 
ciprete signor D. Giacomo Castrucci in Napoli. 

Vescovado di Sora , Aquino , e Pontecorvo 
— - Sora 1 dicembre 1829 — Reverendissimo si- 
gnor Osservantissimo — Colla data de’ a$ dello 
scorso novembre ho diretto tanto a S. È. Re- 
verendissima Monsignor Nunzio Apostolico, quan- 
to a S. E. il signor Ministro degli Affari Eccle- 
siastici un mio officio , con cui ho dimostrato le 
mie pretensioni sulla Prepositura Nullius d’ Alina. 
Nel mentre che le acchiudo una memoria sull’og- 
getto , la iocarica ad accudire presso chi si con- 
viene, onde ottenere aggregata a questa Diocesi 
di Sora quella soppressa Prepositura. Poggialo 
sulla giustizia della causa , non che sulla sua 
nota attiviti», ed impegno per lo ben » della Chie- 
da Sorana , son sicuro di soi lecito , c felicissimo 
esito. 


La benedico nel Signore , e costantemente mi 
raffermo — Di V. S. Reverend. — Obbliga- 
tissimo servo A. Vescovo di Sora Aquino , e 
Pontecorvo. — Al Reverendo sig. 1 ). Giacomo 
Castrucci Arciprete , e Rettore dell’ Insigne Col- 
legiata di S. Simeone di Alvito. — - Napoli. 

Vescovado di Aquino., Pontecorvo, e Sora. xyjf* Rjp. 
— Sora li Gennaio 1&43. — Eccellenza — In porto di Moti, 
adempimento dello Sovrane Disposizioni comuni- Moo fieri prr 
ideatemi con la venerata Circolare de 1 5 ottobre * «nfichitàdclU 
dellanuo i 83 q umilio a Voilra Eccellenza le iiruo- • * 

ve suppletorie, le quali mi sembrano 1:1 realtà 1 
concludenti a favore della Collegialità delia Chic- * 
sa di S. Simeone Profeta di Alvito iu questa 
Diocesi di Sora. 

Primamente rassegno all'Eccellenza Vostra, che 
non dee recar maraviglia che piu non esiste la 
Bolla di fondazione od erezione di quella Col- 
legiata , perocché , siccome Vostra Eccellenza 
già conosce , l'Archivio di questa Curia Vesco- 
vile sotto il Pontificato di Gregorio IX a' tempi 
dell’ Imperadore Federico II. in cui colla Città 
fu dato alle fiamme, e la medesima disgrazia 
nel secolo XIV toccò ad Alvito, che di vantag- 
gio nell'anno i 658 fu vittima di una fiera pe- 
stilenza , per cui , come si legge , furou disperse 
tutte le scritture degli Archivi. E forza adun- 
que devenire alle pruove suppletorie, ossia alle 
congetture , indizi ed enunciative , che la senti- 
mento unanime de' Canonisti pienamente dimo- 
strano la Ecclesiatica Collegialità. 

La Chiesa di S. Simeone di Alvito sin da e— 
poca remotissima ebbe la denominazione di Col- 
legiata , siccome costa da documenti antichi, de* 
auali alcuni rimoutan sino all’anno i 5 otì. Alla 
denominazione si aggiunge l’enunciativa dell'an- 
tico suggello di ferro, proprio del Collegio , nel 
quale è incisa 1 ' Immagine di Maria Santissima, 
che presenta il Divio suo Figliuolo a S. Simeo- 
ne, Titolare del medesimo con intorno riscrizio- 


ne— Capitulum S. Sitneonis A lòtti — y e qui 
giova riflettere che la denominazion di Capitolo 
non conviene, nè può convenire se non alle Cat- 
tedrali o Collegiate. La Chiesa è stata mai sem- 
pre servita da dodici individui, de' quali il Pri- 
mo è chiamato Arciprete , il Secondo Abate Cu- 
rato , e gli altri dieci hanno il nome di Cano- 
nici , ed in alcuni de’ documenti esistenti viene 
l’Arciprete suddetto chiamato Principale Diesi- 
Ta\ Infatti nella Bolla d' luuocciizo XII mi 1’ Q* 
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no T$o*> colia quale fu conferita a Gio : Ange* 
lo Coccoli di Arpioo 1 * Arcipretura di S. Simeo- 
ne, olire clic questa vicn detta Principalis Di - 
gnilas , si leggono altresì uella lodata Bolla lo- 
fi presa ioni , Dutlum siquidem omnes Dignitates 
in Collegiali* E cele sii* Principale s etc. le quali 
parole a senso de' piu celebri Canonisti sono segno 
dimostrativo dell' Ecclesiastica Collegialità, ec. 

Di vantaggio vi è stata costante legge nella col- 
lazione de' Canonicali a norma delle riserve Pon- 
tificie, c ciò appare dal Bollario, che si conser- 
va in questo Archivio. Or se il Dritto Canoni- 
co legittimamente suppone, che i Vescovi siano 
ben istruiti su la natura delle loro Chiese , e se 
i Vescovi di questa Sede in fatto di collazione , 
cioè a dire in materia, sulla quale, quando vi è 
la riserva Pontificia, il lor dritto nativo su' be- 
nefizi della Diocesi viene ristretto, senza presen- 
tare alcun' umile rimostranza alla S. Sede, alle 
Bolle di Essa lian dola pronta esecuzione, come 
dall’ iodicato Bollano è chiaro . si dee di neces- 
sità conchiudere, che hanno eglino creduta Col- 
legiata la Chiesa di S. Simeone di Alvito. Co- j 
me tale infatti i’han riconosciuta ì Vescovi Sorani | 
nc’ decreti di S. Visita, ne' Sinodi, e nelle relazioni 
da lor fatte ad Sacra Limina . E l’Augusto Carlo 
111. d’ immortale memoria nel donare che fece 
jid Alvito il titolo di Città, fra l’ altre cose ebbe 
in considerazione la esistenza specialmente della 
Insigne Collegiata in parola, e nel di Lui Beale 
Diploma dato in Napoli addi 20 ottobre 1 ^ 44 * 
legge— Ac praecipue insigni* Collegialae sub in - 
vocalione S, Simeonis duodecim Canonicorum 
yf re hip resbyleri et Abati s minislerio decoratae . 

Inoltre ai Canonici di S. Simeone nel loro 
possesso si assegna lo stallo, ed il novello Ca- 
nonico vico ricevuto da fratello , e da’ il giura- 
mento di osservare le costituzioni della Chiesa. 
In quella Collegiata esiste la Massa Comune 
non che l’ obbligo della Messa Conventuale , e 
dell* altra post nonam nelle vigilie , giusta quel 
che perscrivono i Canoni per le Chiese Colle- 
giate. Il Capitolo si è sempre adunato sulle for- 
me Canoniche, come anche si son tempre regi- 
strale le Conclusioni. 

Da tallo ciò Vostra Eccellenza già scorge, che 
io non posso non convenire sulla Collegialità 
drlla Chiesa di S. Simeone , anzi a rassegnarle 
in proposito il mio qualunque siasi divisa mento, 
debbo confessare, che la dimostrazione per la Col- 


legialità della prefala Chiesa è pienissima , dac* 
chè se alcune soltanto delle esposte enunciative 
souo all’uopo bastanti, di soprabbondanti ne ab- 
biamo sulla specie. É per ciò che io mi rendo 
ardito a pregar Vostra Eccellenza , perchè si 
degni interporre i suoi valevoli ufizi sulla favo- 
revole decisione. — Giuseppe Vescovo di Aqui- 
no , Pontecorvo , e Sora — Registrato li 4 l c b- 
br jo 1842—1. Binari, n. 708. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici. =3 1. Ripartimcnto. Num. 282 
£3 Napoli i 5 Febbrajo 1 842 S Acchiudo a cote- 
ita Coramessione Esecutrice del Concordato, per- 
chè si serva farne l'uso conveniente, un rapporto 
a me indiriito dal Vescovo di Sora Aquino e Ponte- 
corvo , e col quale è inteso egli a dimostrare con 
pruove suppletorie la Collegialità della Chiesa 
di S. Simeone Profeta di Alvito. — Il Consiglie- 
re di Stato , Ministro Segretario di Stato degli 
A (Tari Ecclesiastici. — Principe di Trabia. 

Alla Commessione esecutrice del Concordato. 

In Al vita nella Insigne Collegiata Chiesa di XVIII G»»v 
S. Simeone oggi li So agosto, 1777 ^ congre- 

gato Capitolo dai RR. Arciprete, Abite , Cano .io- 

nici della Collegiata ad sommi Campanulati ut per duca- 
mori s est , prerio cartello affisso nella Sagrestia ti a 5 . 
c recitato I’ Inno Veni Creator Spirititi. 

Si propongono alle Signorie loro t come per 
maggior utile, e vantaggio del nostro Capitolo 
si è pensato farsi la divisione in dodici parti , 
di lutti i terreni addetti ed assegnati alla Di- 
stribuzione quotidiana, accio colla rispettiva as- 
sistenza dt ognuno possa ricavarsi quel frutto 
magg ore di quello si avrebbe , spante tatti i 
beni in comune. Il tutto da farsi coi seguenti 
patti , vincoli , e condizioni , acciocché non re- 
sti ni uno pregiudicai') pel tempo avvenire; 

1. Che dividsnsi i beni del Comune in 11 
parti eguali , abbiano a restare tutte le rendite 
in denaro, in oggi assegnate alle Cartelle de de- 
nari in potere del Procuratore del Capitolo, il 
quale esigendole abbia in fine dell’ anno da 
ripartirle secondo il servizio che avrà prestato 
ognuno. 

2. Che le fallente abbiano a calcolarsi a teno- 
re del solito , cioè dieci punti per un giorno 
intero, due per chi manca al maturino, due 
per l i messa cantata , ed un punto per ogni 
ora , e questa fdlenza di un giorno intero 
abbia a tassarsi gran* & , t solo il giorno di 
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S. Luci* co’ tuoi primi vespri resta tassato per 
Carlini cinque a ciascun Capitolare mancante , 
pel territorio , die si Uova specialmente per 
detta Festività assegnato , ed in oggi col ripar- 
timento incorporato , e distribuito ; ben inteso 
clic i detti carlini 5 abbiano a lassarsi due car- 
lini pel primo vespro , « Ue per la messa can- 
tata. 

3 . Che per la Doppia sputante al Fev. A- 
bate a tenore del solito sopra tutta la massa del 
Comune, cioè , in ogni Uedici uno, se gli deb- 
bano dare ducali venticinque in ogni anno, da to- 
girisi sopì a il contingente delle Cartelle, che si 
friggeranno da Procuratori in Comune, e pei qua- 
li nella Distribuzione ti toglieranno quattro pes- 
ti di territori , che oggi sono in Comune , cioè 
la Terra al Azione di tom. 8 e mezzo: la ter- 
ra al Fosso della Conca di lem. 4 -' la terra 
alle Nocicchie aeu Fraltelle di tom- 4 : e la ter- 
ra al Bricciaro di tom. 4 : tutto a corpo, e non 
a misura ; colla condisio ne e patto, che questa 
doppia cosi assegnata debba essere perpetua per 
se , e suor successori , senza ebe possa in av- 
venire o rimuoversi , o pretendersi cosa alcu- 
na, perchè nella divisione del Comune prima di 
ripartirsi è solito di tèrsi più di una deduzione 
secondo si vede dai Cai talloni in ogni anno ; e 
* tal pagami nto debba farti allo stesso rev. Abate 
dai rispettivi Procuratori protempore, prima 
di tarsi il ripartimeolo Comune. 

4 - Siccome nella massa Comune si trovano 
ancora tre Corpi de' territori » Ir giti per la <*- 
Icliraziooe di tante messe da distribuirsi in fine 
anni fra i Canonici Sacerdoti alla ragione di 
«ariini due 1’ una i medesimi , cioè, la terra al- 
le Viccnoe osila peitinenza di S. Donato, la- 
icista da D. Annibale Clara di tom. g ; la terra 
al Colle di Masseto nella pertinenza di Alzilo 
di tom. i 3 in cirea , lasciata da D. Antonio Fa- 
llai di, e la terra al Cantone, lasciata da D. An- 
na Cardelj , co .ì acciò non ne nasca confusione 
in sTVfnire , se vi si trovassero Canonici non an- 
cora Sacerdoti , abbi* , e debbano togliersi dalla 
massa del denaro, che si csiggerà in comune la 
somma di ducati ao , quanto per 1' appunto è 
stata stimala la rendita di detti Coi pi , e ripar- 
liisi prò acquali parte tra soli Canonici Sa- 
cci doli. 

3 . Che se mai qualche Capitolare mancasse 
per uno intero anno abbia a rifate qu-nto ri- 


calca per P intera punlatura di un anno, se- 
condo il calcolo, ebe si farà dal libro delle fal- 
lente, e aia in piena libertà del Capitolo per 
la sua sicurezza il poter fare csiggere il contin- 
gente di quella Cartella di terreni in Comune, 
che sarà per toglierai io sorte. 

6. Che per 1 ’ ostia , e vino in tutto l’ anno 
abbiano a darsi al asgristano annui due. sci da 
Procuratori prò tempore topra l'esigenza de' de- 
nari in comune. 

7. Cile appena bussolate le Cartelle sudette 
de’ territori , e ripartite come sopra , cosi cessi 
immediatamente ad ogni Capitolare I' esigenza 
delle Cartelle in denaro , e passi l’ azione di 
esiggere quelle ai Procuratori del Capitolo per 
quell’ anno , che iocominceranno a maturare , 
cioè, per l'anno avvenire «778; come anche le 
facoltà ai Procuratori di esiggere I* affitto dei 
ducati *0 fanno, che paga Nienti Malizia per 
le Chiuse a S. Sebastiano , e pei quali ducati 
venti si trovano sorteggiati quei quattro ferzi 
dei territorj , che si sono dedotti prima del ri- 
partimento per„ la doppia di ducati venticinque, 
assegnati al rever. Abate. 

8 . Che le fai lenze , che ti trovano in finn 
anni a danno di ciascun Capitolare , debbano 
ripartirai a vantaggio della Sjgriitia , cioè per 
quelle spese , che occorremmo farsi per la me- 
desima, a norma degli altri Capitoli di questa 
nostra Diocesi, odi altre Insigni Collegiate più 
cospicue , e che a tale effetto debba eliggcrsi 
un procuratore a parte , il quale erlggendo le 
medesime dai Procuratori del Capitolo , debba 
fare quelle spese necessarie in unione delle ri- 
spettive Cappelle, erette entro questa nostra 
Insigne Collegiata , a tenore del solito , sempre 
coll' intelligenza, e consenso del nostro Capitolo, 
cui debba darsi conto dell' amminittraaione in 
fine anni ; come ancora di esiggere ed invigilare 
nelle vacanze dei Canonicati a ritrarre non me- 
no i carlini 3 o per 1 * cassette , che tutt’altr» 
• pettante alla massa Comune del Capitolo pei 
frutti maturati, c non percetti , cioè, né in 
questa cartella , nè ia quella assegnata per la 
celebrazione delle meste. 

g: Che fatta I’ esigenza di tutte le Cartelle in 
denaro, siano tenuti i Procuratori pio (empori- 
di ripartirle « tenore del servuio cLe si trove- 
rà prestato da ognuno, dedotte lesole !.. Uciv'*. 
le 41iA.l1 comt- sopra dulikioo auJaie in Lcu-.U' 
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ciò della «agnati* ; sicché ognuno su quanto si 
è proposto , dia il suo voto , c parere. 

Io Arciprete Paolo Lanzi accetto tutti i pro- 
posti Capi conforme si tiovano descritti , e son 
di parere, che si eseguiscano: ec. ec. 

Io D Angelo Abate Panicoli mi uniformo al 
parere, voto del signor Arciprete, come pure al 
capitolo distinto per ragione della Doppia la- 
sciata , accetto e mi contento pei ducati ventì- 
cinque si per me , che pei miei successori , da 
esiggersi , e consegnarmisi dal Procuratore del 
Capitolo prima del ripartimeuto det denaro in 
comune , pp. fatta la prima esazione. 

lo Canonico Filippo Pizzuti mi uniformo in tut- 
to e per tutto al sentimento del sig. Arciprete. 

Io Canonico D. Domenico Lecce mi uniformo 
al parere del sig. Arciprete. 

Io Canonico D. Tommaso Lanzi mi uniformo al 
parere del sig. Arciprete, 
lo Canonieo D. Valerio Zampaci mi uniformo 
al parere del Signor Arciprete. 

Io Canonico D. Valerio Simeoni mi uniformo 
al parere dei sig. Arciprete Latici. 

lo Canonico D. Dionisio Lanzi mi uniformo 
al savio parere del sig. Arciprete. 

Io Canonico D. Alfonso Raszitti mi uniformo 
al parere del sig. Arciprete, 

Io Canonico D. Lodovico Pcrsichctti mi uni- 
formo al saggio parere del sig. Arciprete 
lo Canonico D. Gaetano Romanelli mi uni- 
formo al sig. Arciprete. 

» Canonica tus vacans per mortem Leonardi 
j» Celli. 

* Et ita fuit conclusum ncraine penitus dis- 
» crepante. 

XIX. pagelle Anaieas Lucibello Dei et Apostoliche Sedi* 
Hi Cotifa-sare Gratia Episcopus Aquini, Sorae, et Pontiscuivi 
dal i8-i3:d*ic Sanctissimi Domini Nostri Papac Piaelatus Do- 
*! > Castrimi > «la mestico* , ac Pontificio Solio Assistei», Edem- 
L>,°Mnn titoli 2 UC S®cctae Sedi Immediate Subjcctus = Dilec o 
ni', Mon.Cap! K°bis in Cbristo Rev. D. Jacnbo A- Casti ucci 
I-ellano Mq* Gir. Albcti nostrae Soronae Dioecesis Salutini 
«'«re . Mon*. in Lumino. Ut sacras Ulriusquc sexus CbrEti 
ISumio ic. fichi ium Confessione audire m nostra sujna- 
scripta Sorana Diotccsi, illosqueab eonira pic- 
cati» ( eiceptis caribù* , et censuris reservali*) 
salutari pru ni tenti» imposila , absolveic possi*, 
et valeas Tibì per Examen idoneo reperto , et 
appronto liccntiam , et fucultatcm od nosti mn 
Leneplacitum duraturam haiurn serie cono d>* 


m°* , et impcrtimur, eie. etc. - Datum Sora* 

'.Sai 0 -* H PÌ5CPP p' i htC die 20 ”*>“ 

rl,rv;1 A Tt “ J rf ,c ; S . or * e > et Ponti. 

C ,'~ Tho ®asBeoef. Panna Pro- Segre t. 

Certifico io qui sottoscritto , clic avendo per- 
quisito .1 libro esistente in questa Curia , ov, 
si notano i Sacerdoti Confessori di questa Dio- 
CC, ‘.> 97 ho Covato il molto Reve- 

rendo D. O^como Ca, trucci di Al, ito. Arciprete 

' n 71- Co Ug al ' tbie,adi S Smoooe io 
Diocesi di Sora . approvato prò utr 0 q M rex« 

dall 1 r 6 T". in fw| e = Ponuoli 

dalla Curia Capitolare il di primo moge.o i«4a 
Ciovaom Schedilo Cancelliere = Vi è il suggelli 

De - ^ V 3 “*" F ' rd - Monacus Canonie, 

uecon. Vicarius Capitularis. 

Camilla* i de Petro Dei et Apostolica® Sedia 
tarati* Ardue pi sco pus Berytbcosis, SS. Domini 
Nostri Gregoni Papae XVI. Praclatus Domo- 
«ticas, Sacri Orduus S. Joannis iiierosolymitani 
Eque* Commendatarius et apud utriusqucSiciliae 
«egem Nuntius Apostolica = Dilecto Nobis 
in Cbristo Sacerdoti Jacobo Castrucci Archipre- 
*y' cro Cdlegiatae Ecclesia® S. Simeonis Allieti, 
libi per «OS approbalo, idoncoque reperto, ut 
Cbristindelibus ulriusque naui Sacramrntuiu 
Pocmtenliae adminislrare posais et v.len 
Ecclesiis Nostrae Iurisdictionis facultatem io 
Domino concedimus, et impar timur ad se\ ileo, 
sei et intra lioc tempus ad Nostrum bencpli- 
citum etc. cte. = ICtum Nespoli ex Aedibus 
Nuntiaturae Aposlolicae die ao menai, augusti 
anno Domini i84». = C. Arehiep. Bcrythen. 

, 05 . Gabriel Maria Gravina Ordini. S. Bc. 
nedicli Congrcgationit Cassincnsis , Ex Princi- 
pibus S. Miehselis, Magnatibns llu>pani.irun> 

1 rima. Classi* , Eqnes R. 0. S. Januarii , Ma- 
gnus Prior Eque. Torquatus Magnae Crucis U. 
O. Constant iniani , Eques Magnae Crucis R. 0. 
Francisci Primi, Archiepiscopus Mditcnensis , 
-Serenissimi Regis lìtriusque Sicilia® Cappclfanus 
Major . Ordinai ius Praelatus aulicus , eie. etc. 

= Tabi dilecto Nobis in Cristo Reverendo D. 
Jacobo Are. Castrucci Sorsnae Dioecesis, et Con- 
nssario ejusdem ce ad andicndas Sacra menta tea 
Confessione* praevio cxsmine per no» appi oh»- 
•o idoncoque reperto, ut Sic.-aiticotuio Poeni- 
tentiae Cbristilidclibus ittriu.que sexus in ohi. 
«.bus Ecclesiis, et Cappdlis no.trae jurisd olimi s 
subicctis, excepta P./atina Neapolis tjn'Um 
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lite ministrare valsa? , ri pornitentcs ab'olrorc 
a quibusvis pecoatis qua olimi v » gravibos , ♦* ex- 
*• ceptis casi bus S. Sedi Apostolica , ac Nobis 
» rcscrvatis .■ nccoon sacroMnclum Missac Sa* 
criliciuoi in omnibus Cappelli», el Kcclctiis no- 
strae iurisdictioni subi ectis celebrare , facultateoi 
ad annuiti ec. cc. , intei caque arbitrio nostro 
duratura»! t concediti! u» , et vigore Cwi'titu (io- 
nia SS. in Christo Patria Brnedicti XIV. , cu- 
jus initium— Convenite pridicnon. Juoii 174*., 
subdelega 111 us eie. etc. Datimi Mcapoli ex aedi, 
bus no» fra e residente* die a? mensis martii 
> 83 1 sr G. Maria Arcbi«*p. Meli teneri. C. M. 
Fran. Xav. Pezzo iti Sec. C. M. sReg. Ibi i 5 o. 

Il Capo A S. £. Rma Monsignor Giusti , Vescovo di 
della Collegiata Ascalnna, Vicario Generale di Napoli zz Ecc. Rma 
vr S - = Mi bisogna conoscere quanta sia la rendita della 

N aiioU ha due.' ^ a ^ia della Collegiata di S. Maria Maggiore di Na- 
05 annui di polii 1* prego perciò a volersi compiacere di dispor. 
rendita. re ; che D. Luigi Abate Lionclli possa rilasciarne 
certificato perla verità, e l’avrò a grazia singo- 
lare zz Giacomo Arciprete Castrucci supplica 
come sopra zz Die 19 decembris i 833 z: Fiat 
petita fide? ventati» = P. Episcopus Ascalo, 
neo. s In esecuzione degli ordini ricevuti da 
Vostra Signoria Illustrissima , e Reverendi», 
sima colla presente in data de’ 19 dicembre cor. 
rente anno , mi io un dovere rassegnarle, qual- 
mente l’Insigne Badia di S. Maria Magg ore 
una delle più antiche , e cospicue Badie di ita- 
poli, istituita fin dal tempo di S. Pomponio Ar- 
civescovo di Napoli, la quale è stata posseduta 
un tempo dal Cardinale Cara fa, da Caracciolo , 
da D. Uccio Capece , dall’ illustre Muscettofo, e 
da altri ragguardevoli Personaggi, dava un tem- 
po pingue rènditi , ma attualmente per le cir- 
costanze, e per le perdite di rendite, dà l’annua 
rendita di circa ducati sessa n taci nque netta di pe- 
si, e così Certifico, ec. Napoli li a 3 dicembre * 833 . 
Ab. di S. Maria Maggiore — Luigi Lionclli. 
XXI. Attesta- Noi qui so'toscritti nipoti, ed eredi del fu Ca. 
t » de» nijHtti nonico D. Pasquale Belise della Città di Alvito 
IkliJ- Ué? IC ° ?n U* occ *' Sora attestiamo quanto sicguc. 

■ Gorbia. ( *l 1f esso Sig- Zo essendo Canonico dell’Insigne 
*•», .- non eun Collegiata , Parrocchiale e Matrice Chiesa di 
iv/t'f,os «ni. S. Simeone Profeta di questa Città, eia Ser 
grctario Archivista e Procuratore Capitolare , 
mentre tranne i Rc'erendi Ai cip tele Castrucci 
«dii Canonico Curato Ferrante , egli era il solo 
i ostato superstite a tutti gli altri già defunti 
Capitolari ; che nel i 83 i tbbe un forte colpo 
di apoplessia , che lo restò leso nelle facoltà in- 


telletuali ; e che nell’ addurre tc cause del su* 
male spesso soleva lagnarsi di lle inquietezze ca- 
gionategli dal Signor Abate Ferrante , il qo; le 
contio la di lui volontà pretendeva farsi firmate 
carte contro la Collegialità di detta Chiesa. 

Affetto da detta malattia rimase in una debolez- 
za mentale per modoche il Fe» tante gii si re*e 
superiore ed imponente; le chiavi dell’ Archi- 
vio Capiloiare non più furono da lui custodite 
con quella scrupolosità di prima 1 cosicché il 
Ferrante profittando dell’ assenza dell’ Arciprete 
se ne serviva a talento ; e quanto mai da qtie. 
st* epoca in prosieguo abbia potuto attestale e 
sottoscrivere , erano cose che a lui si dovevano 
insinuare per non essere egli piò in istato di 
occuparsene da se solo. Di fatti dslla sudetta 
malattia in poi ogni qual volta voleva dir messa, 
diceva la in una Cappella più recondita della Chie- 
sa , ed era obbligato farsi assistere sempre da 
un Sagrestano assai antico e pratico di liturgìa, 
il quale punto non poteva dipartirsi da lui. do- 
vendogli voltare finanche le catte dd Messale. 

3 Doppo la morte di esso Signor Zio avvenu- 
tagli per replica di apoplessia a a8 Maggio 1837, 

•vendo noi inteso che abbia rilasciato attestati 
contro i dritti Capitolari ed Arcipretali, e che 
nell* Archivio Capitolare taluni documenti sono 
muoiati, ed altri vinati, e temendo che qugi- u 
avvenuto dal primo colpo di apoplessia sino alla 
morte possa essere di pregiudizio alla Chiesa o 
ad altri ; noi per provvedere alla stima 
petuto nostro Signor Zio , e per dovere e tiìh- 
quillità di nostra coscienza abbiamo attestato 
quanto di sopra , pronti a ratificarlo innanzi 
a chicchera. Ed in fide Alvito 16 Ottobre 
i 843 z: Sacerdote Raffilile Belisc = Francesco 
Brlise. 

Nel Bollario della Reverendissima Curio Ve- XXII. E*ir.»l- 

scovile di Sora del 1662 si trova registrato delL* S. Vi- 

« Sunt de Capitolo Archi presbyter Dignità* , * i,a del ififia, 

» Abas et parochus , qui praetcndit etiarn ibis 1,1 A 

r> Abatiam esse Digmtatcm , sed non duiu do pare, che l a- 
» cuit, et cutn i>» decern «In Canonici , etc. ha/ià uon è Lli- 

Ed in seguito poi. gailj. 

« Iu praediota sacristi» reperitur cap«a , cujus 
* duae claves assei vantar penes procuratore* un- 
» nuos Ch pi tuli , et in eacustodiunlut Ecclcs’ue 
*» scripturae , etc. 

E finalmente rappporhsi « che nel Coro l’ Ar- 
ci prete siede nel primo stallo a destra, e l* A b^tc 
nel primo stallo a sinistra : indi il Canonico 
Decano a destra , ec- ec. J 

3 
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XXIII. Seron* Agli Emincnttttifl&i Cardinali Prefetto » e Pa- 
d» nupplicj* dei di i di lla Sacra Congregaaione del Concilio — 
Capiioian io Einioentiasiin» Padri = L" intero attuale Capitolo 
dìnTdtSa Sac. ‘ ,el1 * I " , '8 n ' Collegiata , Parrocchiale , e Ma- 
i.ongrtg. del tri ce Chiesa di S. Simeone Profeta delia Città 
Concilio- di aItsIo in Diocesi di .Sora , nel numero di 
otto Canonici . essendo gli altri due Canonica- 
li tuttora «acanti , e scura comprendersi i due 
Capitolari , che aono io causa presso la Sacra 
Congregazione, i Reverendi Signori Arciprete. e '1 
Parroco denominato Aliate ( litui" che si dà an- 
che agli altri qualtio Parrochi di questa Gitlà 
ed ad altri Curati della Diooesi ) espone umil- 
mente alle Eminente Loro quanto ticgur. 

Nel di 18 ottobre dello scorso anno iH 4 ifu 
dalla Reverendissima Curia Vescovile di Sora 
citato questo Capitolo ad esporre in iscritto 
quanto credeva opportuno , e necessario nella 
causa agitata in detta Sacra Congregasene tra 
D. Innocente Abate Ferrante Parioco di detta 
Collegiata attore « e D. Giacomo Costrucci Ar- 
ciprete . e Capo del Collegio di detta Chiesa , 
intorno al primato , ed alle Insegne Maggiori 
di che questo ultimo va decorato, e distinto 
nel Corpo Capitolare. E poiché in quell’epoca , 
oltre i detti Signori Arciprete , ed Abate , il 
Capitolo costava di soli due Canonici , cioè D. 
Loreto Castrucci , e D. RafTale Persichetti . que- 
sti oei di S novembre del detto anno deposero 
in iscritto presso la Reverendissima Curia quan- 
to nella brevità del tempo potettero asserite in 
riguardo alla Primaxla, ed alle Insegne Maggiori 
della Dignità Arcipietale; riscibando ai futuri 
Canonici ciò che avrebbero creduto opportuno 
dichiarare per la verità , e giustizia della Causa. 
Ora essendo stato quasi nell'Intero numero ri- 
pristinato il Corpo Capitolare , noi oratori U- 
in 1 1 issimi per religiosità di nostra cosciema , 
dopo aver maturamente scrutinato, e ponderato 
innanii al Signore l'affare io controversia, cre- 
diamo giustissimo confermare pienamente quan- 
to si depose io Curia dai delti nostri due Col- 
leghi , e di eggiuogere ciò clic segue. 

Per quanto abb amo conosciuto e per proprie 
indagini , specialmente su i documenti Capitola- 
ri , e per relatiooe dei più anziani della Città; 
noi tutti intimamente convinti attestiamo , che 
l'Arciprete di Alvito aie « ab immemorabili la 
» Piima Dignità il Capo e Rotore (Iella Insigne 
» C II giata , Parrocchiale, e Madtice Chiesa di 
. S S aie ne Profeta a: nè da documenti di 
questo Ai eh. vie Ciptolare siiileva che gli Abati 


prò tempore abbiano mai impugnata la prìmatìa 
di una tal Dignità , nè che 1 ’ abbiano giammai 
per loro iterai pietosa ; che ami trorasi nel li- 
bro di-ile limluiioni Capitolari , che ne) dì 7 
novembre 17^7 I' Aitate D. Angelo Pancoli pre- 
decessore, e pi o-aio ( materno ) dell' altore signor 
Ferrante sostenne con impegno la Primazia , e 
Dignità Arcipretale. In prova di che accenniamo 
le seguenti ragioni. 

I. Il primo stallo Gaso net Corosi è sempre 
occupato dall' Crciprete , ed il crenndo dall' A- 
bate , ed i rimanenti dicci dagli altri Canonici, 
secondo i’ antichità di possesso tra. Nelle pro- 
cessioni , ed in ogni funzione Chiosasi ice l’ Ar- 
ciprete , come il pi imo, e più degno del Clero 
delle Città , adorno sempre di stola , ha preso 
il primo, e più onorifico posto — 3 . Desso è stato 
sempre il Prefetto del Coro, avendone parimente 
le direzione = 4 - Nelle Funzioni mortuarie, e 
nell’ associare 1 defonti ha indossata la stola 
nera , prendendo, a distintimi degli altri, come 
Dignità due candele:: 5 . È stalo suo dritto fun- 
zionare nelle prime qnaltro Solleoni la dell’anno, 
cioè nel SS. Natale , nella Pasqua di Resurre- 
zione , nel Corpus Domini , c nella Festività 
del Titolare, e Principal Padrone delle Città 
S. Simeone Profeta — 6. Gli Arcipreti prò tem- 
pore nell’ amminiatraaione del Sacramento della 
Pcnitensa han seduto sempre oel Confessionale 
più distinto in cortili Evangeli!, di rincontro 
all'altro l’Abate =7. L'Arciprete ha avuto sempre 
il dritto privativo essendo presente , di convo- 
care Capitolo , e di prevedervi , con la prero- 
gativa di onore, e sufi-aggio perchè Capo , e 
Rettore ilei Collegio. Che se!' Abate Curato porta 
aoctie il titolo di Rettore , ciò è in riguardo 
della cura delle anime (come aomiglicvol titolo 
assumono gli altri quattro Parrochi di questa 
Otta ) ; poiché il ridetto Abate nè mai ha avuto 
diritto alcuno di superiorità , o regenza sul Ca- 
pitolo , nè sulla amministrazione dei beni drl 
medesimo, mentre questa si porta odali’ intero 
Corpo Capitolare , o dai Procuratori Capitolar- 
mente eletti, nel numero de' quali trovasi alle 
selle nominato lo stesso Abate ss 8. Nei libri di 
puntatura , di registri di Messe , nelle tabelle 
onorarie de’ pesi della Chiesa , ed in qualsiasi 
scrittura riguardante il Capitolo trovati fra i 
notati l’ Arciprete in primo luogo. Di tutti questi 
sopraccennati diritti di preminenza , ed onori- 
fiche distinzioni sono steli sempre in possesso 
tutti gli Arcipreti prò tempore , non escluso pre- 
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sentemente anche l'attuale Arciprete. Per non ■ pieno pel maggior nettamento di S. Ch'esa im- 
andare alla lunga con una importuna enuroe- | ploriamo coi più fervidi roti del cuore, perchè 
raiiooe di altre ragioni , ci cootentiamo delle r Arciprete di Alvito ( che è Prima Dignità , 
diami sommariamente eaposle, restando a cura Capo , e Rettore di questa nostra Insigne Col- 
dei Reperendo Arciprete aggiungere quanto ere- legiate, e Parrocchiale Mali ice Chiesa di S. Si- 
dcrà conveniente all’ oggetto. meone Profeta di Alvito) si dego'no conferma- 

in ordine poi alle Io-egoe Maggiori ad i lutar re delle già ottenute onorificcnre delle Insegne 
jf baiti m di cui fu decorata questa Dignità Ar- Maggiori ad instar j4balum, essendo questo pur 
ciprctale dalla san. roem : di Pio Papa Vili anco l'unanime desiderio di tutti i Cittadini, 
ed al cui Brere il religiosissimo nostro Sovrano E prostrati al bacio della Sacra Porpora tanto 
Ferdinando II concesse il Regio assenso, non speriamo, e l’avremo a graeia = Alvito 18 ot* 
ostante le oppositin-ri mossevi contro dal sud. lobre i843 s: Loreto Canonico Castriseli Sig"tn 

detto signor Abate Ferrante, e dal Capitolo della rio = Raffaele Canon co Pcraichetti Archivista z: 

Cattedrale; ai um lia alle Emineme LL. che Michele Canonico Castrucci Dre in S. T. e 

queste Insegne accrescendo il lustro , e la ve Vicario Generale di Calvi e Teono. — P e- 

ner&zione della Casa di Dio, e la gloria del Di- tra Canonico Matzenga = Emidio Gffhonieo Ca- 
vino Culto , po*sono decorosamente convenire stracci izCarlo Canonico Manesca — Tommaso - 

ad una Insigne Collegiata , che va fornita di Canonico Santoro — Nicola Can-mico Ma-etti, 

molti titoli di onorifiche distimioni. lui per oc- Napoli 18 dicembre i8i3 — Ferdinando I. per |5IiV d» 
che Dessa vanta una antichità di molli secoli , la gratia di Dio Re del Regno delle due Sici- „ OIPÌM ',|,g 

un Capitolo di dodici individui insigniti di Roc lie , di Gerusalemme ec Infante di Spa ;na. D ica Castrucci all 'ni- 
chel to , e MotacUu con fregio di ermellino ; de’ di Parma , Placenta , Castro ec. ec. Gran Prin- aegnauie.iio ili 

quali ornamenti decorata fu pria dello «tesso cipe Ereditario di Toscana ec. ec. ec. — Sulla «Jiuriip-udeii- 

Ca piloto della Cettedi ale di Sora ; talmentechè proporzione del no«tro Min. Seg. di Stato de- “ ,n '■ 

questo mal volentieri soffrendolo , ne mosse gli Affari Interni, Udito il Nostro Consiglio di 

ma inutilmente controversia in Sagra Coagre- Stato Ordinario abbiamo risoluto di decretar* , 

garione , non desistendo giammai nelle occasioni e decretiamo qu-nto s egue, 

di opporsi alle onorifiumse di questa Collegi* Art. l . Accordi. ino 1 1 permesso di tenere Scuo- 
ta. Dippiù, è questa una delle due più Insigni la privata in Napoli di giuri sprudenta al Sa- 

Collegiate di questa Diocesi , come è attestato cerdote D. Giacomo Castrucci.il quale nonsoto 

-lai Sinodi Diocesani da più secoli celebrati, e ai uniformerà a’ regolamenti in vigere, ma be- 

«lair aurea Rei* rione di Monsignor Sisto j Biitto ranche al disposto del rostro decido de’ l3 no- 
tici ipUS.ed in questa Chiesa ab immemorabili vembre t8si, col quale sta ordinato ai Maestri 

travasi cotidìanamente eretto il Trono Vescovile. e Maestre private di dare le lettoni a porte a- 

Da ultimo osserviamo che a riguardo special- perle. 

mente di questa Insigne Collegiata la felice me- Art. a. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
moria di Carlo III con suo Diploma dichiari degli Affari Interni è incaricato delta etecutìnnr 

Alvito Città. In rispetto poi al Luogo, pur bene del presente decreto — Firmato Ferdinando — Il 

r invengono siffatte In-egne; poiché Alvito in Ministro Segretario di Stato degli affari Interni 

tempo della Feudalità è stata Sede di Duciti , Firmato — Marcheae Amati — Il Consigliere Mi- 
rai titolo di Duchi di Alvito, ed al presente è nistro di Stato Presidente interino del Consiglio 

Capo-luogo di Circondarlo, e dalla Consulta di de' Ministri — Firmato — De’ Medici - Per Certi- 

Stato a' li agosto t»33 fu nominala Città Rag- ficaio conforme - Il Consigliere Ministro di Stata 

gl ardevoù. Dippiù, oltre alla Collegiata in pa- Presidente interino del Consiglio de’ Ministri — 

■ ola evvi un numeroso Clero e Regolare e Se- Firmato - De’ Medici - Per eatratto conforme — 

citare costante di una Chieaa Rioeltiiia di tei II Ministro Segretario di Stato degli Affari In- 

individui , di tre altra Parrocchie, di tre Con- terni-- Marchese Amati. 

freghe secolari e di altre molte Chiese con molti Napoli a 7 gennaio i8a4 -• Noi Prefetto di Po- 
B mefiti Eoclcaiattici. lit i - Visto 1' Uffizio dei Presidente della Re- 

Ció premesso , Eminentissimi c Reverendissimi già Università degli Studi de' 1 7 del corrente, a. 

Principi di S. Chiesa , noi tutti umilmente Ora- Rip. s a. Carico z: n. 17.3 col quale ci è stato par- 
torì , mossi dallo spirito di verità, e da quello tecipato che S. M. con Reai Drcrctosi è degnata 

telo, di che ogni Ecclesiastico debbe essere ri- di accodare a D. Giacomo Casti ucci domiciliato 
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»ic«le1to S. Paolo n. i il permesso di tenere la 
Scuola privata coll’ obbligo di dover insegnare 
u porte ape» te. 

Abbiamo disposto di rilssciarglìsi , e gli ri- 
lasciamo il predente atto di autorìrrazione •• Per 

10 Prefetto di Polizia -- Il Com. ine. delle int. 
fnnr. di Seg. Gcn. — T. Rubino. 

N. Ci». Napoli io gennajo i 8 a 4 — Giunta 
«trita Pubblica Istruzione -- Si ordina al Teso- 
riere Generale della medesima di fare introito 
dì due. uno dal signor D. Giace mo Castrucci 
drl Comune di Alvito Provincia di Terra di La- 
voro per dritto di permesso di scuola privata 
in Napoli per f anno scolastico i 8*4 rilasciando 

11 presentecon sua firma al ditto signor Castrucci 
dopo averne fatto prender registro al Controllo. 
Il Consultore di Stato — Segretario Generale, e 
Membro della Giunta — Loreto Abmrzese -• A 
dì io gennaio i8a4 bo incassato la detta som- 
ma-li Tesoriere Generale ec. -- A dì io gen- 
naio i 8 i 4 — Registrato al n. Gii - Il Control* 
lo-S. Melcbianna. 

/Ìt.tIo cr* U ^ ^ ua ^cedenza R* <na Monsignor D. Pasqua- 
li ™na Curia «r- Giusti Vescovo di Ascalona Vicario Genera- 
li. di Napoli, di Napoli — Ecc 1.1 R.raa — Mi bisogna un 
• li* aircia le Certificato per mio uso, e regolamento, che 
imegne usate dica f liso delle Insegne Pontificali . che si Me- 
rci onli lì cali n edai Reverendissimi Canonici del Capitolo Me- 
! ''ila Me tropo! tropolitano della Città di Napoli: la piego per- 
ituri* di N«- c 'b a degnarsi di ordinarne il rilascio, l’avrò a 
I «li- ft ra *Ì* — Giacomo Arciprete Castrucci * Die i 4 

octobi i* i 843 , « fiat pelita fides per Magi- 
strum Cocmnoniarum. P. Epi«copus Ascalonen. 

In esecuzione degli Ordini ili S. E. Reveren- 
dissima Monsignor Vicario Generate dell’ Archi- 
diocesi di Napoli io sottoscritto Maestro di ce- 
rimonie Arcivescovile di Napoli , Mon*ig, D. 
Gennaro Ma riama uro. Cameriere d’onore d» 
Sua Sant tà Gregorio XVI. felicemente Regnsn 
•t»\ certifico che li Reverendissimi Canonici drlle 
Metropolitana Chiesa Arcivescovile di Napoli go- 
dono I* uso de’ Pontificali « ad instar dbatum 
usando delle insegne maggiori perciò , e sono le 
seguenti = « Mitra , pa<tor A le , Croce pettorale, 
» anello, pi. Ima tona , fidi! ‘storio , chiroteche , 
» cui Ira ri , sandali de. oltre itegli abiti, e 
vesti ile piotoootaii Apostolici. Ed in fede se- 
gno il presente attestato. — Napoli 1 4 ottobre 
18-,.» ~ Monsignor D. Gennaro Mazramauro Mac- 
»tro di Gr. morve Arcivescovile. 


Illustrissimus , ac Rcvtrcodissmius Dominili 
Pascali* Giuiti I. U. D., Siorae Tbeologiac Ma- 
gister , Archidiaconus CaUtaus, Dei, et Apo- 
stoliche Sedis grilla Episcopus Àsc» bramii», SS. 

Domini Nostri Gregorii P.ipae XVI. PrAelatus 
Domesticus, Pontificio Sullo assistono, ac Emi- 
nentissimi , et Reverendissimi Domini Philippi 
Cardinali» Iudice Caracciolo Archiepiscopi , et 
Patricii Neapolitani in spirituabbus , et tempo- 
ralibuv Vie. Locmntencn* , et Officiali» Generali* 

= Universis ad quos spoeta t notum facimus , 
atque test a inu r , Itlustrissimum Dominano lanua- 
rium mazza mauro talcm esse , qu-lrm se dixit 
Magislrum ncrope Coeremoniarum Cathedralis 
Ecclcsiae Neapohtanae, eiusque subscriptionibus 
scraper plenam , et indtibiara (ideai adhibìtani 
fuisse , et esse etiam in praetenti adbi benda ni. 

In quorum re. Datum Neapnii ex Curia Archie- 
piscopali die ai octobr.s 1 H4 3 . Pascila lis Episco- 
pti* Ascalonensii =r Dora. D. Petrus de Causi* 

Actorum magistcì registratura voi. 1 fol. So.— 
n. 1004. Petrus Gifuni Archivista =? Vi sono i 
«agReFli. 

Vescovado di Sora re. s Sora li 8 giugno XXVL Distri. 
i 83 o sr Molto Reverend. Signor Osscrmo. Fin buziooi quoti - 
dallo scorso Aprile incaricai il Signor D. Già- CasL^«i Ul che 
corno Castrucci Arciprete di colesta Collegiata e | e riltscìe in 
Parocchiale Chiesa di S. Simeone ad accudire in beneficia della 
Napoli , e propriamente presso la Nunziatura Chiesa. 
Apostolica , e Ministero e Reai Segreteria di Stato 
degli Affili Ecclesiastici per sostenere le Col- 
legialità tanto di cotesta Chiesa medesima quanto 
dell’ altre Collegiate della Diocesi, nonché per la 
sopra do far ione di questo Vescovile Seminario , 
oggetti che interres*ano il bine particolare dì 
cotesta ridetta Chiesa , egualmente che il bene 
generale di tutta la Chiesa Sor^na, di cui casa fa 
parte. Occupato il S'gnor CasIiuccì in siffatto 
disimpegno , ha dritto di esser tenuto presente 
nelle distribuzioni quotidiane ; nè io posso ne- 
garmi a sostenerlo in questo dritto, die gli com- 
pete. Incarico dunque V. S. Molto Reveren- 
da a disporre V occorrente in guisa da non 
far rimanere defraudato il ridetto Signor Castruc- 
ci della quota a lui spettante , tanto più che 
intende erogarla in beneficio dell* iste»** Chieda. 

La benedico nel Signor , c con sincerità di sti- 
ma mi ralF. — AfT servo s Andrea Vescovo di 
Sora = Al Can. D. Pasquale Bclise Vie. For. dà 
Alvito, 
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INDICE I. DELLA MEMORIA. 


S ». ». 

I.’ Arciprc'e è Capo della Chiesa, e del Ca- 
pitolo , non l’ Abate. Nè l’Arcipretura è 
beneficio semplice. pag. 3 

S 3. 

L' Arcipretura non fu istituita senta pre- 
benda , ed osservazioni sulla Bolla di Cle- 
mente Vili. 4 

s <• 

La Bolla di Clemente Vili venne annullata 
in parte. Il nome di Abate non dinota 
Capo del Capitolo , essendo sinoocmo di 
Curato in Diocesi di Sora. ivi 

J. 5 

Risposta all'Abate, che vuole distui baia la 
pace in Alvito dall’ Aiciprete — - Insulti, 
stenta del secondo possesso. $ 

S 6 . 

Si risponde sulla Cappa cc. Politi» Ecclesia- 
stica del Regno. ivi 

S- 7- 

la C llà di Alvito fu sommamente compia- 
ciuta (Ielle Insegne ad instar Abalum , 
accordale in perpetuo agii Arcipreti. 6 

S- 7- 

Ragioni canoniche deU'assrma elell’A rei prete, ivi 

S 9-1 r. 

Bugia del Ferrante di essersi negato al Ca- 
pitolo di Sora le Insegne Maggiori , e di 
essersi menata pompa dall’ Arciprete — 
Breve cenno delle opposizioni elei Ferrante, ivi 


PARTE SECONDA 
De Aperitione Oris. 

$. il- so. 

Argomenti del Curato Ferrante per dimo- 
strare 1' orrezione, e turraionc del Breve • 
di Pio Vili . 

5 ■ 

Si ribatte il primo vizio di orrctione oppo- 
sto dal detto Carato nei §$. i3-ifi. Sulla 
Cara abituale ed attuale. 

s. 1 7 . 

I • 

Incocrenza della lettera privata del Canoni- 
co Lucibcllo. d 

S. a8. 

Risposta al secondo vizio di orrezione. Dimo- 
strasi I* Arcipretura Prima Dignità di 
Alvito , e Diocesi di Sora. i** 

S- J 9- 

La Collegiata di Alvito, edai Vescovi di So- 
ra , e dalla S. Sode fu tenuta sempre per 
tale , e cui aderì ancora la Reai Corte , 
sebbene per pochi anni avesse dissentilo. 10 

J. 3o. 

Si ribatte la terza bugia voluta dall’ Aliate, 
sulla stola , Cappa, Stallo ec. tenuto dal- 
P Arciprete. ivi 

S 31. 

Contro le prctenzione dell’ Abaie si dimo- 
stra essere l'Arciprete Praepoulus Cleri 
Albetani. 1 1 

5 . 3a. 

Male interpetra l'Abate 1' esposto dall'Arci- 
prete ed attestato dal Vescovo. ivi 

8 . 33. 

Insulsezza deli' Abate sulla dicitura formo- 
lare delle Bolle. 11 
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J. 34. 


Si veda il paragcafo sesto. 

hi 

J. 35. 


Si esclude il sesto vizio di orrèxione. 

ivi 


J. 36. 

Si escludono altee dicerìe dell'Abate sul drit- 
to di convocare Capitolo, sul Confesse • 
naie, ec. ivi 

S- 36. 

Conchiatione delta prima quitlione. |3 

S 37 . 

Si dimostrano falsi tutti i motivi di tur- 
rcimt voluti dall’Abate. ivi 


f- 38 3g. 

Conseguenze vane dell'Abate. 

J. 4o. 

Lagnanze non vere del Clero di Àlvito vo- 
lute dall’Abate. i& 

S 4 «- 

Dritti del Capitolo di Sora illeti. j T ; 

J. 4z-43. 

Conchiuiioni vane dell’Abate Fernnte-Giu- 
t *te illazioni dell'Arciprete Caitrucci. iri 

L Arcipretura fu sempre Prima Dignità. 16 
L Arci pretura riconosciuta dagli Abati per 
Prima Dignità. in 

Futili ragioni detl’Abate. ivi 

Caratteri delle Dignità riconosciuti ncll’Ar- 
cipretura contro l’ Abate. tS 
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Commessa del Papa del i5{8 all' Abate Gat- 
to d' amminiatiare le rendite di II' Arci- 
pretura dtl’a Chiesa Collegiata di S. Si- 
imene di Aiuto. pag. 

IV. 

' Supplica analoga del Sindaco di Atvito alla 
Sac. Cong. del Concilio. 

V. 

Supplica dei Canonici della Collegiata di Al» 
rito alla Sac. Cong. del Concilio. 

VI. 

Editto di Monsignor Lucibello del i83o con 
cui ti vietano le innovazioni. 

VII. 

Certificato del Cancelliere della Curia Vesco- 
vile, che smentisce il certificato, e lettera 
del Pad. Sapio. 7 

Vili. 

Certificalo sullo atesao oggetto dei Sacerdoti 
di Alviio. ivi 

IX. 

Reale Decreto del i8oj. col ijuale ai pre- 
scrive il modo da tenersi nel conferire le 
Insegne Maggiori , e Minori , e quali siano. 

X. 

Rolla Vescovile , che concede la Cappa ec. 
all’ Arciprete Castrucci , Reale Dccret® e 
Cedola permissiva. 

XI. 

Riconoscimento della Collegiata Vera di 
S. Simeone Profeta nel di la settembre 
i?4s fati® dagli Alti Esecutori del Con- 
cordato. io 


XII 

Attestato dei probi , e vecchi di Aitilo., 
che l’Arciprete è il Capo del Clero ec. A- 
bata 4 sinonimo di Curato , ed in Alvito 
vi sono cinque Abati, ossia Curati. ivi 

XIII. 

Dichiarazione di D. Generoso Santoro , e D. 
Giacomo Simeoni per la sorpresa ad essi 
latta da Ferrante nel far loro Rima- 
re l’atto che rapporta nel sno Sommario 
n. 34 . iv i 

XIV. 

Lettera irriaoria dell’ Abate Ferrante a Mon. 
Lucibello. 1 ■ 

XV. 

Risposta moderata di questo santo Prelato, il 

XVI. 

Commesse dell’ Ordinario al Castiucci nel 
1819 di vegliare sulle Collegiate della 
Dioceai , e SopradoUaione dei "eminarì 
Vescovili , ed altro. s3 

XVII. 

Rapporto di Mon. Montieri per l'antichità 
della Collegiata , e Principale Dignità. ivi 

XV11I. 

Conclusione Capitolare per la Doppia ita- 
bilita per dncati a 5. 1 1 

XIX. 

Pagelle di Confessare dal i8a5, date al 
Castrucci da Mon. Lucibello , Mon. Cap- 
pellano Maggiore , Mons. Nunzio. 16 

XX. 

Il Capo della Collegiata di 3. Maria Mag- 
giore di Napoli ba la rendita di due. 65 
annui. 17 
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XXI. 


XXIV. 


Al irsuto dei nipoti del Canonico Belile , 
die era stato soverchiato , e non trai 
compoi sui. ivi 

XXII. 

Estratto della S. Visita del 166», fatta in 
Alvito , ec. ivi 

xxin. 

Seconda supplica dei Capitolari in risposta 
agli ordini della ?*c. Congreg. del Con- 
cilio. j8 


Reale Decreto , che nomina il Castruoci al- 
r insegnamento di Giurisprudenia in Na- 
poli. 

XXV. 

Certificato della Reverendissima Curia Ar- 


civescovile di Napoli , che attcsta quali 
sono le insegne maggiori usate nei Ponti- 
ficali dai Canonici della Metropolitana di 
Napoli. 

XXVI. 

Oistribuaioni quotidiane dovute al Castruc- 
ci, che le rilascia in beneficio della Chiesa. 
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